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PARTE MODERNA, 
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CONTINO V AZIONE 

Ù E L L 

STORIA 

DEL REGNO DI PORTOGALLO. 



SEZIONE VI. 

gnu di' ftp™ e Da» 5fi*WW IO. dì MtftiMl , i lì Emi. 



. ni, aì/cK Principe >ll Vniin'h amia noli 

anni quando mori Ino padre. Pll avvili, del fon Corallo 0 
ritardi la p.loclan-,azkr t „t T „.,3 firo il fclb tic. '. 




(J). Rlch! 

fuMco Don L«ì t ì di i i.t-dV i ri-:- ;; 1>.-.:| :C svtvs^iVisr:! ai divife 11 Tuo 

divedo. Don luigi aveva dello fpiriro, delle toj n'uionl , c del valore; in 
una paiola era un compirò Signore che licnvf I 1 idomamrnlo iella Corre .■ 
D. ^nr«w. aggiungeva a rurra la polireiia di un corrimano la caparli! di dn 



:[ .Ielle ofìilisà commtire dalli- ar. 
chiedere che non feiTero ftedlie 
Mandi pore an Ambi (eia dorè al 
a elezione a| Pomillr.ro , oflreh. 
e domindarlluna diipenla pri fin- 



(."por fra Abradi ferii y Scafi . 



li di «li» fece 
: trovava!! > Mujt e p.cl'c condolo dilli meitfima 
:l m-fe di Miejlo. L'Infiali. Dop £v«i e Don 
Bua la li frontiera: di li continuò II fi» Tii F £ia 
optnJoic la precede fino iMtdma del OrMpsU) 

- ««e di Ina ' — '■ 1 

or. .. 



e ima onorevole [IfpofU. Don Luhl de J7/m;_ 
■ dell 1 Ime 



«r trattare U nttrlrmito dell'Infinta Donni tf.iriV. co.. 

1 lOBd " «^f'/J" alle I»d>i 

Fn ciclone che II He limili la tommiflìone di Don Lsi-t > /empiici com. 

'"ornilo fianorr trovi nel fi» rltorM 11 Re ai M-rSm, e ficcome U 
«rio cm l'ordinarla familiarità , e irafcutù «II' arrivate- il baciali li 
nano coi! Il Re fi raffreddo i fai riguardo, ma Don Luiri jllflimidà ne 
fi diede alcuni birra tonno il Don jhtuùi di Jiiiit che era duemila 
il primo Mlniflio ; Raccontali di quello fi E nore un trino tot meliti, di ef. 

"il iicnoie di U\sml"!' i'ona delle pio amiche «re del Tcrugil!» ito- 
vi i fuoi affari cwl fmiitcrt.-.u pur Ir E ^:idi fptLe latto nel feritilo del 
Ke che fu obbligato <ll vendere le lue terre. 11 Re dille a Don Unto" 
che doveva elfo compiale psiche erano vicine alle foe. " Vedrà Maefla 11 
tilpole il Minili™ devi pillo in ilr.ro ili nsi-.i'endetle petrhè ed j fuoi 
„ intenatl, e dtffo fi fono roviniti per i feniij teli alli Cotona. ' Il Re 
aderì »l fuo confsllo, c coil prevenne la rovina iì qoella Ululile fimi- 

*' B'i&lnava aHolutamente per illtaUllie la bona intelllgenit fra le torone 
■Il Citigli* e di V«Hta«' terminare le dilìcrenzr rrlr.tive li, le 

/* CI t.. Nomina io iì.) i rcipstlivL cjmniii'ini che dopD moire conferenie fi 
Spararono ferirà avere nulla -concililo, tuie 1 itcoroodamento «Ilo più i,ù 
Scile e l'imperidot* otiini una fiotta pet panare all' /adir , malgrado le 
proteffe iti V^i^f contro 11 procedete de Comminili sparti Don 



tinfti li il GìovinrllQ i'iir: ri]c i! i ?;.,r- r. rvf ""' r l:n r;^i 

la situi!, I:,t:,mvi il far. Iiiirai I. -.ut 

avellavi con attenzione 1 digerii pur- w-ilii ri cblt per 

■ i , ,i -,„:: i: - l.n <;„.;... nirrr -li .f,- «■bili . [U .l„|l. 

.i, ma divmnr Mi 1> ifl.fi. tempo™», 
(1) 1MIWH la Ciad, u.f. p. alo. 



dei Minili,., di fa>.. 
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arwmzMi(£ bsl tortoc^ho: » 

Seblene t ll libri elicmi ofilftra il Re Don gì-mù un aggradevole 
età di /ti ani, ed appena .te» il Re cominriarn a calmarti pei «l 

Anche l'anno fagliene fu pei lui fintV, tfi' '"oitf'jWuo^lS'DoV 
^. IM ; S , ed i Ari fratelli Don Ulfaf. e Don JWW, , , 0 cfi ilaort 
il dolore eoe gli avevi cagionato la perditi dell 1 Infame Don FtrJi,„J, 
t de fuol due (Ì ( 1I mo r( ; qualche anno avanti (e). ' 

Oselle fremute telerò il Re molto nalirtcuniro, ed il fuo dolore retti 
anche più aggravato da un tradimento finali da .in uomo di cui ma! av. 
rclr.t cibluiiì. ii.iL: ers D..:i .«« de Jf.V* Velcro de n/ta l-.rV 
Io Jtl Come di Pmd -(V/ir™ e Segretario di GeMneno. Detto Prela- 
lo trattò fellamente, con Rama pei avere il Cappello, che 11 la .romef- 
fo > conditone che rileverebbe I feiietl del fuo padrone, e preti alcuni 



Donne «ari, ne ehiefifla licerla ione*, ed It Re Vi KmnTentl nBM» 
lo che il Conte fi nrtt retto ad a-zitù a far (a guerri al «.ri per 

Siccome flmperudore tramava fempte piti Stinger. i ™dì cjaìiBlnja ««"■- 
le due cotone fece chiedere l'Infanta Donna Maria per Don Fiffnaa fuo™"""' 
ferie- ì e la Cotte di T>*, U M ri acconfen.l con piacere, fu txnJfoi'"-'- 
lutio regolato, ed .1 Principe la fposò per Procuratore. Differì per alt ,J'°" 
quirite cefi, 11 fan [„ dicendoli affai di «^«n. 

ja.ru, e la fu* famiglia, e finalmente con eflremo itncreftimeo.o pa"^" 

Avevi II Re un figlio naturale di 0. Ztfaliit* Mtmn fella dell' 



^.'fl 0 e P 'p(eti- Ch aVva *" Ìj™" ' "Ti '""o' ir ff'?*""*,?" <'* 
Re (/)"' ' P "" l "' : ° ,u ™ d0 P" 1 " d °P° o»' 1 1011 Etave rÌBC«relm7aw del 
Nelle Auft fiorivano m i labilmente le cole, effendo Don Qlnmi mollo 
turofperto nella ftel.a delti Officiali che vi (fediva; lenendoli per al. 
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■DESCRUIOUE.DEL 'PORTOGALLO . 
il qmlirì,-e di merini llfe ( mnJo» ja|ionevo!i ftipendì pei 
a, eron promette, capaci d. ini mire le loro f r , : , /., (: 
1 celtluoCnH» che hi clorate i'ittM! altrui . e benché S i 



penfere folo .ilta eonrervKions f 

' > ■ * 1 !!.::,:. ri i.l 

tifi che le forte del !rarIc»,.i//o dolevano for. 
Mutati e f 

in:. :i Cina'* B?n p.tiio ù^o^l "p" 1 ,.«■■;, ' 
.■aceri dell amore the !a fiu làluts i -t IV --. i"i E: i - 
rChe ritmo iptetella di mr _ figuraci a quella 

rìra il due gennaro nella età ul ditclnetlr 
i.id una amabile 6 (U ra , onde forfri»i 



più livj td iti i [ „ il. f„ n™i" n J' 

-li niilivoF.'ii ■ ''1 ì ipparsoia che Te. Don 



IJpjffU -pet ■pifmiLTi-E !.. r,. lf ),.e<i aver cura ' deirjnCi-te Don 

. lei .'ri.lcipc !)::„ .,7;,.., |.,| ri , r .„ ,,; 

1*4 per Tonfarvi Mjrra Regina i' lathi/iirra . 

■ " ' racla*:, Jr, :e eolie dì.^m»V.„n ci nrmt 

ir/ db -ri:; 7/.::...r -.u-.-.lb piriiro 

-.- di 3W« con otro jalsre fece rat» ner 
iir.,!:n: .(! :,!:;:«;:! o , ini 'I vcr.TJi clTI-i-Vi fo.irrjrio i v-.lcc li di 'i r,,' > 

Inutili:. diede autieri rei 1 ,, ,..1... , r, 

forte . .1 dire .ammirati, fi marcarono con furore, -ed il fi P n 

pr ridp 0 affai . , f „ ,*™,,„ . 

delle foe Calare :una tre fu folata a fondo et due prefe dai iSl' I 
le alrre fursre. Don ria w torni vittori;.!.! .1 ,■,.„>, -.,=., l . 

-con il .Capitano 3>,v:.. 3 Rìì, ,'./.r™ 1 -, f ..,„ r.r.v , • ,i |,'.',„ ln J ' • 
■la vita .avendola ì Tl-.I-ì -.'ritirar-, a L. n :;, !r i- cri urr'iri ' t 1 " 
■ Si :.i.:.i.ivr. i.rt.nltt, .! Il, l-:,~, rr i '. .V., ,., , 



SI applicava intanto il (_»r i= 

**"-™tl PMifkgC ■ - 
:ndo le pii elS 



ilfure .per [a 
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L.POSXOOMl 



"<!(■::';' ':ì 



(1 iwjl i dì , 



iodlBakH», e fetoiiJo'Ji. «dimU' Cune de Principi , non „avò che adu 
.uiw.'fcRu Nflc.rtrt a eli che ad elfo, ed a loro-poted» xaim 

hi wtuno d'ui i.nfjdt.nts eh:; li fj.-r.l H mdro dl far li (Otr 'II* 

ri l-am- ino ni r.ra!l hllcpm), .I,<i,„ ,1 ,<,;,.,,,.,, Ite J. risi ■ 
<- ■.. . in-., „■,, [r3 Crs li.- is i:,, r o r li:i: ,j , . / .>'.-,,.. 

ì ! p--i^=pi- ftcr;a i d.r Prindp, d. ;,;!:;/,-,' .'.' vn f. r,.f . 

- >™ppt che- quello .Prlotipe iìcuìó con dlfoieiio ma J£ 
,-. r> ìi C:>:, E ,ef:,. ' 

■ciVii^'Sirr™ j.^'"' T' *' -«"mpanno dal Du - 
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BZSCX1Z10ÌIE DEI TORTOG^lLa, 
iMfi di timi lo riforniti tF.e fi imiiri verro r, ,irl« 
dr ara/a din che ivi fu vedaro vivo per !'ul:i™ valla Ji 
Il Caute di yMtft, Don iui^i di C«r™ Dir r,-:,„ 

',.i:U::f, : [; '.\„, M , Ì Coliti di fl„W, " i ,V, .V^'v , 

s.pr- ^.i riorj di *,„.„„■,„ i u.r,.:..: .n . 



■'al fi rk.-n: Uri irto Re ai eli; da min rar 
la vigoria f.-;:«. cara il M.ri; -i pctf-io 
.ic::ì ;hc- ii.cfcn la fija ,j,n)a fu rana la . 
F;ir futblicin.ID che li f>atta s tii «a pirla, 



li l»n; Fù anche rcftltu 



ridicaintntf ili quel Gavtrjtaiort , quindi fptdl 
idrato a Btttm nelle rumile de Cuoi sminati ; 
toro, con insita majiiinctnaa l'cleauit di Rullio 



»' Mnjf> ™Jc m b^olKLHf di riioVoff 
Ja.ll il fa ntlll.Ì>D a FJfpJa,, rv.rra.o'',. 



, l ì limai Jt Aff.i.-. h]«rar. 
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.DESC&!Z10KE DEL TOKTOCALLO . aj 
Arrivai in Tannili I" H°<ra con la «IHa nova de 111 disfalli disili. 

TrmI™! ^rTtltlàin 1"1""0 l'i alloro* era reniM, ed' el" «"portò Tubi'. 
■- -z. di A S olto trovandoli n.' '■ 

ftltoitlli™ (*).JnJllo«»-jlKlwfc»¥«i'ia[.*r«f* 1 dl.irVfsao, di Cada». 
/„a e quantunque ne rictvafln immenfe rendile come incora dell'Abbuia 
di vHabatx non eri lieto, e generalmente!' eiltrUt di quelli valli bene- 

„, rmi > .lei :,:!'" irrita , e ili fincera pietà. Avevafi fin al. 

Iota occupato. nella educatone del poveri fanciulli, nel ibllevire r Infermi., 
e cornile i'cent 1 , a -fabbricare -delll ofpcdall per i vecchi, i dotate-delie 
giovani ebe fi maritavano . e ad ■ incorante 1 Lettemi. Il irin cambia. 

Sposi \b All'ima delle fus eiiithe; dillo .Don .lnÌ£Ì de Silva ed alcuni 
altri che non .li erano il-ro lui ben diportali fono il Rcpu del Nipote (,}. 
Il Re di fwD Don Filippi fregi l'obito Cryfs/m» de Muta per compii. 

. . 

., ..; . Filippi traili non rjlUnett-con 
: lo coniglio di prendere unte le rombili 



primi ipcu., ::,= >:., <„::., ;icl[j ;<J..i.i: 



ifp^. jU u/n_r n 
litui pure the E**rErL sijj* 



«jiicvadùrc . L'irli dunque per Citi J da dove pafso • I 
tmisovl cornine i.ir- mii:- li-iflse. T ic , j : i 



lo liimo 



u 1 im 1 . ■ ■'. '. ariti i! ; y.i 

con tanta premura che -venne in JCu a ,r iuppofto che il 

■ ìic .■ . i il nii.jit lei ■ I ■ 

il lodevole Une i'i ii.fi-.iirc flir li :-..co p.isri.i :;:r. ta.leit 
, ma I loro sfoiii fui oiio irrallli ; parchi {orto p« t eflo 
■;:■> ni.tariv ;l s I i i:c-;;i:;r-; C r 1.- n=s v.!l.- H>.-i aW r co 
:. ■■ i . ni l i! i ■ i ■ 



. «evi fperai 
arbitro in quelli ta 



:o per fola, e Sovrano 



, .._.o realmente eiTeilo, le iofleflaio più cora fs iofo, e collante; ma fe ri. 
flettiamo Bill foa (ri, profeffione , e tircollinie utile quali fi trovo, non 
i da (hiplre^ifcl^fuo contegno. ^ c ; Hit I. tir a» 

Il ni' .'■■■■! ■■...'■ .1- 'i .. I-i 1 l'i" '- ■ 

[I primo era «,,i,,-, t l'r-::=i n c rij Ì-™ Il di rul madre Donne A/<: 
..■.i ori, C ià ( . ; .lue anni ^-o-ii . Li i'i c.a n.lia meni»» dell'Infere Don 
Eiltri,, ed 11 fuo fililo pretendeva perdi effere legittimo erede della 
Corona . Veni.a dopo la DueheiTa di feconda genita dell jltelj, 
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1S S£SCMZ1VH& DEL TORTOGjtLLO . 

-ritnt.tlt cill rail fi ■dirigcrTc Allontani ili ft lt petftnc 91 .nitrito, (j 




(y) Obli, Fui. y isoli l.-CIfi.rniW. 



Bnrìf ptrfiHi o • iìi meglio fi oflinò- nella fiu i i fol u> ione , e convocò j; 
li r rr «■iifermsrki. ii a-l-.:^-[ a Liitau il primo di Aprili l)yy. „j. 

H il Re li risfiiefc del Imo pirtre per II hrne del Regno, mi li OiWu 
iionronO' ippciu- àie Deputiti' eht- fodera aXl^lAefo- lentùnento , larìfriittjt- 
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HElCKlZIOÌie DEL TOXTOG^lEo, 

SEZIONE VII. 



: A"ì 



tl/hfi a fcuDrer di romeno ciò the tifa chiamava. Il girft de Csfltfimi, 
le ciriolljrije che coi™fero a faciliiare una Imprcf» coi* ardila , ed a min. 
tenere i Tflirìlfi nell' Indiprndrnzi ^rruiliaralT con unta gloria , r gt- 
j:.r,.i: f ;::r : l . , tr tur- r I: i ire Ir 1 ' r.W' i fliuriH l.ir,-tt!i , <•-: la- 

niera confa. me jj pi. ir. tì.c .w.!.™ -r, v.iitn conviene riprendere IP 6lo 



Il ( •). KVis.M r- ii-i Uil-iin !<,ir> p.-r ,1 rendite ie Tue orneTe, offrendo di 
r_nvrvric le condii;,-! rimirile dal difilli» Ile ( li ditelli copia della 
memoria di. quello Principe. Scrii: pure a prirraii Signori, ed a cincue 
delli prlirlpr.fi Cini. 

Tre del deni Governatori che Lvorivano 11 Re VmimRm putiti rarono 
le coniliiioiii che elfo atcordava; che, dì limare folenneramie li manu. 
lenitine, ed oflervania dei drilli dello Sialo, e del Privilegi de -puntit. 
fi; the I-adunatili Generale dell! Irati non H terrebbe mai fuori del Re- 




to Farli y Sonia. 



DEscniziOTit dei TQRTOOALta . 11 

T^eilt ."ddle Jiiit. e 31 "«il ì pari! foggiti .ali. Corona del VumU 
non potrebbe ArS-efr fopri baiami vtn&ifi (he fopra 1 beni Ec- 
Giflld non fi pwnhbt lenii ne il «™, ne fuifidi ne creduti ihe 
Eie no:, rsenUj Ji Jj.iirc ne Cittì, r.c Dottili, ne Tene, ne 

ut /idi. ione, ni dritti .K:a:i :ht ai Ioli n.i^i ihe i tini dilli Co. 

x-u'l •> ■ !t*( v„,iij pir .li mute c"t«( l'Hill pft. 

Ini, tea fiii ncn venerano i i.t. i' r..o. ,u I l-a 



iti deì'pmitln». 
e f, c-ni-merebbe. 



L, viveri, c d:i e::-! e :] c ;.e inietti i 

3 pelle In Lìibinn . ed orali dilatata pet tutto il ] 
io, e quando fu coirli. > (1 mercanti :in imr-reHir: 



del partito di Filippi ed melavano di dirli te loro pa"ì"i ma non adi- 
vano dichiarili! vedendo ciù non eflére unto facile quanta lo «nino (tip- 

La maniera con la Tinaie Ti direnerò non fu motto onorevole ; linearono j 
i nugaiEÌni. ne efUaHero della -polvere, meftolando del fabblone In quella toiìyt- 
che vi lilclatono; nominarlo un Ambalcladore per chiedere ioceorfo s<W 
JT.e di Frauria, fapendo tene che non -poteva arrivate in tempo; Separa. " "'In- 
tono L Siati tubilo che fi -occorrerò the volevano agire da popolo lìbero ; 



>, Jo. nolo». Viperini, 
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Ù£SCRIZ«>HE BEI ? 
di arblmlone per li mo?ie ài damila Religioli , che'fndK 



fempliritl ddii G panò falennemenie il fiume, e un le ordinarie cerimonie 

il I I ■■ ■ ■ I .IO r !■, bfcló ni 

■1 i Via- H'r il i:r.r(ìi:i3:e/i:ct-Ji!C3.^.irrf S con CjJi frl-n t ■m->--:l 

e con tulle le cflcrlotl mitene del poltre m Penìa éonfidenia e 

i n dsi Kecno di a pmj> 

'jf»tJ t i UJI "° ' D - «-« e,a (lato proclamato Re di Parilo/.', o che 

Ul muoia nt ritenevi 11 .il.-!;, fi ,;-,„ i,:l:i! : i,f r ,,.:„ ; .™r^:i,| ; vi <!ri f.o 
■UKA-Caifl per ricuperate i Tuoi Dui . Vi trovò tanto spuìzrio rr-c rerW. .-a 
5" l^diiTMiu alle 7i.rj,j« t,:n imi il:"; di iiilVmi -.ci.- p;i:v.-a in k'-i 
^ rpD . d . 1 '! UpFe ; ma 11 ,( introno , e fro-ro un gran »™,„ 

:' ; ^''f""-"" tliL r.asiarrn.. i-.l:,- ("r.-/." r , rr ;,i fìi-Jifr.ir.lL ci 

(uomini furono decjpita,l>e gli altiUlnnjotai!. No» oliarne «nò D. Ai. 

■ni di Sovrinltli-ma falmnit. fu obHfcji» /iTiititfi eoe efrii/cm 
molta dillicolta, e ritornò In franta (dì. 

DI la pafsò In lufblllurs dove venne bine «colio, e moki! perfine 

-qui pigiarono della aiutatoli pi-i cu- li SpvgaeU di eonunirTione 

) eqiIptHiaroe 

-:h difficolti di rlmnorreie , e di afTirtere D. Attnù ; t 
- ti con uni buona Amia , e delle truppe pet 
llor. che Donala mandò tua libili: r>i.i t . 
Re di Fin e di Murine che doveva prfc 
ugento mila feudi; ma Filippi riparò tal colpo rendftido alMaro Ar- 
ia aggiunto ali - iiiti.-.rTCI'i n'ilc c-lc^lta alla Cntgns, ed alle difpo. 

rie fra Kfrrii , e Drakt andò In fumo quella (pedlalone , di forie 

che non produrle nulla d 1 Imporrarne , che la pelle recata dalla Molta In U- 
•itfttrr* (/). fannia vi rimsfe ancori per qualche tempo, ma vedendoci» 
facevano poco cafo di lui tornò di novo in Fra»/i". dote fi rldurte nella 
rniferla e relìi In fine di vìvere in e:à ili li-|--m:n.i, t r ni anni . r. f-i I n- 
terrato nella Chlela dell'in Moria con un epitaffio che lo qualifica Re ( t >. 

i.alcio miti fifli che velcro tendenti or-: leardi perche era Ce- 
•aliere di Mtlia ed cimando nell-oidlne aveva fatto volo di aititi. Ebbe 
In Ttrttpllt un gran credilo lino alla fila mone , e ne ricavi (ironie Ini. 





'(') «1 d/fbiuilol de la Jioulpijt t. I. p. Mf. «alerò. TilfcJotB Mentii-. 



_ . . ■ _ : j :: 1. .i 



no piò che In Eva. <b). 
D. MMh «J» Ijj il fole pi 



BEI PORTOGALLO . 17 
Jj.i , ed infrurtuofi tenutiti per eccita 

e fopra tutto mll-Att dove 1 r»r,.f6 
I) Sputili; o dove iltoenu li dlmoflrit 



rf a . Si enferò a 



& l'Arciduci no- 
lo fatto ijnemini 
In salci in vit. 

Qualche tempo 
fate per i-idelTc. 



aveva rifolto di putrire i Bara* per (ufi conofciro il Top. {/} che i fuol 
domellkl avendolo Tpoglliio per Bradi itevi prefo li (Iridi di funsi», dove 
eri urinato quali nudo, e dove et* Ulto rlnmofciuto da dlvetG Tirisghifi . 
Su le dogliamo «vintile al Senato fu obbligato di portiti] i TaJ™ . Il 
Givemaiore di uinlia Cittì eli ordinò el efeirfene , lo che I' obbligò di 
rliormre a f.Ml!.. 

V Ambifriadore di spuixa r acculò d'impollun, e ili delliil urne! ed 
a fui requifiione lo fece imitare , e porre in un camerotto , Pò piò di 
vtnri volrr interrogato divantl I coraoiiiratl del Senno, e non foloiì gioiti, 
fitò di tutti I delitti, ma entrò in un li circoflanilito dettaglio del dlfft- 
jentl iffirl rhe iveva iratliti ton li Repubblici col meno de fuol Ambi, 
itladorl.e del feireto dei negoaimì the 1 Commii&ri ne liraafero Ibrprefi, 



Hì U Clrd. I. e. f 



Uirt- 11 Senno di Pianiti n:;n voile iiuermrlì nelle principali cpfìiirL i> 

[.ili li folfe, o non fofle impoftore, fe prima non ne venifTc tieerciio dal lite,!, c 

P.Mcipi fra™ . AI':ì-3 Ji j>., : - s [). tV.tóra rl.li; ,[; 

,W "*"-D. ^stMit rtr melare 11 Senato ad efamlnaie quello delicato Intererfe. Lo 



,,!::i:lillio : 
Fan 1 ™ i 
»■»■ ''lo fece =r 



rome rtmbafciadore del Re I 
Jtrttfl, nel O/iV/a dtN'llM 
te ilei Come di iimaj lofterfe 
le Io feceio come un Infame 



prigioniero: 1 

era fa/ai n/s, rlipm ....... 

(■alerà come un (chiaro, e lo condurrero a San Lutar chiudendolo per maho 
tempo In quel Clttello , e di poi tr.-.l>o;tnnJ=:o 1:1 C.^r,-,-., t.i ivi r<-U- lV .:u 
- alleilo mai più ù Temi patlare ai 



lui (!•)■ 




_ ti gli affari nel V'rrc-illi Totlo il 

lo pregili di ci ale alla nazione ; e felbene 

* I i-i.-rì-- v'.v. ■: ■• n mi'.i irr?:iaìone pare s'inganno. I nro. 

F e ? jrK,vi ,.:tt, tnvaJcri !'/<; t., . i^veri-.n? tuiii I fini 
' " l!:,tì in E.rc/M , e renarono formalmente il Te,<wlh ■ Le prclenl™ JI 
',i77,t D. la Ipe-rinia di Impadronltli delle Betta óWftWir, efpnfero i 
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Lvitiod b/ Ci 





1 IO"" - u mi ■ M 

rJ ni. 

ne flotta ne galere per fcomre l loro n; 



(Db citj. uli ru r . 
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^1 bSSCmZIOUÉ DEL ì'ORTÙG^LLO . 

che "mite sa coperto il pitti l'i Miri fmr'.rV [■ ili 



partavi lubìto nella flotta lunt lò che difenda» ì Vtttufufi q»»'i Ufbia- 
vanodl colltuimc. LI irfcnatl «rana uni lì , no vi eia a.llslietla, no veruna 
foni di attui; tiafpDttaiono in C^iflia pio di due mila cannoni di getto, 
ed un notitelo infinito di f=iro. Non veniva neTmrlTo ai 7>è,l, t bi# il com- 
mercia dell' u4 ce p tv , menile 

ftafi. CIÒ che purea <]i:arir.r> pjc" fi imeiefljlfc la Cotte HMtdri4 nel com. 
meicìo del ParMfi/Ù 1 !.. tilegul eonclidì con la Qtetia la quale non con. 

* i popo.i iKIrnil djlb Ines di Gloria la iiavfeaiioTie dcUVrt. 



dell'I fole Mit-afo, V ira pad toniron 3 del commercio del profani, delle noci 
mofeade, e di Ma min pat<edl quello det pepe. Nun futono quelle le fole 
petdire fatte da T*U&fi. I Vtrfarì II tollero Ormili^ e (U Olitili «»» 

• >nn- IrarriM ,1 ir, , , , ::■ !.. .... „, ,'■ i li .' f, mei 

io di pretefio a dille leve di fotde. per ii tieupero 
' - ■ -'allibili fi veddEio mi. 
nacciatt n una tovina tociic jiutioi: iu-.ic ic rjiiiuni iìEuippa clie eiauoal- 
Tinvil.ln Ioni -i - 1 1 i *7 1 - 1: ì: :!ÌYCIK.;r;:iio :lc;::'.ll>c ne: l'uni. 0 ni;tt:v:. i3 f 7 1 .- j 1 1: n V. i:c 

del Re f nlo loto con quello di otfijfi. ; decollatili alti nuale I mlnlMri 
di Sp*™» dcv»™ir. -.ver r[f.:ni.!:. rrr i:n prl'idp J di onnre. ^ ^ ^ 

-fpenderr n P. . 

vino ai CifigliiBÌ delle pendoni, auetnlandoli 11 pagamento fu le tendile, 
del Virlitalii, dimodoché di lei aillbnì tld'.i sufici rendita entrava •[>-' 
peni «tanta mila feudi nella alti del Re. 11 pro&nodell'intn >t|a l'ai ttc 
Htodotto dal Re Don MijNih, ibollra da E*«r», t rimel»_Ji F.jj>j» 



e che limimmi-.; i. v..:.;,e Jd perire Ciri qurlh ile li anni, 
glielo cne rendevano ottanta mila fluii l'anno, e rutto " r«-s«— 
le mercatlde fi impiegano In pwfino della t".- I/s;-';".t km 
vita fui Cleto di !'•>».;>//• e fu I- ìmncr.zionc dell'olio (f) 
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DESCRIZIONE DEL TOBJOC^LLO . 4 { 
Oilello fu li fatue. ' viso lavivi. (-■] ^.wc il JmImiO di Ji»:/«( 

una uffa per la coftruiinne di un polio ad ufo delti abitimi, [li UKiiili 
della città ne fiutino iti principio i riferitoti , ed annuirli Aracori , ma 
f trippa III. fe ne tmpactc.nl, conforme fece anco Ulippa lf. non folo in 



IulW Per i 



te alle fedi Velavi i !\:<e «ignita 
(e approntatati hi He fui temrd ebe ]t teneva fprovlfte. 



odevano lir^.utf. Non folo il eteri 
■ renavano [eli 1 grandi e l> nobiltà 
impieghi militati the quelli licufit 



firo Mentii.» di preferii «Ha domanda . 1 ben 



indie dei titoli . Maritivi 
Tenia fortuna, accio Ir 
io in SfB"Wi- 



ti) iVirwiT: 

(.a) t. dtd. lori <ìt. 



fESC)l!ZÌOH£ DEL VORTOÓ^LLO. 
[(rare 41 vedere cosi mal tlcorapenfall i fnoi rmìt\ , nfe* 
,o ciò li praticavi icn 1 Tiù/iki, c.[ Jra/iVii coi:!,,;:, ! , lì 
ie del r«/m s"£)ri non accordato ad ikun TtrH&tf,, Vede- 
■CeBU che gli Ordini Cavillirefchi «ano anditi In difpreno 
quello « Crlfla fi iuofito , ed "Ifcdlll» di molti Iteri 

mi l'onere di dover mandare ad educare i loro n f !i Ini, .ti- 
o confiderati più lofio come albagl che come perirne di 



auanrunque Iveffeio ricufaio 1' ÀrclveffOVado di Evira a L)«i stilli andrà 
frittila del Duca di Sraguzj fui prerefio the non era dottor* In TtDlopla 
(S ) «lochi era anche peggio, non vi era la pili pronta flrada per avanza [fi-, 
che accordando delle pennoni ai cortigiani. 

pigiti, ed obbligati infogni lirantro ""icomodarfi al» del11 { s f 

rt fa^S» loderò appena del brnrlirio dirllc Lr r pi li rr.-.v.i^.-m i~tt ire carir ro l'impegni 
i.„i. più fagli a prendere ftrvliio, e ad andare nel li Itati più remoli del Re 
Cattolico , mal casate e lenii verona fperanza di avanzammo f r ). 

1-1 7 .£.,\-nc ili ..Tiri cÌìV.ìiw delle ItJi'B i .'i^ilir. :•! ini ,' c 1i Lin 

',. ;n ii ti: ■ .ii ifeguenie , fé la 

Vice Retina non vi ri folTe eppufc con forza, eft con la fua pi udenti , 

ne ordinata dilli coite «I cinque per temo io l t nrerranile , e fu ter. 
«ni (W). 



Vo Princtpe' nel fiore delll anni nipote di Gìmml r)oci"dl Srjjait. 
ira Ulto conipeiilore di Filippi H. e portivi Incili elfo II nome di 

'nitft ino padte nevi dlmoltriro mollo teto per la F-atrlai , ed 
lofio ton molto coraggio, e ,if.,:„ : iir.e i.l'e ni'" W^U"^ M[i 
, cofa che lo avevi rtio caro a, l'i.; .-».■/;. Avevi avuti dalli Dnchef. 



el Porli* mentiti. Coiet. de Pofcircllo. 



L'i j ioj-j Ci 
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DUfltlZIOTiS DLL -PORTOG^llO. 
dunania che tennero il ptimu punto che n. 
faprre ' chi dcfcrjrcbkro li Cotoni . Alcun 
i, altri II Marchete iti fi"/, litri /il 

:rt Principi del ò:i. e ae l^.e di 3'.-!™.'.-. . ; 
Ha venne detto dopo di che Ti Iplepo chicr, 



Talore della unione, e la porcaTero > levarft dal limprovero ehe li faceva- 
no l'Infedeli, cioè che quelli che fi vantavano conquidateli delle lnMi , 
cram p;.i ichìavi nello loro propria cafa. 

Tutti eli «flifeml applaudirono i quello difeorfo, c j' Imperniarono afate 
ognuno dal canto I'..' ti.'' : irv r--r :tr:::e I' e recintone di una 

p.l'l'ni, .; r : tinti ,'' c ' :t ^ ci v i r's ' "e? ^'l'à " q ■.: V!t= C Pj"! j i v- j" ' ''c r si " 'a a-.- c r'.-. 1 1' E tMT^i " S 
,ì,i=o-ic. I/Ai,:,-.-!™-.-, .; r.-.i-.f.ta :,:].. l'anione, ci il lercio , c li presi, 
netrineflb retnro di efaminare maturamente , ed In dettaglio le difficoltà 

Offerirono che 11 Spa S nli, ed I loro partigiani erano In pofllirr. di tutte 
le cariche che n n un parola tutti 



Fu anche alleiate che li Spaili avevano E uarni E 
U'ssrvii; una cittadella, e molti (uni In Liliali 
corpo di truppe nella Efirernadura i\ Spumi- Rllpt 
tutte le fune della a^UfÓtWo riunite^ o lituat 




li formare un afiedLo, potevano perù bloccare u: 
Ione che mancava di viveri era ohblìeata ad at 
none; che le truppe In piedi etano almeno per un tcrio Fon 
ioR farebbe difficile porte In piedi una forte armata per Imp- 
ire b con e,i un per fi con la medelìma dopodiché non era pia ih 



iurte della Spigu dalla rjmleM 
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) un colpJ di pIfioli percfii non li- 
vivi. uUHMwm™ primo cOi:iT,filu 



e quantunque non avelie verun oliUi E o il mini tiro per fola generoPrà fi poie 
con la Tradì Illa mino i difendere riigrelTj per dar tempo a! fcgrelario 
di faglie, ni ferirò in j:u ■■ ri : :uair ; 

i dove etili Misto . Allora gli acttniiri 
c : Tsr [Jiiufo lo terrò armadio filft rì-l moro dote lo rrovirono coperto di 
fogli . La paura l'impedì il direuna loia parola, e Don Mirimi! iWn li icari, 
còil primo un colpo di pillila ilei ,no. in i'f;ul:.i !t riinlo icongiaraTl con 



rupol^iiirLl-J inir..-.c. '. 
0 di Breia fi prefemì bn'«' 

li iifls, che 



folo per tot la vita i un rciaguruo depnio di perderli per la mino 
boia, mi che fi erano imiti per rendere il Duca di Brn*n\* una cerc- 
he li apparreneva . Li Vice Regina voleva rifponderli , ma limite 
■ nJo elie un più lungo difrorfo non rallentale l'ardore de rciiirxiraii 
irruppe dicendo che II IVrij.»! non riconofeeva altri Re (he il Dura, 
contiurati iridarono „ vìm vis* 



<<0 Virici. 1. r. 1~ 74, li, li Cicd. vii fupri p. 411, ^rj. 
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fuo parente, dal Conte dlAWi/. e da quintili di alirc peti 
J.iluii In Atgina a ricìef* , onde conimele ed Ino ; 
provincia all'obbedienza. 

Un Immergo popolo li trovò Cu! Tuo palagio , facendo i 
lua Calure, d dando mille rnalcdiaimii if.-/_::s:i . Iurta :.i 
ri ili della Corona ed i principali Magi Ara II 11 andarono inco 
da Ijibma ed enuò In ella fra le acclamai io ni di un popò] 
gioia il di lei Dicembre {:). 



iti Luigi dà Miotici, Birago, Vtrtoi, Branda, 11 dada. 



SEZIONE Vili. 




«Jf ( .«S//Ì ?V«™ con bd&ii^^Irìi F c/ K B ". ei Ì! 

il quii «.nodi dominio dell. Co™»' ci™ in r (E .r«o 
ira 11 Mirchtfe di vili* Riil nroflimo parente de! R E che 




(IO io vis d c Matta. V»ut a. G p ioh i ni, 
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DESCRIZIONE DEI VOKTOGjlLLO - w 
Coroni. Dì«l altri ebbecp l' illena forte alteAroie, dimaolera) the la oiio. 
eama de! Gildo fa la quale contavano li sp,,n/i Iti ilpluu come r-^c mt. 
racolui oltre di ciò la Fnv» conclufe un. trattato col Iti, e li fpedl del 
Ibrcorlò (/). Li Ili".' Cattili dcl!^ [„,i„:ì e V-:::i cimarono in trattato 
che terminò In una triegua di dicci anni. Il Vtfcovo di jUAift che anda. 
va in ambafeiara a cadde per tradimento in mano delti Spaiasti quali 

erano inclinati ■ franarlo con rijore, ma il defidetio che aveva tWWrr 
di rlfcartare il Marchete di PaiWj fuo patente lo- Imperniò di accuufcntlre 

11 Vefcovo eonlinnò il fuo viafjgio ; i vero che il Papa per timore di 
non difplaccre ali b Jf^Wi non vu.;!!; cIìs er.rr^-- Ji fiu.no in Asma, ma 
vi entrò la tra con la cartona dell' .Illibate lido te di FmhIi , e brachi 
non forte pubblicamente riconofeìuto il Ira carattere , ne riceveva, però ti 
1>«Ti onori. Don Ginoanì trattò in altra forma con la Vice Ueeina , .che 
cri Piincìpeifa della cafa di SpAgia : Dopo averla ritenuti dieci Inerì la 
pofe In libertà fé un veni!^r 3il ii,ni, ite riluto (6). Tal generosi pr od ulTe 



fuddhj i e quella generolirà li ptoduCfe qi 



11 Conte di Cogli Mi'Hi'i era in ^ra»ir« al fervizio Aì.Spw n 
tempi delia rivolurionei e ficcarne avevano per elfo pochi riguardi ce* 
nel fuo ritorno di impadronirti della maijioi pirte della flotta che rr.i i- 
porto di CatUfwii e «I farebbe tiufclto (e un 1 



o. Fi) condannalo a morte, ma a fine di prcn. 
tempo appellò alla Corte di Madrid . Il Re Don C«tm>« I pedi due 
mllTarl a Cnuffnt con del denaro , ed un vifcdlo ebe Incrociava fu la 
_j, e con l'aiuto d'un Capitano di una frc S ata Olt'dlfe il Conte fu.il 
alla Cni'i'H', 'ornò io p.r(.j.»/,'. ed il Ut colmò di gruie ed elfo , e 
..tri quelli che avevano contribuito i filarlo ; pochi inni dono creò il 

■ nitore del Brtfk (k). 

a la guerra con maj^iot profilile™ di denuo che di faogue- 
tTari delia J>,« erano molto Irti rimati (/) e vi vole.a d E | 
11 Ubsilli elleri per dìlciplin.re le truppe •pwUfbtf , perciò 
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DÉSCKIZIOUE DEL TORTOG^iLLO . ti 
riva del fallo lo condannarono a mute, e fiì poro dopo (inflittalo pio. 
tc.'l.-.r'.'j II: ì.:.i:;::ì;.i :"n; -l:i tirimi rciniri. Lid (l quin-iki E :lttiì, o 

^'«□"d.w'cìlll.iniT'ron <'■,■ Mh, i !|', ó' ' . .- 1 , M- . ó Jrlla morre^di ìli" 

lendcr' 11 vili >]l'e(liB':. Cesi p-Ut^ il Re di 'i't«^..v. il Juo più abile 
Mlnlflro, ti il olii fattoio, ed affctionaio che iveile {«). 

Dan J1/..IÌ» di .J/i= f »fr,« tomindavi le troppe 'PorJc.oijf nella 
Zg'imitfaT* «ffllHtrittl In leimlla uomini di fanteria, e mille dugento di 



Rilcontio ben prefto 1 netnk! ,ii If.n.BNi i.i-ti, e O^n.ifa Tel. ,„,„;,, 
cerno cavalli; venne con Imo alle mani, ed in r r'"r i pi.-f..i: r.!: • I fine 4„ i„. 
gbifi, ma arcorroli ^Ibarquirijui che II Spartii truci dall' impito loro n £ : . 
avevano lafciata fcoperti l' infanteria la caikò vivamente, e la dilperfe oc. 
cidendo 111 circa a frittila uomini. Aliene bella In fé fletTa, ma molro va- 
JiElabile In quella cirtodani: , onde il Ite gnliheà il Tuo Generale con 
uni pennone di quattromila feudi, e lo fece tonte di MtptM. 

LI Sprilli per riparate la loro perdita rlcorfeto alle sntithe iftijrie, 

M:r;h-lc di .<..T-;.-.' ; v!- ) 'r_, n r, r '! :r , c; l , fi ir-Virt'' t': 3 prima :d i ^ i : t ri 
■fello Srno. M Rb lo (eceintOin^e chiù de re ^nel lattone di Brian. ^Mi 

^'vetfo l'erma'ynr^l'l'imo'n-Kirt IMreiiefcuvo dì Bn£a che iota la 

fe n foitemw fMf'dto'iaicfce cnfcfi p°arorehiile fcnH mollume™ D.'né^niMt 
fio, giudicando che l'oblio era tutto ciò rhe poteva fperare un traditore; 
cori tutio andari a feconda por il Re , e lolo alla frdU eli olmiJtf liuto 
diverti prcrefll continuavano l.i i i. ci . ■. , ■ :.i ::m ■ ,.r.. i i i '-Il . ., 1 

tore iì Spati* imraprefe di fare^«tfifiria« l'aerate deTCrero Tutniifi lajjjj''*" 

a:, i, ite riruciìc, con nr.v.'jbh jucpcCiiSinc, e dichiarò di n::r rkc^l: ré 
mai altri Vefco.i the I nominati da erto. Infosc» la Regina vedova p,o. 
pofe al Come di indignai,., che fe il Re Don Giovici voleva rinuncia, 
re al l,,u £ ,li,, Tilipp. li aurebbe eedLto la Sitili,. tWpofi il Come che 
ijucflf offèrte erano buone pei divertire del fanciulli , ma che il Re di 
rtrttpllt renerebbe tale fino a che placelTe a Dio di chiamarlo al Regno 



(p) li Ckde I. c. p. 



(1 DESCM2I0-HZ DEL PORTOGALLO . 

d "vede r a 'ro» Snat^ l'i' 'i.' r." ' "^t".' r ' r ^ , ^ " 'l^ l ■ ! ^'i s ' ! T I .! ''rTr/'e" f=n là'^cii" " p*^ 

■■ .■ 1 1 i ' ;i i ■ :n : : i,..i ,i: i ■!! ;. .: . i ...v . !.. •■ . : , 

che della forra Spitnh. Optili jiprclì le prime brighe meditarono uni 
!,:>,, ti ,n., v;nr. .■■:■£,„;. cii ,; ,j I r ,T.-.,i ,.n < \:c i i.i-n rirt rii.fcire L'V.rrs. 

Splrfero dille nuove calunnie contro II Marchete JL ttun/vMi che il 
Re fece per 1» fecondi volti arrenare . Li loro veduta eri di illontinare 



fece fnpporrc the velina vendicar. 1 ; .li fusa m-ijlic [corcjta infedele pernian- 
doli folio 11 oechì dell'unito. Li pravidema non permeile l'efeeuiione di 
Duello noovo alternar-, ; prl; ,; cu;m!n;i!c meco sniiam: a norma del dlfpo. 
ilo da Urli li minto il coraggio alla villi del Re, ne ardì commettere 
li dentro. Torni i raggiungere Rtfcs, e falito a cavallo, tornò con eifc a 

1 Min'ìflrl di Spigli 11 fecero miti!"' 1 F"°mefe fe volevatentare ancora 

dlfegno .*!(./« lo applaudì^ ma precedutolo fi porto a! palano, feopri li 
complotto al Re. che fallo irelbn iMMi e convinto ilei delirio ffi in fe- 



!,»■„. liti 1 rim 
fWeKVt? vivacità 
;«!.**- ft«i™ etri, 



gran pattilo In .ti li, 1 , f.v.re. :\.,rH:, «ir.tM, i.i patte il Re della morte 
dell'Infante Ziuri, fno fratello. Quello Principe dopo una lungi prigio- 
ni;, .lù'.'c In tarara c«i i-.v;Itj ùi.j-i^ k T -t iolìenc.-r tf-n t;i:,ii:>, 
e grandina di anima mari nella cittadella HI i«™ - LI Spiali dicono 
,'ì ri.fplarere, i .'i-.vji.A 'li ve!:-..., v.i r-;.|:.: il rapporto de Medici 
di un male contagio^. Aveva il Re 'in : Va:ei u remati .luì i me™! ,-ir 
lifcwirio e vi aveva erogate grolle forame , ma tutto fù inutile . Li Sfm. 
jkh'j" fà:-cva:ifi rise i 1 P:ir.cipc era un gran Generale , che amava- teneri, 
mente II fratello, onde tornando tn Tw^illi fatehbonfi uliimate Icqueuio- 
nì fra i eomiadanti Tinitbtj! (e) perciò miì vollero leronremire a llbe. 
ratio <!)• n 
(n) luit de Mnn» li Cled. I, e. 
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•a eraaearico ■tRefioefì accorfe (belatali 
■a fupcttorc liti (ui, e che vi voleva del renino pei cime* 

^. Avirtle ponilo Miniere del folio dalli. 

lai piato quinto fon avidi II alni Principi 



i Frr.r. ,'.f tCaùt faccvjn.; (011 Sideri- !, 
l'oAinattiii del Ut , e le Tue maflime , 
ire JtMa ili Li fanalini:! tcnTrch) t n- H3-: 



Crebbe rifila primavera dell' anno fegnenre la maialila, onde Tu obbligalo iti Utim 
porli in leuo. Furono falte publiche preci di' AltlUlmO fa Ja di lo! fatui* ,*l Mr- 
e .tritati i pift efficaci rimedi, ma lu.to fu inolile, e morì nel Mauto<#<Zi»i 
del t<5). io età di anni diciannove; mori pure la fra fijllo miisiorc chli.*"" ' 
tura etani»*, e fofl=nrie quelle due pardlte, e le propria infetmliì con '™ 
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o DESCRIZIONE DEI ■POETOOULLa . 

.1 Sf*JM*n dlmofiurono un indecente gioia della mone del Re, rom 

' .verte eJter fc(Uln dal ro.elcio della ronlìituzlone della ftrtr. , t 

■ - J ~— qualche cola che furie pc 

ila cagionata di qaeSo c tU- 



l»/> i»y ài Umili Come di Caflenhede. 

che ti r,' tìrpc™«Tdi^^Ut*"ìnHo dd popola. * mnlMrr^rT Iddem 
•Ha Regina, e famiglia Reale. I! fecondo e n anche effb uo™ di [l n,a J ™^ 

•trniate, proprio 'a rnmiiliire, to]sJc'"iaMiìitl\ dw Segretari Tìu. VHU 
«, e OsSfut Si fairU accattati a quelli due (ignori ermo fra loro (ftf. 
fé volle dlfcordi, portili ognuno di loro voleva far ufo di tutti l'ancorili, 
IH li Regina ron la iu prudenza li riconciliava, e II renerà uniti ('). 
Si /, li primo palfo di lei fatto dopo ITI» bene HaMllti la fui intuita li di 
<«■ ,.ti- fpedire nrdlne al Come di S. Lorenza cl:u esulati Ja fa fa la frontiera, di 
" ; '.'«"- ■■jlre [iir.T.rvarrl-HEf . elll ritiri f,l in vera fttlire nrllj ila i.fr a -irr-iit , rr.l 
"■ '!, come il plano era hen concertato produffe un Iranno cntlto. 11 Uuca di J~. 

(,■.,„,.,.„ /.',.■■,.„„ di attira . e rrrt.tc Li,:t.r,tu t :,e tra al letizi:, <li J>- 
ri.", t" !n , P"I'S'"> *d .[Tedio cp.-tfe n.'imrr e:l li pi-colo Cartello di 

f.i.- Manna . Il Gaferili^rr Ji -,.,'vc,:, f,ì arr-l'.-n . -il in lefulrq bandltO 
(« perpetuamente. Il Generale pri.ii .li a'jilirj, e 'li p( r ?rt S ri/r. là r i t- h ": a -. 1 1 n 1 .> 
't .:-,-;;., L:_n che godelTe li grazia della Regina, ed averte un gran partito allaCor- 





a sa-' 
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74 btSCEIZIQHE DEI -PORTOGALLO: 

educiilorn , e II fua Ineipirlra. Alcuirt pretendono, e può anche eTere, eli» 
li MiJre ilnllTe più Djh J'iirr. 0 me li minegr.iaiTc con alcuni Grandi pet 
firlo prefertre dopo li murre del He Putrtj mi il Condglio del Pam-fa* 
/li di fenrimemo di non alterare I" online (felli fuccelSone per il di cui 
■unioni memo tnrjN prefe le armi ranio pin che detta Oinlìflio non iape- 
■va comprendere rome provar fi potelTe l'incapacità del Principe , La Heelna 
E arrefs a «.nelle ragioni , ed usò mire le premure per rendere jiKonf» 
dejnio del Trono. 
Il Come di Aitmi™ Unii a modificare II senio del Rovine Re fuo 

i ■-. eie (-.ieri . cui. i ■ ■ , : in- /i ■■ Wiii , 

vano per farlo variare di ideai teneri* perù Don Alfaft mancane in tuno 
d. fruirò , n ( «,.( pia dei Ufeinlo t*' Ift <l=e eri Re . lo che li fu 



en tei» fi-i-- : l< ir - ■-< <■ .*:..■• <>' ™nc, J. .e. i- 
, alone, t dell, vie ompi.ee.». (. ). U C-n-< t. .**,/„ . „.» .oi„ \a 
'aliunriio w« > Kr ■» l« viA-i i« e .ai..1j, r«, J.«v.i, ( .ar Je , 
' ed in.--.-m. «ed r.(r..o>ò . H G>.:e . e a «re Cavalle» deli* 

o.d. -e di Cr.fi" ".fa .<-: .ri.ro la ri.-. ai , ci* r-e.utd»a la p.omo.ìare 
con* m d.fdo.o in- orine. 

I corrimani per al.ro facevano la Corre 3 n.^M ,.,.|r F .nlr> fcv.i.i.* , e [a 
Heiim fielTi ebbe tribinìo del fuo appella; ma^./rwi. a cui l'.rrirlilo, 



laminare I YMchli tur 
M (jov.ne Mon.™.. C 
fero a f.r li loro Con 



rromerern da fa medelimo: 
■Ire V Impieghi a del eliiVMl bl«J">rij 



eiTn.ed cìibe rima coglila Ioni per .LiiVerre,. che la K-:--» \Ul.c, amava 
pia di lui il fraiello . Don.yi«ra !1 daya ile confie.ll , che poneva ad 



DKtMZlOTiZ DEL TORTOGaiLO . Jf 
efc-miione f" &rfi ttlniiK dil grindi, ed amare dal popolo. VI*fi*nm 

™,ì ri-o:ic i! cri-'ilio :u... si tome di giorno In giorno addivenivano pji 
pienti, edi «offrirono un s ran numero di pirtiiUnl . che non 

mintivi di imbliione pretele, di fare, il minili, o, e moine gli affili, e 
crarià qrjelll 1 quali ferabravi non averterò per lui 11 rilptno tht credevi 
doverteli con una direni the 1 fvol ritmici decantarono per alreriala , ed 
Infoienti. Lo IcSenevano ) Rovini Signori di lui polli lo cario, ed- in pan 
tempo fi fece un forre partirò per dir dell'ombri a quelli che pochi Inni 



alleimi de Tuoi predmuori , V avevano fino anche in piò forre era. ] Tuoi 
confici! fecero lopra di Ulf—Jt una maHlini Impresone ramo piò the eli 
f<r.:!.-!i : i™;,>i Ih iUtiiia .Mio, e , miri a" indriizarono ad elfo e ciò la 
Infervori nel deriderlo di voler corrocifir* folo, ed iffaluto. 

Rllbbllirafi li Ilesini fi poft di n-jvo alla rena dclli affari , ma trovò 
Il He cneno "«l'è, e 11 accorte che era rllotuio di fnotliarb per fona, 
■ fé non vi minili ivi !,,-,:., u. [:,> quelli i-i-i ioli 




i fijtl. or„lc muterò r ffilV.ici,rl!o i o-.., 1 .. 
rre di quello averte previDo . I signori non 
■ co-ì dire dne Hegi , di Umbre 11 Regno, 
pi» che irovivnno ingioilo Hjuir dici .,.,r--. 



verno ; prefeniò nn memoriale ferino di proprio- pugno d 
motivi di un tal palfo; mi li diede un tal giro, che IGran 
ri MlilOli il quali lo dirette penetrarono fjcilmenie 11 inlllt 
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DESCRIZIONE DEL TORTO GAL LO. 
UH ad M«>i> elogi . 1 fuol primari 

» Cigal Uttfitr , e di Aiugit , Llon oVM»», 



cagionane mal scruno fcandolo. 

In quelli con s lumura il Conre r E ee fortini? i\ pritìor 
(he li Regina madre avev) (alio intllir- - ™ 



.. . . . .... dei lavorili dui Re ; i.u Ir, ufo , ed il Come 

gclofie odifparerJ, nuopiffjvi peròc»! fra il dttioCo: e quello 
e i:f s , r dì /.imfi, ; ma Celili Mie/iM non credendo bene 



Per (tidisdre lotilmente la lui ambliioae iliro non li rellavi che nTtre 
rivestito di una culti che lo renelle iempre unito alla ptefooa di ^tlft*S> : 
ne cflendovene delle vacanti periJU a far rlibr|er= quella rhe 1 Tcnisif 
chiamano de E/rìva Trivi*,/, cioè , Jtgritm, Prie»»; ei la eh le le al 
Re^che^^ielsaccord^fiibìio. Volevi verammit 11 ^iegr^ario d^ Stiro 



-rTro:i;i r.:!;ili 
«flato («Hi 



le (ero 



fe E oi ; o forte meno in" fl-.i.> ■!! ìi^rkbi. 1 

obbligare la Regina vedova ad citile dalla Corte « 
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•traccile. La Ci' 
ti voler minare 



difegno fufie £ Irr i 
e ditevi con- CtafJ. 



avvertito dilla Regina di lutto quello che II Re giornalmente. dlteva con- 
irò di lui, e [he ingrandirle anco contro la verltl gli orjg etti ; e quello''- 
lb determinò ad accelerare ■ l'efecuiior.!- nn^ctrii . 1 pri;ìri«a!i j-aftìtanri 
elfi Conte che ancora fi rrovavano pieffii 1] Re chiamaranli turici Em'ubn- 
Mirmda, Mitktt A.VMi , ed Untiti* St/m dt Minto Segretario di' 
[lira. Minuta era il jiilcti pale , .IÌl.i.:^.^- D::i T'iti™ l'aliaccò Tubilo, 
e 11 mandò alcuni prctefi .iii::;t ri" avvertirla In ligiero di abbandoni, 
re la Cune fe non voleva erporfi ad un- pia grave pericolo. 

Quello avvi fo lo Ipaventò talmente , iit; riiNster.iio alla efpulfione del 
Conte, e ad altre clrmliance di fienile natura volle ammaEtarfi, ma ellen. 
do (laro trattenuto, fuggì per timore di non efler meUb Inpeialdal popolo. 
Il (.ir.re -li tv.Sc/ /,/.,-„■;„■ ir.CriMj al He Si ejf.-r jmi eir-ol'pitis l'el tarla, 
re, e nelle azioni , elTendo pia facile rompere le mifure del fratello con la 
t fece fapere 



lUtlll , tu 

fr dirette con molta prudrata f» ), 



■ii vc:i:v: tcnlirrta |i.t =.ir:c Sci!; Ke;iiu ; a!l;n connine il 



■ che all'ordinarlo , 
n f/apeva celare r fm:ì lenti rr.enri 



■a del Conte, che età flato illontanato a motivo d! alcune Indlfcrete paro- 
le dette alla Regina ma che fogilornava nafroilo alla Corte . Il Re eoa 1 
l'idea di farlo fuo primo Mlniffro prejò la Regina di perdonarli t di 



Mentir. d'AW.u.outr, la CM. I. e. 
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mto'mnffi/S^ranvfii»' e h Rnlna SrìSTìl Oplwìo Sottedra'e 

di ì;.-f.-»i JTf ; = :-.:<>::■ ti nrcr.ilere I ' 0 -.prt i„:e in! >rmj7Ì;:-i ' i li-.-o: .■ „. 
.1 del He, c di farli (.infimi per onore della nulone rarl..b;/i (<). 

Condii cri ri io ntl tempo iiìr !To L'Infame Don Titm , ed 11 Confi|ho al 
peritolo in cui trovava!! in 'ali circe-frante li Regno, e la poca foranti 
the vili poterle rimediare da ^/ftnft il fallerò per li pubblica fieureraa, e per 
(fucila della fui perfora, c l.mijlia di kr-rlifarL .1 dimetterli della Corona 
in favore dell'Infime fuo fratello . Il giorno appretto fu efeE.iitu il 
to, ed il Matcrefe di Cifrai alla iella del Configlieli fi pmrt a pallaio. 
11 Re non era ancora ìIum, e dormiva, il Mi—icl'e I-irti alla nona ed 

ini-ii.-n 11- ai: ..ih', 11 'i :i . '•! Ir ,.|i.!i,rf- , c il-- I 1 1.1 1! 1 in :•; 
Ceffo rkonofeere la fui incapacltl per governare un Regno, onde non potè, 
va apprenderli a miglior partito che a quello di addiraro Li Corona in fa- 
Tore di fuo fratello. Il Re ricurò .■.flolu'tarncf.ti: .li farlo, ma l'Infante re- 
nalo in pilatio, lo fece arrenare rH (-a;, appartamtmo. 

Uno de fuol favori;: il fece crH-i- die predo farebbe metto In liberti 
t lo periate di foferivere un atro di addicanone a .favore ci! i-.u-!! ., e 
de Tuoi legittimi figli, riferendoli cento Mila feudi di rendila, ed i beni 
della (afa di B'WK, (j). NeM'tts-.r ;a.;:Ti> li .i"n eirtii csi 

la quale rlconDfreva il Tuo matrimonio nullo perche mai confiimito , rirpofe 
<he non poterà folcii vere lino a che non avelie conliiltito dei ]*MftgM e 
dopo averli ncoliarl li foferiffe U). 

Giamo 11 l>rìnci-.e li.:. viari jireflits-.iaaio^ del i.a Iv.y/.- . ì: cio:r. 
Bullo, ed I Signori the Io avevano [fronda:» . IV,- f ., eh; apparila efferlTt 
alcuno oppoflo filmarono a propolito di riconofcerlo nel palano melò con 
, tutte le fotennlta che potevano rendere l'atto autentico. Quello ii^tlftuft 
' " portava l' addicanone volontaria , ed in vino della Aia iovrana porenta 
'trasferiti II Regno nel fratello per goderne nell'KlelTi forma come egli 
lo aveva goduto; ma nonollinte fu convenuto che l'Infame non affiimef. 
Ci pti allora 11 titolo dMU; e fu perciò proclamato Kecienre .lei Pirro. 

Tortochi Don Tiri" fu proclamilo, 11 popolo con replicati evviva ne 
dimolìrc, il fuo giubililo, re vi i„ a. rane chi ir tri trainiti f.cn r, :-;!■- 
„ «iu II Re D,* Vmtt ( * ) lo ehe t ve, inmil l'Emo , ma non .1 fono 



[ vi ji„,,|i!.,:.. ju Corp. ilirWr.li.r 1. 1. p. 1- p. ìlr. 

I ai la CìrJ. Lrani, Borri Cadrei y Farli. 

Ili Relar. de la Coar ,!.. rrn-.i;.: . l:.,..,^r I. t. 

e b) Urlar, dei rroulh ari ir. Jan li ter .Ir Fumarii, la CW. R 
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descrizione bei vonroOstiio . 

■fu; ftnra potnc dedurre una rajimt , perchè non poreffe 
virtù dtlrnUitMioni: ('i D.-i _-Jor/« , <j:!sniu a.lsLttjcirii-.s ■ 

Hi;-.;:,:::; .1 cjiitilj affiorano altri the la Ittglm pure lofcra 




(r) liWk. de la tfwftii r. (. p. CU. 



ti bElCNZIOW.E DEL TORTOG^LLO . 

SEZIONE IX. 




. i! Prìncipe Reggente tf )■ 

■ L'affare tra ben rr.-:-.rcn.-,r.i , ; i.\ m-:;i Livi imeni; condono, ma la da. 
ti fi tt ' 



Àxtmlori) della „u:i;ri dei m^Th^i'.io !i .ù annero' 

. -•_ ... . eta chiara e decifiva. Ciò lembi cri 



meno forprcriden. 
amo quanto, aveva 
the mai lo renani, ne cerei di appellare li fenten. 



• ', rjininlo fi f.ipri ch'i iV.-t „i/r" t r;:. iironi:,:;- i:L li .1 ri.ii;-: 
iepolio li Re E ! — - --- 



£./«j- Annullato il matrimonio I! Ilari incerala volutili citila Regina di ripagato 
/, J, i:1 fr.imlit lì fpedirono una foienne depiiritìone, pregandola a fermati; in 
/,:.:■ J,i l'ini.;.,.'.» , c i|::l lr ;■ [■i;j i «c Don T/eirt psichi non erapo oa in grado, 
/i tati, ne difporiì i relìlriilrll la dote. La Regina nan diede loro pofitlva rifin- 
irà. Sf rlvolfcro quindi al Principe per l.i rr .'icir:o .li (-..;.. e antiìa l'rin- 
r.pfila, c.ir.i; i: -.r.tszo pili cll:fi:e di mi litote li (iiiiiin.-i!:!.-:! ilio 

non avrebbero mai prillato il condnlj [i.rj ,1.1 .viri) i;f.uis che elli av t f. 
f= fcdto. L'Iiihinrs li .-.Mlari'i dei r.,:i [-j:il"=:ilb quandi! poievjno ottenere- 
^ quello della Regina . Andarono in feguito- in corpo ai convento dove eri 

qjc.'lj l'rincifjli-i , e T im r cjy;.-rcnij zd .iv-:c ; jliu'ij cj-.ii r :.icn:aa dei l'iil- 
cipe (/) . . . . 

li V. -<:.■!;■■■; ■[?!:' n'rl-n i !et:imana di <]i-. 'rsiTina . li militari™ per prò. 
rara, ed II Lunedi di «aCqua il Prìncipi andò in pian fiala a levare la ite, 
fini dal Convento, e la conduffr a.l jtkinwi dove fu contornato il niv 
trimonio. furano In tale cccafione fané In ziiiasa moke felle , fparato 11 
cannone, e fonare, iurte la- campane. 

S" Infjrisu'i ilRc prigioniero per motiva fi t.;c»'.Mrtj r-rc o::ffii tl-J- 
rame pubbliche, e quando ne fu Infirmato parve reftar fiordtto dilla nuova i 
Mi lo furono più astili che gli Mavano attorno allorché glie ne dille la. 
ragione: in vece di lagnili/i del tono the fé li facevi dia.olt.ò molta di. 

%"f^itiUF""tft! e UO fi t ptT e *i a er teci 

affili (r> pure dopo avervi un paco penfito mandò a farli 1 Tuoi compli- 
menti; noi finiremo con quello e li tao rd inaila parlo ciò che ci rella a dire 
di tal fragolaie matrimonio , e abblamj creduto di luteo riportare qui per 



tf) Stlij! Dor. Vi..,-. : ! .ri. . V:-,. ,: . ,■. i'.| ,:-:--i,;j.:tiiii. 
(v) Htm. d'ALliuroiirt. Colcbatli'i ncnietn . 
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tiESCRIZIoiiE £>EL VOWÓGAÌtO. 9* 
drilli dell! Regina fai moglie aveva fatta tini tega oftenriva," è ,. difenda 
col TWffo e vi aveva fpedlto l'Atte di S. Rtmutt per rlfedérvì come 
AmNifeiiTuiE ci Fr«».-i.: in tifili... 1 viri r .i:r ietti chi deno minavi tifi 
„ il pmìit /n-'i/n,, inclinav.ino alla paCe , Cd in qtfeJta circolianta 11 vln- 

le Gil U di r óui*(h* Miio 11 Cavaliere fiimr/i FiivtW . Miniato di S. M. 
BriiWt. a llW'i.( nveva itmv .Li-, uni nego, ialine cor, li Sfinii pel- 
tsrminare le loro diiTerenie col Vendili , e a Iona di ilcnrl -, e di' dit 
fruiti era aiKhi attivato a /are un accordo ravorevc.lt a quello Regno, 
che ner una cola da niente (j rigettato dal C-niu ,lì Cc.Sil , ed 

ora |ll amici della f,,,.;.-.., ficcalo i.ìttì i !;ro if ititi v:-i:i I, n.nrl- 

mente rientro (,). Mi il Cavaliere ■Jìafeyn Jet-i,: t-;-,-; Mini.'irc u" 
<„,* <t Litici ,icr fat!o rìufeire prefe delle nilLii.- tre niu.u avevi Ln. 

j> Marchete del titfiì figlio del 
, e Ilio erede , come pure del 
IO ilijjirlj, elfendo flato preiò 

e trovò militi di WlJv con ilcuina te' Iniettiti a k,JrW , e ben 
prello riceve rifpode munite delle L -.p :i :ir; t.i:e= r.-.i::k.i ; ; i . (I partito F-.àrt/» 
che fu ìftrulto di quello prefetto fece di (urto per [-.ili e diro lo , Illa fili- 
la Nullità. Il Civaller fonimi/ pofe ne fimi tnteieffi il principili Magi. 
(Irato diiijp^j che fi dichiarò per la pace. I Deputati delleCitlà feconda- 
rono Il di lui parere, e là Corte fu cosi obbligata ad acqulelaif. (a). 
I .r.:- , < ',..„'■..■. ì !i A i I libiore del. Re i m ^ 

po°e'il'n|i'llo a" quello iflàt*tk ÌTpKe'fa lateStTfot' 1 !* Lcabjioot'tì' 
S. M, E.i«».M a candirkKii coi » .11,1 idiote the non Tambuco mai i,: 
■Pf.v-Ù,' f-joci di cui memo pi-tute tenere. 1 paciigja.nl F«»rtjf fecetoj 
molto lìreplto, dicendo che lì faceva la pace lo un tempo in col i Tini- 
gbtS potevano trarre molti vantaggi dalla guerra , e che fi privavano di 



Fu replicato ■ quelle ragioni con ina memoria attribuiti al Matchf.Fi del 
Ctrple che la guerra aveva dorata vcntlfette anni, che le due nailonl aut. 
vano molto foSttlo, ed era decaduta la loro potenza, ed 11 loro credito; 
mentre alcuni dei loto vicini 11 guardammo con freddena , id erano pronti 
a far valere di tempo in tempo alcune (Itane ragioni per continuate là 
guerra , egualmente pregiudlclale ad amledue le naiioni , Rifondevano alla 
feconda ragione che non fi potevi affettare dall' alléania dalla Frèmi' alno 



! '.:) L(,l;.ii.i', i 1: n::„ii.. 
II.) D'Abkntriuil memuiri; 



*»' tìStCEUlOtlS DEL T 

roteoffo die per U pierri, 1 CBe ft poteri™ «tenere et 

Attorte"* flMHn» freme» che rpopolire il Re"Ó° °ed 

milooe. iUfpOrli pi IM -.- «rtiCTi'o eie !j pct .!t> 



E;; l'ifinTi. pi.icrre .!i tlitH i i.:oì fuLli:!; 1:1 ak-u:ii ■-m;.ì.-i- rl 10 

bbene la Regina vi fi opponeRe In apparenaa fortemente. Folli ciÙ una 

quello che i Iti proveniva dell'appORilo di quella Coroni (ti'). Coliche [tropo 
dopo II fìdla Trincili arrivò nel fiume eli Zfii.m, Il Colite il] Jcijjflf-» 
*l (I Imbarcò ton le truppe aulitiarl ricolmo di onori, ma per altri riguardi 
malcontento, ed ami maltrattato. 
V ri- (j no jj bonI , ffcr ,: rll= produrre la pire fu il buon efito die r-'k'-' 
V "-. In R.™ gli affati del Itep.no . H Ordinile lìcl f ì s !h,i ffcd'j ,1 Trom 
&" i-'.-r^...- r-rro ,i:,..c .li f.W,,,- ÌX. ffJ r 1S r;> :,■ tir, H,l ,-^rir,::,-;., 
J.I ir-Jell» Regio» In Tina della dirpenfa del Cardinale di JW.w, e di tetre le 
ioti, < ((riordinarle eitcoflanie di quello affate i e li pretende che non forte niente ■■ 



ja,'fupponrndo che la difprofa poteva'jccoi 
La nuova delia pale < -v. la i r "j.\?.i ceiri 
torildi, e rutto dimmi- rraTiquilU all'ari 
per rendere obrdiema 'alla Sali Stil In 
doti.; il^&ofc faldella Regi* clie'wniK 



gludlito. L' infòriMilone Fù fatta, :i>: |:lil r.ip-TrVialc tirili primi; e fi 
indie proferiti la fentenaa di nullità. Il Pontefire la confermò unitamente 
slIidUpenfi, e fecondo matrimonio con un breve, alTicurando il StU""' 
d'aver fatto per lui tutto quella eia !n foa ricolta (i). 
Si repjli In feeulto 11 grande aftire de! Vefcovl per 11 TMi^lh, non 



^l-lttlar. de k Col*, de Volt. Coleteti. 1 , merralrl. 
(DVAUaM, Calftarh'.. 
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tonno la corona e la libelli a Tuo fratello (b) . Non prtfc per aliro alni, 
ri «ioltr.tj ril.viiii-.jiu-, c [',:tr,-r['e rh; jvr c;-.i.,irl:t tsmpo le lue arveniuic 
fsrnulTen il fo S ;ct!o J:..:: i(i.iVirl.i;i:ic sl'j Loris . Con quello insalo 
iiovò li Iliadi pili tona, e fama <II rimediarvi, c vi li applicò con ili- 




ci ColAilli'. Mm'iiin: 

f f ) Mini» inaliti J=l r«wj>Jl» Miuipl k 
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BMSCniZKfiiE DEL TOUTOGjILLO. yr 
ferrando In quella ocraEone un difpreiao o alla fui perfona, oallaCorona, 




tlDiw all' Àmbafciimir ;<:'■ iltcvam '.ii'.ì: :! e. r-iii-ir.-rti „: Kciroiri- li; pì-3 
ficnre riprove di S. M.Canolìca t ricini al dcliderlo di conl'ervare inviola, 
bilmerrtc la bona inrellitcnia con la Corona del Tttu&lk [„). Il Repjen- 
re T.tcvi rj'i rum r>li memi , ma il credi tome la politica rfigeva. Con 
I" mena fermcira fi dlrflTe usila i\Seasa Infoila fra i Segatili ''Uè 
due Corone in riguardo delle loro calunne fu li riva di P/*w(M). 
Ttan aV/fl. N Fi 





impeci 
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e iuniura stillale lxì t ì XIV. rlctvi con mti in «ione i lamenll ; e aromefì 




li di eligerb cime !■■> rnr.k crtJuin ri" propri,,: ,.d crii pafe silura un 
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lùé DXSCMZIOJiE DEL TORTOG^LLO . 

Moli in quello f la '..tm[u , cLf II Ji ,,rì:,-o Tl<.v,„,b,i I! Re Cattolico. 
• [a eh; cagionò iti" i.ne .V.l.i C r;e .:i LU'f.r..:. 1) Re avtva real. 

[Mitre un armata Ì3ric:ìi , e i.::. n e pinnifioni in jlcnac piani l",on. 




Da! canto Tuo s'impegnìò Don Ti«i™ 1 E jt 
Cititi li. e a diclina, li coii.ro _to:ri r-jtll: d 



™:\ di liti Muli», li iu c>;- 

TU!, li era quel. 

.■nere" conitlifanl 
o fi irumlft oli. 
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BESCMZ10-HX DSL POWOG^LLO . 
Il trucie» di cui da tanto tempo li pulivi Tu Co 

, Miccio daiD«l dltW.rn.r/, iljflrt ',.■;„■ ,« .Allcr,,, 



i'jrojio .i-:,it.i ;li F :ilr.!i nini (,u:i]i, c . „n un art | m l 0 fcpiraro, mi Te- 
• f : r:i,) ^-..-cu/ice, di l P c-di,c n,, [lT[e ft.,,., ; ,, r r ,„:e f ^rc <•< I 

l'ar.-j».!!.» . [.■ i lii;-.L (.:, i„ .p,;^ j. l lc fli j-p™,,,, Ji, cedere ' 
per tempre a 1. M. Vin v bift le Città di tiitjn, di ^f/* U?B «,a> , e <1! 
l'.v,,;;.. r.ci!.. Efawihui, j ™t pare fi.J,,,,, r^., , r„, , eia GaiM*. 

fu le terre" In c V "51!:%™"]!!! 

Trarr» non e« obMjajo di di^hrJiC few all'arrivo 4el nuovo Re di Spi. 

I i i liiw.' l^i' 

■.i-iic:iza ci:? et!:e evi Unii ■J',V.-™ li di.Fs rii- i'. ina niA:::.-K l.> r..i:l] i :: , ;.Lvi 
non foto per amiciri; . mi per .c;raKiri;:ic .ii nari impaurii i.-.d'cir- 
con alleati lonraui , e 'deboli, che al bifopno non farebbero difpolll 1 fte- 
correrlo., t> ndl'inipatnm di Farlo. 11 Re II rHpofe rhe era molto ferii, 
l'ile all'amicizia del Tua padrone, mi che iperava" di non aver mai d'uà- 
po della Sai comparii.-:!:- . N:.l' i.'lcirn rcrzivJ "p:T farli vertere che parlavi 
lui ferio ordinò che ogni contadino dcNo laro che aveva due figli ne firef-- 

roorlfp di «.elisione ne gV UnTiili , ne ] Soldati "al fwUto'teìi'"- 



(loia . L' Ambafcl.tore di #™»r« affettò In .pubblica 'di dichiarare che fa. 
rebbe pareli» all'arrivo dell'Arciduca, ma Dan Tiilri per fari! ientire 
l'inutilità della compiane li rr.Jriciò ciììk di fcrtlr; dj Tinnii r.tl ' 
termine di ventle,on.ro ore I». 
la (in. Ì Maefta pubblicò' lofio. I inorivi che la indicevano a dfctiiirare I. guer- 
ra i Ji- t a, ne furono cnlafciatl i gravi infilili dei quali- f, i parlaro. .Filippi- V. 



una gnu Cini ben fortini 

■ iinpjdrohhoiio J. 
U proporzione fu -rig=lr: 
.11 Conico 'toc" tlOTà' 



nr.mliii le opti 
doli il Ut C.r/> imbirure fa ti floria 
(pleure le Colle Spaili aell' diate ! 
attaccate 5. Itnr per fiffire nell'ari 
lodo che in Cauli/pi»- 

I Ccneiili AjÀf ed OWfjf appoc? 
iltornoin Uibun tjnelUi Signore .neri 
torni illa Cane n(ì priTic"pk>- di Lugli 
restate le operjTionì at\U fluirà d^lli 
pei T autunno.? Fu rifiuti i'jffcJio Ji 



e dtlli Cero (he ihbsndom 



Nunaio.dal Tapi ai ririniK -bili Con;, ii di™ the >i fu tariro fenfinile. 



U> '<!c ; r.'l:ijW'l^''' 



DijWIid oc Google 




DigJizod by Google 




Digiiizcd by Google 



ni DESCRIZrOtlE DEL TORTOC^LLO. 

fornemi una voce fpirfalj che il parlilo Vrtmtfi aveva idea it porre fui 
Trono Aio franilo granttfet Tomi) la K.e|jema di ceno Signore. Uopo the 
li ccremonìa fu compiti i! nuovo Re allieuro i mlnlflrl delle Potenze Ma. 

'lire, e 



U con un RHl, 
IMrMi delli ; 



■memo di binimi <> r.rat 4ir.HK) alni di [rifinitili (i). 



li di circi Tedici rr 
ord Gaìt'W rovlrllr 
[Tedio di fife!». 



je Corone atcorTc a. fof- 
coitere li più», e ll-come la Tua Cavalleria era pia fone di quelli delll 
alleali fi avaniò nel giorno di UlmmA per dir [intaglia. Milord Otllnm 

Aprile illa puma del giorno per «laccare il nemico 'l'ebbe i:c tatti to:i- 

Ll diljrazia di rjuefla r/inrnaM è rrsr-po cor.nlra, e ne aitiamo altrove 
parlato fema che fu nir;rTitio :Ji i';:nv.rrì a Ij-^i fa t ni punto. Il Cenc- 
iaie lirtsfi rijelio li colpa fu Ts,:^i:i, c Inri il Conte di Ei-lltlt** . 
]l Maschere della iaVsw combine cjn coraggio e fu fetiio. Dicono che li 
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Il- 



io:) Qatìay l.i. Ktneir. Jiifl. 1 G««.Iip 
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IiK DESC7U2IÒTÌE DEI TOtTOG^LlO. 

rpatio di 14. ore di lì,in, e nell'ano iileiTo lete emiare U Cini (mar- 
ino Regsimemi di Cavalleria! qteila fermala oM-!i £ i i Miniilri 1 , 
ledere fini. a rtie avellerò ricevili! pli ordini derit !=ro Orni [■, ,.|U., 
r r, i!; ,!,, c , r : L - Ci i,r,-,., i.vi.- — .-.ih:^ r , r ro „ ,=..,;; li: -,. f ,., 

Qfefc i„f,:,;, ,,, t ; flli , lecerci ,o„i S >ì 'af&.i In 5> W ,J//,. 1 ( E 
ir. prefc In .mala fi.™, e n -ì, ,MI:,: ; , ,or.:: C ,^ , inerte, e fini,, 
«a lauta fernrezna lu , : , s ,r, ; ; i,-^^ . c j c ;; t . r;=r(ie firankre. LI 

impoiif 6b! fi! 1 wì™! "sm- ™s ™'Ó'r, """m"'"* ii 7™'™ e'"' 

SI ^ J" s « Aml " rciad ^ j],-^!, d'infiilere fui palmento dei d„ e anni 
di liilirdin che ermo dora., , e le loro ^tn-Patatt gliene padrona 
uno; tedrerrii. ben r idii, I cvt.Tc di ^ue.ti dinari. 

Il Marchile di iV.„ ;' : r.,V ivm.-.sd.-.vs rirm„ra 7v?s|fc/( in 
Marchete ftPnalri, i banconi ™n erano compiei;, ed I lei - 
glmentl al foldo della Gran Bri::,.-:., ■■: n tram levali che (Wr 
™ e chè * ""'Ti' ' : r ' n ''" r: ' '■" 

iW, olrre mi corpo di dodici". ■ , '".*'""''"' 

Verlo la metà di Agoflo il G le „„ J delle . 

Corone ad «firn™ , ed il ver'i .1 .1. ... i 
la vir.oria fennalara , di S, r , tK ;, ;,,). f,: i, > ( ?;1 li:i correr! «j 

armala del Re £>,',, „]['„,„„, ; ;, a vcnir fdlim , 

imjrl, ad J.<m„„. n>| : . 0(h .. . ■- . ..,„.„ tJ . r!1 

rw ea pi'.',*; »r, „ t i, j.. fJ .. ,. ..,.., „-,,, „; SJ „ :i: 

drqoe mila non,;™ cne f„ ,r cu]j . 0 ~, nf,ei»i ( • 

I" niello fra rerp; t'Xef. ...i il iTjin ie t f;:;,j-(j 
» ivi». ,! fe.-:lrec.i a « C 'C d ■„.„■.(<... Il C.en 
rtt Am r,ao, e di «=«!, m, .-, r .;i,ì :j e re . . r^: v /.: li iped.te 

Ì^.<fl ed il Sfgtef;:.-. d Air. ■ ..ni <.H-Ì d, ... t aff :t f.-efe , pttcl-r II 
Coi,: (.,;,„., cu , ... ... „j - ,. J; ,..;■„.■ (:) che i 

X»*/ «l-'lero operare fi il«, ..( a.'e? are. e r .t..*.e dv-c o rre plajje d> 
poca ronlegaeira a:Lrr-a,p ,! remico , e r»r qualche dlflerfione , dopo 
di de .'a -,, i: „ r , . Cf , : , ... r , . [Arrf ,.atr>. d 'nve.-o. A -ale™.. 
b"" * T"'*'"' «"WMaeiwe «oIWm '« «"I" *»M -lei 

I y^rjjt.-l l>;,-. ; , f. p 1(! ., i t [he C e-arrl e'j vrj i..l,i refi 
di M«hi, ■ 



to fuareg'la, 



(1) lUJtmy of Éiunpt lo! I7lf Burnir. I. c. 
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B2SCX1ZÌ0K* DEL TOBTOG^llO. 
rerebbe aumentalo l - Imbuii» del Re Or/s 



l-ell'ir.tctiM il Comi; ti -.'snown in .-=..-" i e ^ di ninlilclstoie . e- ** 
i:i L.y.'\'.c <!c];:: Rfpi'.i cl.c il; ticcvt:o con nrjir.i <i i n i i:; ici-e (/) ci 

si particolari riguardi the il P.C Cravanu ha fempre avuto pei ia n 

/«jf*/( e de quali avrebbero potuto meglio profittare di quello the non hau-. 



le fue truppe dichiarando che a 
in quindici mila uomini di fante. *' 
li Cavalle. la; ma ni-.:' iCel!":. r-r.ipi fi dille delle iM-l'ù-, 
■a a provvedere i limi Magaaiini, e a provvederli di 1 
olio rari. I MlniQri delie i'o.iiue Marittime ilfpcfero j t [ g t 



In Co a gn n 

grado di ifire con t,;i..-: ilrorc ci-.i- t -Hi l:rj:uav;po. ].a dii:.ii7i;, velli fl.c 
ijinE in quello mon;c!:t:; ii Mirili™ i!:.,'Impcradore fui credilo del quale 
e 1 .!:! cnnrau.-.i-.i: lu, ! ..:i. : ,:' [ ::n tirila i-tizi, Hi. jTi i Te qualche ftOnceitO 
di fplrito fi)- 

Nella Campagna di elìace ilConte iWitUmrit agi oH"i navalmente , preb 
Uinilli e qualche altra pìaara, e levò gran contribuitomi nel paefe nemi- 
co. Avendo In feguito pallata la s' impadronì di Zifri . Ma men- 
tre trovava!! occupato In quella f|jedltione II Marchete di t.i\ entrò in 
Tirlfs/te, e bombardò £/o.i Io che obbligò l' armata Touiln/i di rltocniu 
re, td allora fi riri raior-.a li sp. v .,iì . Intanto il Come di Tina fol- 
larne™, «''.tua™ ttr^dnalTcon'frtdiJfiu" IL DiK*™i*r*i% fete'rapete 



:..2:> Ci r.cn ave;.; ticcfJta ,-,ki::ii ril;:_:'l.i li Mircliole aveva fcrittl una 
feconda lettera, circa la <|uale gli avevano fedita copia della fattali rlfpo. 
Ila, ed obbligato il fuo Agente di citimi!. In fedito fi riconobbe che I 
inibii <lc .i O.'.i.t.i.Vr -r.i":> in :-rcl .fai fondati) perche 1 F™ if a Une 
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ìjj DlSCtUZiaÙE DEL T0RTOG4LIO - 

ihe il Re di Fr^ci.. accorderebbe ai Tw^btfi nel. fuo' Regno nilelfi 
privilegi ed ^-^^^^^^/^"^i'V,, ,"rS 

*?j2StUj W^. l .rf É O J ! ; !.. » !, miètali. Il dire-I. 
quii manierane ..nllTero a capo. 1 M.mRr] i Jiif/.jf _ P«wft™ 

ìtf Ste 3» "r^Tnne* di "«""Iriero -dfkna itl^^lid ^{"blc 
i»i> Gli lh"w] Intanto con ia Corre di tyigM andlvann fu l'idetlo piede 
vinchi ir""di crino le pretele che aveva lui Tirigli, e dichiaravano 
rhs prima di devenlre id una formile dccifijne conveniva redolite moke 

' "ìi Fnwh promeiTe dllnrerporfi, e (a Cone di Lisina per economi» 
riformo le lue truppe ponendole fui. piede' »*J»|« 

M e le Kquairic.Ò Li Ni :-r.<. hi:. Li fi.:e .idi ani-.' ■■= Hi.. 

• a dal fiio/Vr con carini .'ìiirau ,-iì. Hi 111 fi Ijnne e ™i di lire flerlme, 
(ebbene 1! He avelfe tr.i!:lo;u-t> 1: ito Hri::n fu le miniere per indennliare 

ji.(r rItc F,-, !oe ^ a H» Granili." Ul- 

di L'uà'-' di (IJino fn giorno Tempre più Imha- 
li che Inquietavano II graffi cagionate dalla lem. 
lille cìhs'.ì ■'■■i Grandi. Il Re di TMgt/h di esu 



"'LaVegiri'ilS r vi, S«« v di , « i( .Mi-Matte Don CK 

/l.» ed il Re profotò di tale occWione per rkhled.ie L*i S < XIV. ad ef. 

óre "uff V'al'lóiirinilTe - La Corre di Sftùu InfiUevì perchill forte data 
foJìria.lo« di due vafcelll nrefi .««.li la dichiaratone dell, per» e 
eh, fi valutavano auliche tnillione, ma non diva rlffoRi >f Twi^inA 1 
™!ll chiedeviiio eie II tòno nftlntu Ja'Moya tV/ni. vicina a fliW.™ 

Cai» di -*jwi« «1 di Un» Che ave-fi fpqfira la figlia maggiore del 

P P« folUne'ré'quene prerefe la Corte di MairU- aumenti, le' truppe- che 
«evi I"» 1< fronnere, fornir, dei mastini, pubblicando che dopo ja «- 
Salone dì Bar*!//... le truppe di c-„!».'. T t. li riunirle r:i ns'..! fi 
dura II He Don G/twaii non fi perturbò; ma neli'IfioUo tempo per ni. 



■ti) lamleni 1. VUL «in, IliC polir, HiJluri of Europe tj 
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mi:! de!'e due Monirehie «Il quali anMl la guer.. ; 
R<Ij:,;.'.:« jiiwi 1 ' lec.'ct i :>«.■•» <i>(i^« c;l lu) 
fW.-.,*. i re»-;:.i*.. ( ■> Cj:«h del J...a t«... 
per fe, e (iT(e(Tr:l 3 rut;. .;..ti : . e r" -tir I ■ - p;. 



girinila dilla C'I" DrDMJU, e dfl Rigl . I il.ulpl , e Reprimete che 
nel termine di Cri raffi •' InurinOero di [al gannita, e eh: le loro filatiti 

Avendo 11 Re di ■PtucgaUt atrefa la pace tempo da refpirire. l'ipplii'iV 
I a «ritirare le arri , ed a toglierli dalli intrighi di Eunpa , cura che lo in. 
■' ivfle .1 riccrtars (3;: r! f .r.i ;'ji-r-,aT.i I 1 .vnicliia drt.' j'-rv.i' , .'vi ci! n:;i:icr.: 
ma meri ne una fi granile tranquilliti ne] fuo Regno, che per un lungo corfo 
di inni 11 3>wr<£j//o non forni veruni materia all' Moria . Ma per cniantn 
procurine C'awuti di confettate la trsnqoillhi, fclienne femore il firn 

della pio piccoli etichettai lo che fece connlterc nel t^ij. quando l'Abate 
de tiurJ vene a iirf™. In qualità di Amliafcl.dore "di F,<*iU, dove Tu in 
principio ricevuto con rutta d Mini-ioti e , ma prerendenrfn che DonTrrrrff di 
MriAtn Segretario di tato fuflc il priora a- fatli vifira li Ile noi volle 

L' Abate fofienne che eri T ufo , ed II Segrerario replico che ciò era ffc 



pana castids-i' A iridici ito re . ci! Mii ili ni lieo: 
fonnon " *• 



1 VI t 

toro Mlnlfirl In quello ridicola Impegno che ÉM finn altre conlegutnie, 
«ceti nato che l'Abate patri dal 7>ai-»j««7 Tenia avere aiuta odierna dal Re. 

Ebbe il Pirr^o/Va una queflione con la Compagnia eimtift delle IiaVa 
OctUmnli rlfpetto all' intclligenia di alcuni trattati riguardanti il com- 
mercio de tir-i, articolo Imporrante per le due poterne. L'Abate di 
Mmiilà figlio del Segretario di fiato fu fpedito all'affo per trinare (tacito 
iffare, ma ht vece di tiufclrri lo imbrogli! d'avvantaggia , e vi era il 
temete uni rottura fé I' AmljafcÌJt.;r: f.;Tr lliln rirlìi;,:mti . La Colie 

fiirtogi In d! lui vece iui(i di jlmìirìrn quale accomoda- In breve la con. 
ttoveifia, tenia che producili! ulteriore feoncetro. Alita dìfrrata pifi difgui. 
ftofa fi rlfveglil fu i. M. ed il 1>., 01 . [» : i ..i.i lr,v., il Rt tire Monfignoe 

Eli*! quile aveva tlfedutO alla fila Ci ire .■: r;.is'ita ili N.u^o fi'ft onorasti 

della l'orpella al fine della Nuniiatura , ed il Papi ricini per" Papprertb 
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PI- IÌL-.0 -,:■■> pmnl I'ri:l:^i .il torta ÌJ p.icc Ji i/l.'.- 

cti Sfiva rmiiin mia finirà pe. «nlK-te il P., P ., c i l'mzianì conno V 

7.ìr.l-;, e i ivi yife:', awvari:. ,,-Ji nm.'li fervi;-: nei mail i' Italie . Il 
l'api II riconobbe dividendo r Aiti re trova do il Liliana in due ed erlgfniTD 
h "PJ«j!" in Chieli Patriarci' , e M:.r; f .>l:r.-i-.,i , e dopo 11 Cini 

S. M, P. avevi delle ragioni jitili'tirhe , n di k.ti::i u per IHmotare. Tuo ■ 
fratello Don EmatsrtU di prendere gli ordini Sieri | aveva il PHntlpe una 
minima ripugnimi! ad obbedire, e per non eftrrl fonato attendono Te- 
ner panare in olmia. Un vafiello da guerra tt&hfi a rlchiefb del Re lo 



«BÌmiirlo, ed il nini 



'TtftUl godeva 



ri (T'opponete !' Inqulfiion; , [iilil-i H He .felle 
:cademle in Uiita per coltivare le ani, e le Sclenie princinalmenta 
n la vi fla di ftr rivìvere le iltuDii «ioni de V, r i'tb,f che avevano il- 
Sfato II mondo ron le loro gena. 

/alle itti}. Per' le Ltpjji" del' 'ièniqjb'i "proibii 

:io pei» della vita, ma quelle Leggi fono coli poto enervate, che In tn-JJ 

■ra.'rJe) 1711. rrisfta, e Sii™» do? ntreutì 'l'Jif Set^ommao"' 
mettere dell'oro in lu-billina furono arrenati per ordine det Re che 11 
* fare II profce/Tu e condannare a mone . Mi. rtf,l„ Ambafclatoie di 
•Mirra i tì,b,„ doti molto biicare per falvarll li vita, e farli reo- 
re I loro (flati), 

N;l Mele di Dicembre dell'uno Torturo il fa tu» furlofe terremo». 



nella piovisela i'^ttunl» che demolì moke tini, e per qualche ori lece" 
dilparlre un fiume qualunque le reoiTs non duritelo the tre mìnml . Nel" 
171J. Il He formò uni compagnia di alcuni Eignori, e principili (oggetti 

(Olla di UtfV'ca l'opri 11 quale aflegnò alla Compagnia unampto ipailo di 
terreno con proibitone 1 rutte le al.re unioni, ed indufive • Tuoi Uditi 
di farvi queflo commercio. L'iltelTo anno ai dm fratelli naturali del Re 
Don JfefcaiV e Don Grippi pallindo il r^a lì li rovefclò [a Larea. Don 
MìlbiU fi falvò nuotando , ma DonAIirba/a, e tutti gli altri li annegarono . 

ila fui detto fiume, che prima di olio ore vi fi franerò più di feKinta 
biliìioenti . Le rive foffrirono molto e quella della Dogana eoo le «cr- 
eami e che vi fi trovavano fo pollata via dall'impeto drìleacque celiarono 
abbattuta le caropane dal Campanili, futili dalla rena gli albetl, e le caie' 
della Citta e della Campagna vennero molro danneggiate-. - 

Niente d" importante fegui In TniipUt fino all'anno 1717- in cui nel 
mere di Dicembre fi celebrò 11 doppio matrimonio dì Don Gìuftppl Pi in. 
ripe del Brajf/a con Donna A««* Miri* Vinai* maggiore delle infami di' 

jf^JJvhl co* Donna^fana infanta ^ { , c j| P 

I<- prora'oiione al Cirdlniuito dd BicU Fi* Hi tTifc.fcriul US ohbiigantiUìflia 
ietterà » Ara Santità per notifica,!! la mone di uno de firoi figli in era di 
anni cinque. La lettera fu palala dal Papa in mano- di cinque Cardinali 
incaricati del li affari del Pirica/Za, erifpofero onrtUraente : nell' ifielTo tem- 
po il He di Sputai fece oiTrire dal Cardinal Einiìvt S r„ la Tua mediamone 
per terminare le dlfierenee fri le due Corti ; ed il Cardinale della M«. 
Il vi i'ìmplegi quanro poti a Ulttt*. Turto-clò (he G po'* ottenere fu 
che il Tapi alla tiferei di Birbi avrebbe nominilo al Cardinalato quatnn. 
que altra perfora che kCk piaciuti 1 Sua Maetti, ma-ilRe fi renne inflet 
libile , ed efegui le Tue minatele. SI vede che Bene Afta XIII. che fuccef. 
fe a ■CVioiijiu avrebbe ceduro fu l'articolo di Bicni, ma il ferri Cil/iffi 
vi fi oppofe fortemente, non volendo porte Tefempio che il -pipi cedefle 
a un Re. Il Tipi fu obbligato di tacere, e di fpedire o.dlne • Bhbi di 
partire da ii.iaiw, conforme fece- tornando 1 a™ dilli parte di' Mt- 
irìd. 

Tinto fi piccò il Re di un til procedere che vterò ogni commercio cor 
la I««r„ .taf. ed sili Ftclefladici di dirigerli alla ùlttr'i per le Bolle, 
I Liiicii facevi idtre le funiloni del Papa, attor. 



potenti foceorfi che poteva ottenere dalla Gnu *m«g«*. . Ij^bBene 

rvocafl™' ^>Wu^ltì % !rì 1 fotgatl'^ ir^WùtroJK 1 per difenderli 1 , 
1 non ebbe il coraggio di loppriircrc -.v^iì; orliti i ni-jnale , quanttin. 
ic lìablllfio del CommiiTati per afliftere ai gludìiì delll Inqnlfirorr . Dopo 



Dkjillzed D/C]oogIe 



■ntitiu Inalino al foglio Tiàtlfth il Carminile £, 
e due Corri fu accomodata fon Iodurazione grande < 



j Muftì Ctulìctt, e ; 
«olile, che palio inolio 



h del i>«W/»,e 1 due Re «otri™ nell'ilMb tempo ognluno per un. 
dello pone. Fecero li kctnn del Contratti, e le Pr mei palò vennero rara, 
tiare In" quello primo ii-.coi;ttn. icirru-n i <iuo Moliate!:! In ftguito lille 
ronferemo fu loro Intcrtlfi reciprochi; e dopoché S. M. Ttrtstblfi ebbe 
preferii ato' in qualità di Tuo Ambafelatare alla Corre di spi[ia il Marchete 
di dimmi fi leparaiono I dneSovrani il reno fottio dopo elìcili dui ri. 
("contri di leale amkltli. ; ■'''"''„ 

Noi non «urleremo della dlfpma che ftgul fra la Corte di S/tgu e di 
Tintili* ■ moti™ di un reo che I TTUjfrtfi animi tolto dalle mani 
della G1um.II a Mtànd poiché l'abbiati» già riportalo nelliSrorii di Spm. 
JM,C vi i tinti ronncffione nclll affarti di quelli due Retti], ciw non fi 
può piirlarr ilrll-iina, l'eira ti-.irare ntll'altm. 

Impieeò il Re Gimmsì il teflo del Tuo Regno i prora rare il vantai- M , 
glo de foo! Sudditi , ma non fi troia reiun monumento detono diefler rollo. 4 G , 
caio neiriOoilli mori quello Sovrano 11 )!■ Luglio i 7 |e. in«à di ftflant.™, 
anni [afe landò una numerofa «Sciita. Quello Prìncipe era collante ne fuol 
lenrimeoti cuneo credeva d, a-er r. f fon ( ; na p.eu d, (operili. Iona mal. 
grado l'ardore <be lo tnljjiortata (Oorro di H.n., lorrJ ali Morii un 
e<™;o ter. .-.1 d.™.!?.. r .e „i. pt M "f r„jie i ir-o.J dell. 

Re'ic"" del Papi njn pvò mai elfere co d.<hlar«o ottrlco della di ini 



Orjru/nr.nyCiKjJik' 



SEZIONE .X." 

sin;,! cìu!-:?-: 




ta die al!or« ru t kf guatfa E navsi;:: .-, i ■.: i:r. ;:■::„-<! orr li corani ercrlo del' 
Tirii£<it/a, ma non ne ermo drNrr-ri r>> :,l. M .:r!i;ji!>.ie ne alfa rkonofcein 
del lUi quale il comraiio diminuiva i laro utili quinta li eia polBulle. 
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I Blltm vi fono cinque mìgli. I» t kfi , e che dopo fino a fl oi „ 

«Itre due, e da E. Cl;;y.c: -a;> a a. ila,!™., di l'eAàm pure almeno 
•lue altre; t che tutti quelli l'pail elfendo ripieni di cafe e ili abitanti non 
jìfe.ndrrinn verun damiti, o un-i'i-noi roil psik,:r:ire .-.re.idde dalla pine 
del quartiere di ^//™ fino a ,\h,vi;/., eh: fj.-,n.n !>aaio di ohi di due 
Pipila, t che icftù efenre oall' incendio; nel «nrn, KlelTo della Gai dove 
il fuiio Cete il impi^ie li-.uii:i:> t.? r<-!ì.,r,^« i-ii-.-iti (hi?, o rrc flrade. 

fono Ititi in preda alle fiamme fono di una grand! importanza ptttW ivi 
fi trovavano le nifi belle Chicfe, e le migliori care dei negoziami, pure il 



^ La più parre delle nfc fon pomellate, .Icone BCT aver molto folletto, 

" i apponi lì congettura che minaccino rovi- 
0 delle dinntpsiaie afeende a molte , e 
! fognare , «quelle poche rlmalle In piedi fi' 

che dopo aver l'offerto dal terremo ieJìjro:i!i rrnl.ute dal foco Ibno Li/u 
Santa Moria Al^itrs, \tMaidilima, la Ctucmimt, la Madonna della Mi. 
[aicuiu. Santa G/ofla, San Mire l/j , San Ciullitt, la friwra S. flsart. 
«H, la Chiefa Fatti arra/. , il Borra tur*, lo !>''» S**n , i JdV«M , 
San fnnnfiii, ! Cerpi lami , il Santinimo Seinnuxls , i Trinimi, la Ma. 
dnr.r.n di ;.!, .-.■», i. J,,„..,r, f 'l'as.-s . 

Le altre interamente demolite San «».■(«• S. Chi,,, S. «wi, la Ma- 
lia Parrocchia, S. VliuttUlt**""*, S. Cthtrb, t S. Afflili 

Le Chiefé del TWe-tii , dlOsia, e di S. Bmbiu niente hanno foflirtoi 

qoe fieno In piedi fon pèt «Ino molto fraeaflate. * 

Nui i punitile 5 .Tue II numero dei morti e molto meno BITarne la con. ■ 
diilone, ed 11 fello; prima hanno fatto montare I! totate a quattordici , o 
- '-"ti mila, e poi l'han— '-' ' - 
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B di Bti ,., e dal il la del 



Bttfh, febbsns abbino fparJi> v. 



reflarono /dilaniati fallo le miisc tluL :..i._,-;u. MjItcCini del R«pw tun. 
no fofièrro, e le acque del TIP afceftro all' alitila dì dicci piedi zTtttdt , 
dittante cerno Itfhe da ZiriWj. A 0/rrla la IcolTa fu coli violenra che 
molte cale caddero, e le Chiefc, e i Campanili .imafero motto danneiiia- 
CI; al porlo dfS. A;*.;» ,. ir-sis .: firmimi^ ;c:u v ..Ite, ed M duo fu[- 
«ire {Il diruti fLicri Jrji!j ck:i . A è n.cei_ a tei.ii.Lc 

piedi di iteu perpendicolare , e fi credeva che intrilottiffe la Cini. A 

incredibili;^» S.(W diverfi^aiceìli'ronQ EtTpWKl fu la tetra dall' ira. 

faiu"^'*' for '* T r **nì' ' 'l'affi" r ' r J* ' laltlmenl1 : *^ fii pit di f ftt 
Elio, e che l'arene m tMauV, in 'l>i<bi:isrrj , in 1.:'.i«Jj Ji-n o' risii' 
te,e fino nel mar S..W, a due «il.j'nirlli di .lii-j:^ . ULi jgi::^ ton Lclfai e 
a gloria della Coire di SJH1114 che il He fpedl del denaro In Twn&llr, 
ed afemo da ogni diritto tutro cii, che pareva e doveva fervire- perirci.. 
S blf. Vl^/zf bintb- allora ,„jlr;n;enr i .Iella Corte del Tm^/U diedero 
un gran fee.no della loro generDiiri. Il He Giurò «.appena ebbe noliii» del- 
la diigraeia che J> li :.:M O.ntn <!e [ o,,,^:, ni memori».- 

„ 5. Mae(li avendo riceverò dal Tuo Ambifciatore a Méirii nuove licore 
„ del fatate, e corapaflionevole Infortunio arrivalo alla Citta diiiiW fUn- 
,, re un terremoto che \v, JiNmtM ru.r, runa h Cina,, e l'atro perire pifi 
„ mlgllara de Cuoi -abituiti, dove fi trovano pere molti sudditi delia M. S-, 
„ p.i .incuci nvdri inTn:e:Ijri, r;icci:i.i:;.h c; nii.!rrr=s ìcm de fj.Ic.l 
„ Cianai quella terribile, e grave calaniìra , li quale deve imerrljjre chi- 
„ unque U fcntimentl di umanità, e di religione; ed ella dr fiderà che i 
„ r<u*u* la ponghi™ lo grado di fpcdlre del fóccorfi pronti, ed (Hétiivi-,. 
„ che circoftanze cosi urgeaci , t compaflionevali eiigoriD,, . 

1 C.muxì prefero fu la memoria la ledente lifoluiione. ..Che laCamera 
,, porli in grado ì. M. ,!i ivmimi-i.'i -r e o li sini:.-.;,' L popoli del T«« 
„ t eM> i foccorfi che crederi opponimi, e che faranno fu i primi fiitlHr 
„ lirldenniazale le fpefe che S. M. lari per foilc.are i renahrjf da quella 
„ niifc.k dove ^ 

molto piò •sgradito. S. M. Pmrjta/r, a tot» tallite' al logeiava no fono 
Jet ni co d p. 

l 'iisibifi. La veriti fi i che il terremoto refe quello Regno un otterrò 
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* Latuprt, Emi ii Atiht, Marchele di Te„jmv.ti e di C.crr, Crmte 
4i fini frri, Ur:,r. l':iw!'eri;n:i ;■ rrdita-i,. dria Cafj ile! Re, primi 
t'ariti di l'alano, e l'rtfiYiiTe r!:'|j dire ri. i L'almi , a del Tribunale 
Supremo del Rcjno <ii; !j l'ccrndj f-.ri;a i!i Juu ; tra congiunto alla 



Vite Re di 6n, lÓ\t>e P eVfema eìemp™ .* Generalmente spariva 'li. 
Ai, ed affabile, e palTiva per uni donni di Ipirito. 

Fhiki/h il M-<. ài Tawt Marchete di 7«». Conte di San e™*, 
ni e di ^rw , e Generale di Cavalleria . 0.11-11° lif nert (ormata II Timo 
maggiore della famiglia di Alvi , iena [aia ili f.nj.a; e ("palando la iùa 
cugina erede dei Marcheflto era divenuto per Mire di Tua Moglie Cerne 
di San CWu e Marchete di Toisra. Q.utila tifi e ima delle più Ululiti 
del Regno unto per 11 nobili» del (angue, «Ilo per la (uà antichità. 
Trio ella l'origine dsl Regi di L„,c, té hi fempre confermalo la litt di. 
S nhl alleandoli con le primarie care, dimodoché celli oli imi lempi i prln. 
cìp-:ì T>mi di naslle famiglie codLina.ar.ii di alzili l'ime con ralne. 
Avennn canmiillato ellì medeficni foori 1 Mar) le iene ehe pntTedcvano, 
nelle quali vi i uni Cini, un fiume, ed un anrlto taftello che porri 11 lo- 
to nome; e pretendono dirti, Ijjmr ili Tstit.n pir la paùa tti Dia, Ave. 
va il MjKhfie cii-. ì.iak-i i.m.L ili Haiu:.-. ^ii-, -.-A: ■■ :. io , ben (aito, e di 
filbncmia grave. 

L»i £ i Binari, dì rat-ira Spila ,..i, f - s i..re ,M M„ ; : i: ic e Marchela In 
et! di Irenrafei anni; aveva f palala cai ililntiv.'., re'. L'ina Uonna, Terefl 
di Tmrt e tarli" la pi 4 giovine torcila di Tao padre che coniava veni! 
giorni p)(i di Ini . Quelli Dama che dicono tilde nei Convento de fatiti , 
e che non Appi»™ & & ibi» giti perfidine della Coire i di Ihtu. 

fcirmo, ben proponion.irn , n s .l'c-in ili ironia dii ( v.;i!:r.te benthi ralTomi. 
(iiilTe mollo * fui Madre, pure non mancavi di Tniriio, minel cui:-,r,c-i-i.: il - 
elite non (I rendeva grato, ed . caiia-ni cr:.ni) noto regolaci. Aveva 
uni Sfila di anni dodici mollo bella , chiamata eìmoa, rU raCr. . . 

Don GìtuUmt di .Antaiit Onte di ^tmtulé uno de più tniianl , fé 
non il pln vecchio Come del Regno. Quello Signore aveva nenia orto anni- 
Congiunto di ramerà per avere fpoi'ar. li figlia maggiore delMarthefe, e 
Marcheli di rasura fo.ella del giovane Marchete Oiu/ifpi Mari»: era di 
pinola , e groffolana llarura , d'aria pefintc , di maniere dil'placeto. 
li , e di poto genio, nel redime pillava in fondo per un buon uomo. 

Bilogna tonfeflare che per cranio lall (oggetti follerò colpevoli non ù al. 
lega alcuni prova del delitti Imputatili nella femenia contro d'erti proferi- 
rà, almeno in un nodo da fodisfare no giudice Impaniale j il Duca di 
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DESCKI210HZ DEL TOSTOC^CLOi- ij» 
ima. Siccome eml qualche dubbio fiu* foggeuo della fiirrcilions alla Corona, 
il 1U accontenti al marrlmonla itti firn franilo Ddii Tlm con li Pillici. 
fitti del Enfili Tua figlia', ■ fu «libraio il giorno della, nalcira di quello 
Monarca 6. Giugno 17S0. con gran gloja dei Pwnjt»/, che vedevano coi], 
terminate tutte le dirute di fucctlTioiie. Abbiamo parlato dell' [ovato ne 
del Parrm//» fttra dal Spedili e Pronti nella Storia d! Jfjjua onda 
non ci reità, pài niente da. aggiungere per terminare quella del 5>wr^«//*, 



CAPITOLO TERZO 

Ijìaritt dd Rjgno di Navurra. 
SEZIONE PRIMA 

Orbili 4i qui. Sraalù ; Iflrla irV firn Triniti fin tll tvttwaatr 

njV. "» tOI el liamo di ili lamentar! delle tenebre &e cnofimn l'orC 
,UÌM- IVI ('»■ & <1 i "er/i H*(o! di Spagna, do» the i Ol Alani ebbero co. 
Tjw.V. 1\ trinciato a Uberai quelle «rande dal giogo de- Mori. Mj fecon- 
«»<"« do la eonfciTione dtil'lftorici Franteli, S r iijiL.;i, e Navarrefi me. 

. Ij ™ di « Li n^ i: -/ ; = !: \ s^ani.;. <=)- 

ì jJe'Ioro'nomi', e*d* itu itene de ft rlai™»^*Bl [alloro ffirnhae^e de' loro 

"' fili deì nome coti Imbrogliala e cori dnbbiola e vi fon tante Incertene, 
fulli fa topografia, the il licoirervi , farebbe un- ilici r di Atada ed un in- 

,„„. Il nome di ìiivsrra t> piti antico dello Stato medelìmo ; ma la fua tignt± 
L o P „ epa generale 4- 

.! .., ■ , ,,..„ . -k."l*' f '|' 

HZJÌm prlodplo li non» di H«Ì«Iftì* fé)- ,™ F™ 'Q*" 
piele e pieno di 

quelle talli iKm, e puf- darli rtmi"«ltt clTs tmiMPinu D ' r c 8 -* 

K'inoTC j:tl '"" , ? "' ! -' ™ sbi,anl 

annienta tutte quelle etimo 1 "- : ■ i ■ - - 
0l| ,„ Mariana riferite che gl 



erri Je Mitra L™« Hlfp.nifi : P. Morer In. e (lisa ri no <■ Wlìoriraa J» 
Satini" Comntndij Hiltaii.l Jc lai Cronùn ds ttdoi Ini Reynoi ir 



> Ijiobltt, Anna], A. E. la 
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DtSCHJZIOUE DELLA ■HJMRM. i^t 




(f) Vìi. 4'Mfi l. WEE p"iy. ir 
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, 4 I 6ESCRIZI0XE DELIA t^AVARRA. 

tlTt loro Atre fiut di ptifonc Itniirt ed imiikr felli Ululi . Edi tran; 
r'nn» il incita il' adularle allo fpirhn guerriero td al governi milirire . 
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][i . OEicn/z/oHE della ■n.ir-AKs.-t- 

f di Lei", failo di vivete, e coperto di gloria. Mariana dice che egli fn 
■ uccifo In uni battaglia da Dan l-^r-TTrii 1 I ' (Jjnsjiri. Cinte di Oliali), 
e lo ha feditalo la folla dceli Illxiri m,.,l:rr.l . Mj (.ueH 1 eriote è flato 
J-v-Timccitc:' taii Fut.-tt>- Ja! giudica i'aJre Moret (,) che ha 'pio lllumi- 



bile . Con q H 

fonlfirò diverte piane per li dlftfi delle frontiere, e (labili degli fperl. 
mentati Officili! per contindaie nelle Provincie: di quel numero fu Don 
Fortunio Ximenet, Conte d'Aragona , alle pteehicre del quale egli vlfitò 
ed accordo molte giade al rnonaltera di S. Giovanni della I>enna (j). 
Egli (ollenné Don Sancìo, fuo ptnffimo parente, conno II Re di Leone, 
fratello 'di quel Principe ; e per ni motivo fece illuni) con Don Ferdi- 
nando Goniale» , Conte di Callis'la ■ In Iettato , Don Smelo che età Tue. 

fediti ribelli, aiutati dal Conte di Cilliglia'alire vòlte |V," Alleato, Don 

nn'idropìCa'd'a'ili Va'""" ■HK(im%?*»nitaroeaiJ' iMle Mora",*"*' tl- 
Hablli glorio faro e me ne' furi Itati (il. Le mi Iure ptefe fta 1 due R.e , 
ticchi e devano che D. Gitili e-'ralfe in Llafligl ia , pei impedire il Conte 
d'andate al fiicrorfo di fao genero, mentre D. Sarti o eolle troppe di 
Cordova entrerebbe nel tegno di Leone . Il Coni: Don Fctdlnindo Con. 
•ilei l'uomo il più attivo ed 11 pio ambiiiolo del fuo tempo, fu ctul 



battuto, fitto prigioniero, e condotto ■ Pimplona. D. Ganla ve lottar, 
tò come fun cognato, mi pei dare a D. Sanclo tempo di Jlistllrìi fui 



ceffario , e quando vidde che , 

do Gonialci Irillornane gli affari , lo rimelTe gene in fa me ni e In lineiti, 
l'enia eliget da lui altro rlfcatto, che la ptóroefli , di più non Inquieta, 
re i tuoi vicini, tratto di dilintereffe affai rato in que'templ (il. 
Don Gariia che pervenne ad un'etl molto avanratl , s'occupo durante 



il Conte per eoli lungo tempo, i 



iTieoEi.Cton. iDtìq. Jr RcL. AriEOB. 
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2ESCR12I0HE LILLA 3<MIU. IJ7 

SEZIONE II. 

Lttrù dì Nmmh rf-^ fiqii i» £»« J««» « Ofuii , fyì_ , t miH di 

NON fi & In coite ttl J>. Sui» iuretdeiTe i fuo padre; mi i impor. 
fìbile ib' esn non f«fle Jbrilio dall' tofani il «me ilcual la hanno Sj „„ ; , 

r ù,e%eri:r'i,iAyi!a.chVW'i! fur, iftccto-miit'ir.^io , ii'rli invs-nsS'n jjv"" 
pei follener quelli, eh 1 egli erlgelle 1'^™ in Regno, in favore dì Don 
J' B ,.,i--» ilo %b !»}. .-i^anl.-. da a!:-.,ne au-,:,., L.^iiJrafhM.i tV,u culi 
.amlnciò il filo Regno dalla Ilrlgneie 1 Badi della Lia alleanza colla Ori 
di Capitìs, e che egli fposù Donai Munì* SlvirA figlia di Dui JJBtfa; 
e nioore del Come Don Gìi^ì I' indi melone ebbe li pine principale in 
quello matrimonio ine per i'"o non lafci» d'eRer.ll vantaggiolTuìmo CjO" 
Mente dimeno egli non prete ilcum pine nelle querele che inferrerò fri 

fcce 'Aliali, "nX'qMle'fu oStfìb (»)?toondo'cut«"7ppi«n.e U lÌRe 
■li v.-l/e n=l-i::j n r:el poJ?<iT,. ri ciò rhe i (.ai predecefrori ive. 

vino leouilialo e rendere I Tuoi Siiti ibridi iTinli d'Inerì prendere li guer. 
ri. Quando egli ebbe regolilo [urto , palio il fiume; di C«%o, e difcie- 
c!6 1 Miri dilli n-if E lor oarte delle piane eh 1 tal occupavano dalla parte 
i ritmale . t'T.i :,viimj;o la guerra etuì Felicemente , che tollc agi' Infedeli 
il paefe di Scbwrvp, e s'avinio tino a' confini della Contea di firmarla'* 
Proni evidente che fé i primi lo-rani della furono IlihUiti nel 

paelf dì Soira'TO , t ili rl:;.i ne pi'ITc.lis;,-;.s [ l'r ima jiìircl.i pane , (el.l.rne 

non forte nwlro grande, o bifognertbhe che elfi I' arenerò perfo, e che fof- 
fe Ulto «inquilino da'Mori , menile che quei Principi G eflendevino ver. 

fo L'Cwldènte f» 

conq lfte dagj H I I r 1 

(MMlmiaa di IloMirfi dal giogo ifti.ri. Grlielino Come di mqtniff* > 

lo diacciarne ì JWa. 
riti (n puniti; i 

eione gli fece per 

a li fui Indipendenza. Mtsiir (i) Governalo" 
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DESCRIZIONE MLLjf myWJHM , llf 
ri a poti ( ( ).II1ìb tDrpo fu fepolto ire giorni dopa li Iuj moni ntlli 
Chini di lai» «« HI '.\ajira, che (') eri rollati corinro. Alcuni ari. 

titi-.i HL ri.-i .Licer,- che i: IV; Hi f «;?>,.; pi", ti- delii lui vittoria [M 

iu d ferente m 1 (ii mpu azione-. » 

■che (J ' ' D . D ^; S °D=n 

f.riiiaWa e Don lnu«, Le ri e ii= furono le 'Infante Uunm Ljmtfaài 

[.i scrunarci fine di reo* putrtt' 
fé G prefla fede i qiràlche Molilo, t;-.:ri 1' kcipe n ,n ri. li; ne rrudrnta ne 
valore. E-rtl leineva eli remamene D-n I >v I.r. aio-, lel.W ei 1' 
odiane pei cacone dilla mir:e ili iu:: padrr . e clie Itile gelolo dtl'a fn. J 
gran pocenza, non lalciò J 1 .ire;::, ir e l; Icme ci:: -, ,.l l'.incipc (rad rei a 
propoCto di farli . <■ il' . ■:■ frrtiio i ia:'; i Ile ( 1 1 . Ma rnian- 



.k> ilc.d'^M.Ms'ch: stcvì i ,::rk:ii::i L'crtir. e lo'ni'rdtrinVc ",-rr.:n". 
fio.ll, C^pll p,»|H.k -„,a itf.i dil;-,:,.. ,-.:■, ;. ;c ::W :!.:;= ^tn-.ilmi nn. 





Don Kbì™.j..(> fratello Hi ij-i-I Min,™, fHoHO èi llruni f favini co 
difnrrt.n 11 Tuo fri! olio, 6 Indi 5' rffitleò id inorare II m t .i E f ; T'! i'rr 
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Sii LESCHIZiaHE BELLA %XyUSJL€. 

SEZIONE IIL 



DON Smh R#*itn marni fui nono di ?i.,t...r. di ce 
poli, «.prele U nome di Unti* V. Noi iberno gii i, 



...... , vi •«' P« Don ^iT,»/» , K 

Ji Ut- ili eh' et non avrebbe voluto 



o foclfo Impegnato 



e di C^i[/Ì«. maggiori 



più legìttime che que'due competiteli. Quelle i 
- varli all' alTedio di Te/eW. , dove net «fondere li lui tenui 
a tendere „*/fiw/o r-3 S poterne eh'ej'l non era. Il (Vrgftr» d 

»««,% dei rlgùirdl''dl Don'iSe'» J- odi™ T^ejremimj , 

ragione proterva i Principi Mattinai loro comuni vicini ; 
che per tutto II corfo del loro Regno obi' due Principi furai» 



fpoirefiò. Per prevenire le loro future lunrncie, diede, vivendo rgli, II 
jpiefe U.Xttttm e di m*tr*t il Tuo fillio Don Pretti col titolo dlRo 
( i). L' ultima «ione rimarchevole di quel Monarci eli cono la Hit»; if- 
fediando umici, che era dlfcfà di tutte le Ione de' ititi , ed a.nche di 
aicuni CeflMmì, fu ferirà mot tal meni e con un colpo di freccia , mentre 
svetti 11 braccio alaato pet d'art i ) ini orHini , fu renata folla fu tendi 
' dove fplri poto dopo 11 dì primo di Giueno fecondo alcuni , o il di quat- 
tro fecondo altri, dopo aver regnato diciottenni fulla TfuMrrc (c|. 

Don Prnrs gli fucceiTe in tutti II fuol Stati . Siccome erln e Don Al- 
fstft fuo fratello avevano prometto il luto padre di non polire le irmi fé 
p.U 

<z) Morti, Zuiiia; Ansai. Arafoo. i"tn-trii I, c. ». 171- 

(,) M.itt, Matian. 

(bJZ.tlta. 

(ti RoJ. Tolti. Nliiina Hi A. du Menali, de Saint-Jian d< Penòa Anni!. Cuni- 
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ili DZSCR1ZI0K* DELLA ÌWMBn*. 

t difpofs dt' fusi Rif.m in favore i^TimpU.j; i fusi isddili furali) tin> 
ro fjgji di non (tfo\it quelli dlfjxHjilont ; iu liTto ih" tifi (mono rliniii 
dilli loro tede r 0.1 2 i, i': e , trm-pcinTi; f'i S'nrì de'duf Rtgnl (/). 
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fece ferviti alla rovina degli uni e degli alni (*} . Quella fini palli!™ 

uniu 'Hi fu" applicatone agli affiti del fuo.Ree.no gli meriio il IPprin- 

nome ili Ripiro le ione fremale della ^Jotimr., e fi. fece fingo. 

larmeore ftlmate dal Jil«Ìpl.ClilIliDl,e.J*« .(*)■ .Noi nt riporteremo 

ch'i un'cftmpio fingolare. 

il i «dura li 111 Lia lane, crii ita di Doti S.,i:U nppoi[p aj Re d' 

.ma e di Cifoli*. le ingiurie. che. e^i roffri per pine loro;, e le ragioni 
'(he lo Impegnili»! iliilìeie i JJo.;. t s li rlfi-.-i'i ci caelta condoira de" 

vantaggi che non fi farebbero preveduti. Jl .Frlncipe iU>» . efi 1 ejli affini 
.»• WinZip, He di W.:. e di Marti», i di cui imi non conEnarano 

ptch egli lon" ' comandare da 

.ie"e«*sC 1 I n icViglo co!l 

fegnllaro. Il iciierafo .Mtro t.:i donò li Cina ed il Ciflello il* .l/hirniji» . 
Quella i una piccola pini i\Artpnn etlrimamenle forre limala fopra un' Jliu- 

.rVi*'*', J l 4".À«tM (>)-*ll Re Sr^tiniI™ 0 pe'm»e' ) a' 

Don liirrt e gli forni i meni di farrifirare la pìizra, di ben popolarla., 

'.d'ÌÌr'1"», pr'mj 1 F ' . ^nura^loìnàì! 

'(..va* e U le m appuenie .fi dietim* .ValTallo di ìiffn * J'JSwwjfi'. 
rhjefi dedicata alla ,j (; ' . Quclb '.c;v; l : rir::i F , che era- abile ed 
itdlto.-fo Terapie d'intdllgenia col fi.0 amico Padrone; a Itorthi quello pren. 
devi a *k<«e 

to^fnoivVfSlu alle (palle; ^™leri^*e^*cSir droo^no^A* 
ìtalo. Don non temeva .pi) ne l'uno ne l'sltrii , ri PrJre que' .lue 

Principi infieme^ej. Qfieilf_ furano gli e' 

feb'hen meno ripuarderoli , fono più gene! 

. GÌ" lllorici di ^jtjrrn hanno avuto ragione d 1 eguagliar quel Principe 
a ioni quei the 5>rir:ru nel ■,jr:> [ci:>p.> . l.n'.i divenne polTelTore de 1 fuol 
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Ile perfonc, d'un cuiajgio didimo e d' una jiandc efr.eiicnia. 
i«n« per I fuol ic-n'.!.;, t,l L...o:i,j.:v.-, ir I tieni e fra il Clfio 
. Ann delle corrilpondenic Li fatta i' tu„p a -, ti eri coli 



bine informilo di Inno , clic r.jrr perir; rc:aiijr- .-.';^na di ricuperare le 
plaiie-ch* eiiil.i liàri: l-:\t a 1 fui:: | r c .::. l'iiiui . La fu* allean 
t .lU- t n fu var.Tipci.'iiiìima: la l.i.i ìLlIìiì ed app^a^ne in 
ce lo patera in lEto di fbflentr ts cucirà più predo e per ; 
pò di alcun alerò definii vicini , Bv| f»>tfe molte bkii|lte i 



gli fu'molto utile per sieri 
enervava circa i fuDl direni ," eli rende»! impenetrabili ; e la iiia bontà a 
perdonare ili errori p.nl.iri. fric- riMTiiire ri: i:: ii à:sti !a Hisglior parte 
di v'C.'i i : ir il rnii.i .irir.ri neil ■ . ,<r„ , ntila c„ii;,!U . tu il primo 
che introdurre la quali-i di Conte nella , ed era reni pronto a ri. 

comperare I fervisi cJu I; o-lii'rj fi: rendeva ,- ed 1 avevo l'empie tauri 
tieuaidi per elTa , che i Sianoli prende vino (une le occafcnl d'allcrtaiill 
il loro mio, e <>i !■ ■•■: iivnrn , :i ■.■..>!■:, .m ri,': r F .1i iete un coil ariti 

na (*)! Ì,a f °fua P .lc!i: i Li I , . sfb'i ! Eum I i' ( ,H avrcEofc'iuto' procura, 
re un'autorità (eoii : i.iiiri, i 1 e £ L l'avi' IV li.-r.ri-.ra , ini le ^eccettuano 
le grandi QtcìHor.r .dio rnri f.-.re^ n-j!la lén=n I! p.irerc deeji Srari , 0 alme- 
no lenii il fuo coni -mime «ri, rr_"i cri. cui li>;ir_i:o dui d^mluuìru i prlvi- 
legi Jc' popoli, che in moire occafic.nl elfo 6 I1 auraenlci (/).■ 



io ™ irjiNpcn.icr.ti, che I Re ili CefyìU non poterono mal Ir 
cambiar di concorra, ed I Re di f^.T-ri-.r non ne ilciMiono n 
re utilità che ir tiii r avellerò jv:!r I:.:: ; vanraj(io preveduto i 
eia , ma the non fi «notte perfettamente chi folto i fuDÌ Alce 
Don jC./sn/a, Re d ■^•ir £ ana, Conte di BarrtiVtwj , e Signor 



. , . r, RoJ. Tdlct de Reb. Hife." 

II) II1r.ii. del H.anodi Navatra. 



(.il Unirà, lue. Tua. Cluon, 
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,ìf> H£SCnniÙ\E DELLA 7{jtKAKRA. 

.fece ancori «farcire ed abbellire li citta di TuitU, dove egli Fece li fin 
principi! tclidenia, tallio i cagione de.b Irj'li dell' aria , che della l'uà vi. 

.ctmnii alle fremi tre della c . : I. iti- una <■:,:> pian; le più foni 
e le più popolate de litio regni). Atruni [fiorici .aHìeutiiio ch'egli fi r in- 

.ihiufe nel cafldlo .lalciandofi veder .rare volte , fiioilche a'mol domeliici a 
motivo del cincheio ch'egli aveva al piede, e the allattavi in fenfibl liti en- 
te le puri f.inerìori. li pieiende che naella forte la ragione che gli Ai 

non rallentò punto .li Jm.ipplìnmEoiW- o che elio continuò ■ formare :>l 
efegulre del progetti pe[ popolare I fjiol Stati, e render felici i iiioi suJ. 

f ' j!ecoc° pniaigilVl'-ldtiola periodo de] regno di queflo Principe the ne 
è anche il più oleum, AltLoi lilo.ki , e in (-articolile, dicono 

che elfendo .rete hi-., t.l i-.r^, , i fu l'udditi r: mi:, t ;a,ont> 4 dirpreinri 

hi dl"*fiirono r fomentiti dal fan nTpoee JfttHh '.Csbw^SS™ *ri™LJ°*!VcJie 
. eHendo 11 piò Ticino etede della torona, s' Imparentivi d'jlpettarla, e 
tettava I meni di torlietlj al ver: Ki;i He. L ». : Ini Inoriti .irsi [■.,:;:. >r,:i eh; 
io^I Bùi de «or. , iìenor di #/c.j«, fece un 1 i milione in 
e vi conimene de' gran il.fniilii.i ; ,1 rlie efìl aitribulfcono all' ambii ione di 
San FtnUlt'M che proteggeva Lipn de //or.. Quelle furono te ragioni, 
per quanto fi dice, ihe impegnatola Dr.: J'jv.ìì ad invilire Dan Ciarm. , 
o Cimi He d'^r^.M a tonarli a Tilde/*. Il Re A' Atipia vi andò; 

di'riipetre'c di fedeltà, e non fi lamentò meno deVambuìone'del Redi 
Ctffitlid che non cercavi altro che d'ingrandirli a fpefe de' funi vicini.. 
Edi li sceoidirono ben prefio, e convennero di adottarli reciprocamente, 
e che dopo 11 mone d'uno dì due, quelli, che Isp ravviverebbe juccedereb- 
be alla cotona dell - altri, affine d'elerc metlio in illato di '.difenderle. 
Don Suctt predò aurnra centoni 1 .! fai. li all' .A?.,;, per le fpefe della 
sucrra Co). L'arU-iiorc e 1" Empre-fi it j Inno ir,c:T. r militili ; in quanto ili" 
altre tircoftanie , -effe fon unto nude di ptoTe guinm poco verilimtli . Jjc. 



jvelir ri. 



ty) Iti. del Re,r,o di Navali., Mattar, 

( a) IiWi. ,11 N.iirra, Morti. 

*a) Mariana k XII, patte, 11}. IUoiì. 
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DÉSCTJZIO'NE DELL.4 ^F.VIiC.f. j 
ili unirli all'armila de' C,«;«i („). 1 lluctiT di Brìi 
1 Cfnv di J i f.-i-Jj.-rj ■ ■'■ .l'rrr/irr , e malti 



prMIiitme intornine lari mi: trilli i~™m c , ebbe un fin; infili 
3 fcgmnte. Li rfiituiiia trinò "J i ['rinrlpi Oirijll, _ 
.;■.■.( avfi::!u r.tia ri-T i 'l in .'.T !i i ;:■■! r s i ir.-.! ccr.frttin \w, 
■.ili . ■! i- ;d ii:ì r , n:-[n , ti » .' 

ri r ' l:;, c ii; v.'v ,' ; -,'':'r';',.-i' n".^!^" 



■HMtU, e li. Uno ,10(11 iffii 

lire II frio guflo rtiluiilc per le Jirrr e le nitri ir, n qnne u Burunnunu 
con nnn romeni» de" lur>J popoli aVqu]l'e{Ti tri [rnrritatnic ■■ UH . 
1 Re di fnol p tortore (tri fi orniti Trmiraii a il orline drllebr- 

j i.i:,:, r , ,| r :J- (.Ihitii- s .V Mrnailer i ; ; ' .■ /■ .r.Vf a reo* trinare li r 
rfvilri o h mignlfiMii lenii difi-c.-i;i ; lo : ; ri i.r, . . il li.t. - r .-■ - 
n!e ori Uno colli viro ri. una ht.l.i r.h.cr.Eimre u .1,1 vi.oti. e ■ (I* infpira 1 
vi dello vedine molta fuperlorl > quelle de 1 Principi fpTOWlIt! rie' im defi- 
nii vantarci. Euri nalfmi'o d'Orri.tl in frea.it uni enarrili d'ereellonrl 

' ad He" loto miijtorl ' ' 



<;ri-i di fra molli filini vi età ini (porre d' errel l--iti r -r- 

lorono ad onor Ilo iMjm.ro 7 ria.'.lm . prete ancora 

:r l' inpritofruia nn'ailoia rirolro proff::!.i"a ; li aroi 
""- lerillrj, <!.e ir. in dori. 




. . t ibridi., feriil col ù_„ .. 

i Ji E titi,i t, ,ni:::lvrr. ., t.^i-a,,- ttr.irf ritW.i i ejìi 

delrimeruo dell' er.-rv tìi. •■' yrr ;'rni rinarri;, a frrit .Itll.il'iia luiniirà. 
La più infiora HilHrrVrà rx girila t> rl'iic m Ll-.rn Tìim Jaftlét , VcF. 

ti a quel !>*l.,r i r>»r Vnrnvt. ,'cShe il Ho lete "bi.ifiìVe V^"'^- 
If.ra del Keftra. LVilLij paive r -i nave al l'rtiiio ci.' o t ll Ibonninioò 
TìiMi , potè r i,-.i,kn ; i filila DlfjteG , . e fi rirlrò l n , il cKe 

, # . cagio. 

o. HkUo;- 

i, Mirimi L WIL .Mayerie . TuCautr. 



iSi descrizione delLkA t^^ghy. 
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DESCRIZIONE DELLU 7^J-_f KM . ,i 7 



Munirò, XWI .. <*Et tttOaftttFMI .'..d( " s i» 




■3 fé « cri ir. i 
o '.tele viole me t 



e a„ t i ; 



. lo fece. 



bea pie Ilo rifpeilir 

Don Goni* jUmtraviiti con i partigiani di Ca&>il<* non lifciivino *' 
occupare un qulltieie di TampUat: Don l'Ufo Statili di hUaltigi Cul- 
lili tcfla d'alcune truppe fuori della cittì; jiguitd.nda Enfiali;*, coinè il 
rapitore della fui dignità, s'accomoda con Don CmU, the obbliga, il yi* 
«Ri Irtiaji i ritiriilì nel olitilo di Vidima otc egli r .tediò. SH 
biio che f= ne ebbi li nocUU in Fr.™ , il Ile riunì un' armiti-, di cui 
dtrte M cornar..!.' i ««(«(• ^t-.- .r. i.,.^ -, e p-Ju dslli Regi. 

■e fece un giro, pillò, pei le terni .r^r..n {M , ol ariivii la vigilia di Nata- 
le ìrimn zi a -Ptmplm. Don G«nì.i .(,«. ,. vi jVj imperiando che Don' 



le i 



t fnfttm 



e foce 



:on I principili Uajd . e lì rifilile- in CnJt'g/iJ. 
'indonni mandarono a dimandare il Cìonre d' jtT* 
tarici 11 CaufiM' (ueerl di Bi«uj<u Ji tego- 
li mentre ri fi occupava, alcuni f.ddatl ofleiwW 



foni dira al tigli deu- 
ii J^/ji'i fece proporli 



a (parlò 11 terrò» nel 
: due Regine, av.mò I 

ladroni, e che ebbero il 
' tono 1,). EU», 
[ione dell' efclu. 
, Don „f//„/, 
il Conte -topo 



tu.) 11. del Heej.o di Nav.rtl. 

(n) Favino, Fer-cni, 1. <.j. ;.. ( ( ^ 

ip) 1110.2 i.j. 'r«rt.«"i. 'ci v"' l j!V " J " IC ' 

ll> Fatino, Mirile, 
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t C0I1 poto Intrido , ÌJlci:.! OÌsmit.i.t !U'iiI13 di Zavorra 

- Spille ijo;, dopo -.ut unitilo otri ii:i>!o anni trentuno (i 
più immuratile della luj vili i li f jti H j. j :jic del Col)e|io i 
Tifiti, al quale cfll illcJe dille tetre c er.fi de tali Ili nella Sii, 
c!il* dal iiio matite, Uifi, Hflf» , e CmV«, the furono fi 
Re di rustia, Kjìtf.'o irj'iio piovine . JKnFjAtrJM , i/.if. 
«lum 1 » y; Ut d'^fb/urra, e Ha cui jEAKinfc I// tirò le 
ni alla corona ili F'eMiia, e Bianti the morì jiofine (<). i 
(la llt-f ina pe' Vaili eh 1 ella r- 1 "' 1 " (;i ■ 

iw < ; j a I ,r i , e I l , r ' 




In Tiavarrt ùf'J" u 
ella Cone di Fr« """ r " 
brodlman- 



io (i) . Le oltllirà fullc frontiere d' .^rn S «»B 
d'^flfpwn, ne fu piccalo, poiché ffte enrra- 
le di Smufr 



■feo lo litn-Jjri!) reale di ?.;.-r.,.,., . L e i.j Uni* per rlcompfn faile li 
■mclTe di panarlo ilj li in poi nelle loro i'm..:e (11. Il He dìTO.'W- 
" iddeefpollo.ron Iurta 



DlgllizM &y Google 




OigilLZM* Google 



1 




Digitizcd by Google 



fui bdlszal e dal fu melilo, che I* fpmò egli fletto , malgrado li fpio. 

Ugollo, e Lknra gìibshi. mori i Carfani il di «'d'Ottobre, l'inno yen. 

pretto Luigi Hnia fuo padre di cui ella li riguardava come I' unfc». 

Efli Iifciù di Ftfftv d' Stic»* fuo marito. Cai/a chi faccene «111- fai- 
i.rcua di H.""". FWjrV» Conte, di tÀttrétln , iitrji Come di Stimata 
'Il «-gir-, ihc tube un figlio thlamaLo iuiji. u quale fpuio la Egila J c [ 
Come di Malli*, e fu Vmijtin^Tdt della coloni di .XacaiTa . Do po la 
mone della Cometa egli (poso eie»,» figli, ed crede del Duca di £ir.i 
(f). Li Regina ciirojT» ire va wcon quartto figlie; Gìntmt, che do. 
I» Il rifiuto del Re d' ^tri-mt , Tpoii II yi/e,nil di Umtf Ma,i. 
tua al Re d' ^rjjjm i Bitnet che FiVi>^< jfpoià nelle ultimo iwu ; ed 
«•W* che jposo G«Ah r-ree. Conte di /eia-, 
Ouelie gran parentele delle quali la Retina fii principi! meni e debirlice 

la Glfa di Hue»ir. molto ptl potei;- 'li r\r-V:> dir. f.nT^ mai il;!a. e (Ir 
procurò In F/Mi-i. ed in I/>1« una con fiderà rione madore che etti non 
avrebbe potuto ricavate da' tuoi Siiti. Li loro fitunione niente di meno^ 
e le qualità militari de' Noi popoli meuevano I Re di Havirrt in ilìmi 
di tener li bilancia primi dell' epoca in cui s li altri Regni di Spftg" 
"■iern riuniti fono il dominio d'un Iblo e medefinio Soviano (<(J. Tutti 
tinelli gran Vintigli avevi™ tifogno d-eJTer confermi con uni prudenra 
ed una deHreeil che li trovano di rado ne' Principi ; eri dunque facile 
di prevedere, alla morie della Regina Giotuttita , che il Regno del fuo luc- 
ctlTjre dovevi eflérc, o il pia glorlofo o il piò infelice per i *(rt.i-.</. 
Il carattere del (infine Principe che eri I" crede prefuntlvo della corona, 
11 dira delle grandi fperanae ,- ma I' efperlenra gì" infegnÓ rfie le nailon! ( 
come pure I parenr), pontino effeie il Feruti digli ofgttti delloio affetto. 
, CirU il *fi/w a », 0 Don Cult II Cuna, «erme lo chiamino gl'IDoil; 
- ci di Sptgiti, fjceefTe i fua madre. Elfi l'aveva accompagnata In Fritti* . 
• per aqjliere alle none di fua biella, coli [ deputati de'tte Ordini d.l fuo 
Regno- vennero ad invilirlo ■ trailer ir fi ne* fuor Stati- Egli eia allora nel 
diciortafimo anno; era liiro illevato alla Corte di fruirà, ed eia litio de" 
Brucisi pia compiti del fuo rempo (a); civile, i " 
■'" ■ ■ ■ otienrer quelle quallrt ['avi 

ima eh' ea/l montane fui t ,.. .. - 

liranamente, che G fece deteftare (/). El rilevi grailo. 

trjf, tomo IH- pv iti. ji. Fermar ubi fap. pi tao- 



fitta )1 di 17 di Giugno ijjo Poco tempo dopo 11 sfregiarono al- 
cun mi Solerne, fono prerclto che non li miurf-nevano i privilegi: fi pte- 
rtnde che quella volli il tono non forte dilli pine del Re. C*'U diflipÒ 
gli «nmiKinimemi , * f«= "ni ™i rìgorola f-ittliiia di motti di cue" le. 
dlllolì lui póme di «itoti Inni;! UH flirta di lega Ai V inflm , chi I funi 
SulMÌIÌ ne furono ffivcrtiti , t r.':cq.i'.-:u curivi onir.ione 4' un Regno . 
li di cui principi ermo infinguinai (b). Mi 11 Re non 11 ficea troppa 
rrna ,!,';•:.!,!, ic-i -li ilcirfi ; e^ii ll-guiv.-. iViiipie il foo opriceli! ; e (ebbene 
e ;|i cani/une fpctm di panie , eri per il ("olito lenta rsglone e fcmi con. 

cipi «uno appiedo.! poco itili mftttGi?! eri, ed tettino uni 6 rin con. ir. 
(jrmitì di carattere. Cirh elle eia un' ai>il politico . Credè che ijdse di ito D. 
ì-ufr-M- .11 c 0 00 Ice r. pei foni Imeni e I Principi .noi ricini. Scelte, li primari 

■che non vi fu incon.ro pio magnifico e meglio intelo {;). 1 due Re «ano^ 

ardirà in [1;;.:,, ariniviia , f I:;vii:i , ..iirgrl , ; :- . i g i : I il ; i n,.".! bra C'ire , in- f.. 

odiata 11 R-^rti c 1 

ione, 1 propone a c,u In matrimonio una delle figlie del Re di flci/ij, 
a pregarlo d' Impedire il matrimonio di Bianco fui Torcila, Regina vedova 
di Ftanclr, con Don Tirici Re di Cuflif/iir, ed > -proporgti una ctonlertn. 
xi. c«r/. rinnuovi ì trattali , fi fcoiò del matrimonio tal tuo dclideTÌO d - 



■ ' I " ■■ ' ' I i' I ■ ■■H I ' lir 'Il I 1 MfiJ ss,-, 

; <•:, i-i^nVH,re i 1w, gran dilegui. Cominciò dal reclamare le Cornee Ji I. 
Jc/»,i,p«.a*dl^^(, t .fijjinè parimente delie pretenlìoni ftpn il Duca. 

quietarlo ffr Àfie poiliblk; jll^ew^fr^Tìi Principi*. CrtvM» SS™'/, 1. 
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ed egli fu [[pollo In liberrii ma fi comprende facilmente che 1 due Re 
n tram, riconciliali che in ipparenai (,). C«r/a fi ritirò bHwmadUi 
e frullici la maggior parte delle pfcaae delle quali egli eia padrone, e 
!» delle [uarnlglonì in quelle che erano dell, miglior difefa ( ( ). Egli 
dò in feguìio fecretamente ad Av>v—t . ove fi tenevano le conferente 
r li pace fra le Corone di Fr*vcù e A'iM^kiinm. Vi ebbe uhi fegte- 
abboceameml col Duri di Lanieri, ed egli andò In fegutto in J(w 
, colla riloluilone d efeguire a Tuo tempo i dilegui cb' egli «reva cau- 
li Re Giuntai, Informi» di quelli andamenti fi porrà In Hftmtuti* , CU 
i 1 impadroni d' una pane delle pine che il X"""/* Ti P°lTedeta ; JJJJ* 

"e t™«0 buone guarnigioni , ticu'larono A fonometterfi . Il Re' di 

fece chiedere un falvorondorto per venite a gìuMlficarfii II Re l'ac s , a,.- . 

irdò. Ma Cult nel mele d' Agalla ibarci a CaWtntn; con un corpo di ™.i , < 

uppe . Egli non lardò d'entra, nuo.amente In negoeinione ; gli li prn./.«W il 

effero centomila feudi, ed egli ptotellà che era pienamente iòddistario, ""M- 
che non formerebbe piò alcuna preienBone (n). Venne • Parigi ne! me. '»" 
di Settembre, Tilutò 11 Re, e gli diede le medefime anicuntio.il: fi af. 

irò di credette fincete , e li due Re fi Ispirarono ellerlorinenie amici . 

! principio dell'anno fogliente, il Re di lirwrrs fece un nuoto raggiro, 
fono pretelle di eelo per II ben pubblico , procurò d' Impedire II leva 

•Ile Impofialonl che gli Stati avevano iceordaio al Re. Qiwl Menata ne 

riva allora („). 

far/a iveva Tedotlo 11 Dllfiu di era di circa dlclctt'annl . Edi) Impiegò 

diiva a Ione, che egli aveva motivo *dl lamentarli che non Io averte an- 
ni provvlfto d' un governo, lo configli*, di ritirarli alla Cune r!.-l.' Ins- 
alar Ci.li IV, fuu eio, con prometta d-iccompignarlo ; gli Indicò ancora 
: miiiire che bifogmva prendere pet impadronirti della pecioni del Re, 

untarlo in fegulta con» Io giudicherebbe a piotatilo. Il Re perdoni a! 
10 figlio ftdorro, e gli diede il Ducato dì -Hvrmaèlm. 11 Bl/jt.e fi con- 
rati di feritele al Re di Kiwi, ch'efli etano (coperti , e che egli 
veva cambiato difegno 

Quel Principe per ilpatare II fin errore, concertò con fuo l'idre d' ar- ,;n,i. 
ellire I! He di Hmma col quale vivevi ancora in odi molto buona in-/,.!,™, 
ciliftiiii. Erti Impiegarono tutu la Itnteiil neceffarll pei nlkvnre 11 fa;- J.-.r,, . . 
eflo di quelli rrami. Il di j Aprile 11 Otifmr Invitò II Re di tlmrr. <• ,Utw 
=n aleni de' funi r r,nci P ,lì y.,,,)^ a pI!c: , ,1 Carilo dì Kaw. , Il J <.'*" ~ 
le feguito dal Duci d-o,/,.a, fuo fratello, dal Conte d'^jrfi Tuo fetori. ■£"! " 
lo figlio, da alcuni Signori, e da cent' uomini bell'armari , gli forprefe a ,,}. 
avi-la e g'i fece arrelìire (t), fece decapitar di principio in un campo 
rama ITU!. C c elei. 



(a) IH. dal Ripe il Nanni*, fiùlaj I. t . 
(y) T> rn:t ?„ „,„■„;. -i ;: „ ,>! i», ì; X,.,,,,,. 
(a) Fi»io,FroiIlÌ,t, e. CLVI, Me M n, I, c. 
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tai DISCRI2I07ÌE DZLLA %4r4BXA. 

tempo che 1 loro Plenlpoienilnj erano lui pomo di rompere le C 
re, egli ilehlefe •! Dilftti un 1 sblocca meo io ■ Tnni/s; clic t M ,1 



li pice (*). Suo fratello Filippi non uolle fotiofcrlverfi ■ quello natta. 
», t Ù ritiri prenb gli figliti ma 11 Re manicone la fni paroli i™, 
moli! Ankoli, levo 11 Blocco, . parve riconciliato (/). 
•*». Lafclo Carli fuo 6gllo untai nKO i Matti, alia guari!» di fra Sorelli, 
. Regina «duri di Fratto e glie ne confidò [" rducaelone. Si porto In ti. 
esita in )(iwn , ove trorò tutto in fumo- ordine, per |e premute di 
l'uo fratello Don Ut t i, che In quallil di Luogotenente Generile, ave» 

i'.j CnM, Re d? Caviglia, gli minilo degli Ambafciiiori™pl| I fr"kI(irlo fot 
- fuo (elice arrivò, ad aflicurarhi della fin areici il), ed 3 proporgli un'ah. 

reffa de- nuovi piogeni. Li mone* del giovine Duca' di Bi'rgi t ti* 
E .. - K .. .1 Arida e quella bella fiicceliijne, sili quale erto avere effettive, 
menie un diikto mollo pliufiblle; per farlo valere credi the ì'ìwii!» 
del Re di Cfiigli, gli r.rebbe uilllffimo. AH» primavera fi poni 1 Si,ix 
per r abboccamento che il Re di Ctjtigltt gli arerà rlehlcfloj dopo una 
'J*> fplendida f ila. Don viari gli manllrftù il diregno In cui età i' enlnr 
ilfotatimente in Ungi*., e gli rlchiefe di fecondar lo. Carli m efirema. 
mente lorprefo di quella propofitione, della quale non fe 1" sfpetrava; ma 
ricci-uir rri:ultera II carniere di Don ■Pimi, non Fece difficoltà a pio; 
mettergli lutto CIÒ che coliti cosi rffi fi repararono amici f». Cmli Cam. 

ndl mantener li fua jirola ^eJu Rm pad ronWera menadi ^"^"'^l 

dVqteìfa'^e {V* lMB ° *" """" rt eir ° noa r "° ,1 ° d * teD, " e ' 
_ , Don Tì«j», Re JV'^m vedendo che era di Tuo Intere!*; In Ifaecir» 
v„ * H R« Jl Tt«wr™ dal partito AACtftgti.,,, gli fece proporre on.' abboe. 
Zi £ «minto, che Ctrl, acmtf.. Le memoria rH.-hio che crii aver, eorfo 
d'^M- tuill - anno precedere, gli fece prendere te Aie precisioni. Edi ronvtn- 
, rJ nero che il Re d' bregma fofìerrebbe anello di Tfictwrr* contro il Re di 

E""* tene""; 'che iT Principe Don c™,,i d' èrtimi fpo'e.ebbe Donni Cfr. 
arar. rortl11 M Re di H°*-"i 11 S" n 1™"° fo cht <Kr«lt> 

,^„ ( eerebboro Don Timi il [ViiaV/e, e di' elfi di riderebbero i fuoi llaii, di- 
llo p,-,. .Ifrone che effi regolarono amici piumen te (pi. I due R* trovarono ■ pro- 
na it ponto d'abboccarfi una fecondi volta nel Caflello di far, e d'Invitare » 
c.tf.u. portatrici Evici, Come di Tratfsmn , e tinello di Don Mtfi» il fra- 



li) Proiffirt; Contin. di N».i>, Amali di Franca. 
tllFioìdirt, Mearr.v, < Diniel , I. c. 
(ra) Cr~.i.a del Re Duo Pi-rr D , Mire 
In) Feir™, r«B« V. p- Jt'. (4* 
to) lltmi. del Reino di Nanna, tir 
Ip) Fimo Lopei d'Arala, Zana, At 
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paini e the de ibi a v 



•/- tu limetta al Cotti di imi- che ne piefe politi a r.-.-rr.e del k.- ,h JJ* 
'» w™. U Regina, che aveva partorito .d A.».. L'Infame Don W.jrv, 
. ritornò nel rq.i.i rarità, di doni e condurti fera il furi primogeniti) ; fi fa. 

OHM 6 a ™° ancora, le fammi Impulite , e fi fecero motte leftiriiiioni ti). Ma 
,i Don 7>:</M il Ondili avendo olltrau la protesone d' Eduai- , ioprin- 

Il Hr ium , K i.i iiLrmi-j, e litcnme (ri per elfo drl!' tilt j n-a impor- 
tine! d' affienirli del Ke di H^un* , fece proporre a quel MouimB 
un' abbarcarne nto ; Elfi fecero in prelenza degli ArcWefrov] di Toledo e. di. 

S.y ,'.;.;„ , ri fi 0,i::,- d: iótr.,;:,:.: f di moiri ti; ri li/tiri ...1 J>^t.-i:t 

Iti Si il Cimili Jt' t \\ "ptomelTe di Zittìi iJL (a); 1111 «elebre 
IAoricu (*) aggingne che gli diede ancora (eETantÙnltl doppie. Il Re Da* 
r;i- i.:i->ti;j i, <.v,-.r.j;.: di <■■.:■■ io trattalo, the mandò- id offrite- 
al Re di THat-.rrra. £™o c yì„ s ,U le voleva laiiiar panare il Urine!- 
pe di Ci/fa, e quella propoli-ione ftt accettata fri. Ciafran petlfava che- 
egli non avreltlie potino t.J[crv.irt the tu fui; Ji gititi iraruti ; ma fet>be_ 
ne eli! fonerò di.eitain.-nii: 11;r ;:.'ii , ii Ut di 1M™™-li lufinaò d' eie. 
.. Allocchì Intel 

marcia colla " 



:o che lo foiprr 

prigionie™, 01 

Cimi-mr' , f :reTÌla [r.itrhi . Ij!ì<.ihn ; ì ' ■ ■ 1.1 pi ■:■ ivi. :;e , c c nil-IT: 
vii il Re. Mentre egli et. p.jp iunlfio , ii r.-ii:ti r c .ii (..:.■-■.-.• Un; Vii. 
tri panarono per li ^imimr, dove sii fi foni mi ni Ararono de' viveri (d).. 
Dopo la battaglia di Unirà, rome li St-ii-nuli la .damano, 0 di Un*' 
«la, come la chianti i ;>.:■:.-<■ V , i" ™! li di. fatta del Re Carici liflj- 
Lili Dei, ]'«[,. Ini trtwo, il He di il" era riufeito nel fno di. 

fegno, tHefe ad Oiiviirt de ««mj di rimetlerlo la liberti; ma o/iviir* 
gli rilpofe di' elfo non le rilafrerebbe Tenia rifeatto. Il Re diflimvdò e gli 
afcordò quello che dimandava; lifriindo I' Infante Don Tilt" fu» Belìo a. 



(■) Itoti del 



,vila, Daniel tomo VI. p. ji 
Ke K ne Ji Nanna, Mirimi . 



VI. p, jlti. rerritir, I- e. p Tl/.- 
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li gnu pane 



'• * defimo tempo (ili fncor. s! ] Il Signori Feudirir) del Principe di Cal/t, Ed 
M """ 4 Mini , > conferire 1 loro privilegi, ed mnnrr.ro |[ Principe ; la nn _ 



canne ai tapiri, eie ione necci uno cannoli Red cnccr» en- 
trilo In nsgoiiazione Con que'Prin:!pi . <:,':, sriitoli i pril imporranti en- 
fio, che 11 Re di TJ> a ,r, farebbe nudo in po/fcffo del Ducato di Bril- 
lila, della Cornee di Uria e di Siiampana , di Moiri di Mi/ni , della 
Contea di imiaci/Vi, della cirri e Baronia di MiMptilitr, della Contea di 

rm!/e*cbc*Tl fc VtòliopmE r'noenn relitta dello 

perdite che il Re di coìrli* potrebbe cagionarci! nel fin regno ; che 
iTaWdi gli cederebbe San Stivai.,. Videonica in TJ>r««d'i , ch ' r l" 
l'irebbe melTo in poftefib di Brinatale e dì Cuneo , quando quelle pin- 
ze follerò prrfe i ehi egli 11 darebbe di pia la riarmila di aV«<g" e 
tutte le fue dipenderne, e la Contea dUWini» ; che ili fi »»''"■ 
firereBbe™ qtwimcento mila feudi per le ffefc dilla fuerm. Il RediH'" 

citati; ch'egli prelìeribe parimente omaggio ad lUu»**, come Redi 
Fruirli per le Contee di arre, e di Sciampagna , e che elfo gli darebbe 
per licureiz. ■H^l-U-M, -X-n^r, , ^«r t /.i. In conlrsuenia di 
quelli Impegni, .ed «che avani! che il riattato folle concbfo, il StiMrre- 
n Htra**<tia per efegulrlo ; ma non vi trovò ne il Denaro ne 
._ r ,_ lolle quali celi laim, .11 mirica che celi fu obbligo ad of. 
rare una fpecle dì neutrali («) duelli che acculano il Re di Hmr- 
- — -ancato a'fuol Impegni, debbono dimoiare che egli 
■ pirli. 
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us CBJI IQì^E '■ ù ELLA 7i-Af\4S^f. 

ttrn.» in C^Wi.,fi dituoflrò coai .labile ce/ c ke cfli ,11 

mW.o tuno , l!rt[1J , t [U1[J b lit i eI e nJi ; l le ella poteva dcfi'er.,,. 
«J, L'amo requie il Re ,„„, gli St.] „ V «„,U„i , e vi fJHS 

nokere lo fa 6tlie abili ■ Iwcrdargli il crono, i„ a .,,l.. "o-dir f ,'<■■'■, a 

s as: rst;? **™ " ■* "" '"*■ ■ 

^"«i- [e E ™° "''"jji* J ta '* C " '^ di «" in Jirar, par. 

» fra», ci Infognava™ Kit Ipele per rifabbricarla , che' malgrado" ?° 
■»*- fi irovavano nell' impotenza d' Intraprenderlo . 11 |« aift.tó I, qm—Sfi. 
mi pine di iute le fue rendile per quella rlcoflruelone . 11 ponolo , r3 j,. 
Volmente iotprelo <»l>s minore afflielnne della Ic-ninu-i de' Re il anale 
parti per la F"«« nel giorno tned^fimo in cui he* «ah n |. WSS, 
!« fcr*? «S fi eeU'ra WSJTS. ™ J^Se!* *»« » "•«• 
11 Re iravò fa »fc Bello flato che i" B "n,b.rri mf™' fcj? 
preientato ; Ice-beri fa,,» , : =«i!e n, i.ji.fi e In,:. ni) iiirerwll.i , i foji Mini, 
lirl erano talmente t padroni . che gli facevano apparire sii affari li no I 1 
afpetto the ad elfi piaceva; il Re di .y.,,,.,,. volle piu.tull-. rio-. „i, ifer.o 
iene» far nulla, che trattare fon delle perone the non arev-inc. alni un. 
turiti che quella che elfi arevano dalla volontà d'ira l'ilncir* che avea lo 
fplrlro, allenato (.). Ritornando i -p«nplna fece predar Eiiir.i^,,-;, di 
fedeltà al tuo hello D.Cirlt ernie ■ fuo erede, folhenc r-drc pi,', ,r,m' 
Re°d'' a"""* lrs j n -" t] ™"ovòr arnie. '} lr ™" con O- i H rara 
mento fra quel Monarca , ed A.cUmbcui di eral;,7 /cot're dì Fife. !» 
Ira ™" Wdl^loiie delle due parti . (/) Quella nerncia.lone die 

■0*1 %ll. (primogenita a Gluvjn-ìi ,1; e,.,',.-.: ^i'.' dei'o.fi'é 'iW(i). Toro 
tempo dopo, B,V, f0 fi,, , (r „ ^iì, , pasi qob Re JJ !«//! i figlio 

ni fu terminate — ' 



:■■ ■ .- ■■ ■ ■■ . . ,■!■■■■ . .: i . i , I 

fa di *<■'. fu rlcunofclu-a erede prefon ti" della Corona . Quello ivveni. 

■a lannartene 3 , ed il fio calmò r !i /pirici de' X-*""/! . malgrado 

Il difpiaceUxIe proferiva d'.m l'rhrì,-.: IV-.m.ì.'i:, f I lem trono (il). 




ti,) Mariani- IH, del Rrrue di Na.irn, 
IO Ferrera, rome. VI, p, I.„[, . Ccnlua J. 
(di I fiorii , e Otmm del Rri;in li N .^r.j . 
te) DulfJ FrrFrraj ahi (np. Cron. di Nlvatia , 

lì) Wurìa dei Rt^no di N>rài"N ' * ' 
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rempo iltefló fistio economo rendeva le fae Ipeie utili .Tuoi Ridditi , e 
1- lue virtù Ir:- rei-.Jsvanu im.iù silbluto , in un paefe in cui li popoli fono 
idolurl della liberta. La Orci di T—pInt eri ft«. pia rolie fuli'urlo. 
della fui rovina i eili e li divifi In ire parti , ciascuna delle sudi lievi 
11 fiio Governatore pirtlcolire, ciò che formivi ordinariamente tre Farlo, 
ni che fi odimi»: e fi iitriverfarino reciprocità ente . I Re precedesti 
avevan vedalo niie.lu difcrdìne, e r.venno compl.nro firVtu ardire d'In, 
(riprendere i rimediare il male per timore d'Indurii a tolìegarfi Infieme 
conperfone the air/imeni! non porerauo mal accordarli. D.Cir/a ne venne 

offrendoli una nuovi nftiturMt, plE*rkrOctvole ■ latri dell' antica". Eli! 
bpevi che le fa aloni fono la pelle ds'Govemi limitati , e fece tutto eia 
die dipendeva di lui per toglierli tutfociò che poteva fervili! d' ap. 

, "Ti'^'ue ira fri li CAV" ed il He di Grati* fummlnlfiro l'srciuone 
•UlSim 11 R« dl Jl«™*™ « mandare alcuni de' più «loro/i Cavalieri del f» re. 
• r if« P"> in foccorfo del suo vicino, furto la condoni del Conte della Masi 
••ni- tuo tenero, che oafià con elfi In jt*t*l<tfii: gl'lltorlcl Sptmttì parlino 
«••«« di lui, come d'uno de' piti dlftlnrl Signori del tuo tempo, per II fw va. 

Iure e per le fue grandi qualità (p) . 
""' , VI ( apparenti che 11 Re dl ^firirri non avrebbe pln ptnfalo a ri. 
* tornare In Prati»; ma il barbaro affaffin a mento delCari f Orimi . coni, 
meno d'ordine di cintimi Due* di £><x':»> eccita cori violenti movi, 
menti nel regno ed alla Corte , che li Regina ed i Principi del Sangue 
fecero pregare Inflantemenre II Re Don Carli dl venire ad affiUeill co" 
foai configli , e dir del pefo alla loto atiroriri colia Tua prefnin . Non po- 
tendo oncftamrnte difdirll, nominò nuovamente Ut»!*» li Retina , e li 
porto i Ttrifi, dove egli fu ricevuto con fammi riguardi, e non ttalctirò 
enfi alcun. ?! r foflenere lo Hórtunito Cfl- VI, e la fna Famiglie . Egli 
ebbe molta parte ne due tratta.! dl Chimi , e Bìciirt: eoli' olii no, fi 
itlouloclie tutti I Prìncipi del Sangue li al lontanerebbero dilla Corte calle 
loro troppe; „„, fi «etnoi che Don Vktn Conte dl Minti», fratello dl 
Don Ct,U f,). 

Ciò che contribuì fen.i dubbio al riguardi che fi ebbero per quei due 
Principi eri p «Ileana, d' AgU/W . Il Re Em-if ir averi foofati C». 
«uh DucheiTa vedovi dl Sr.r/a.« loro Torelli ; non oliarne eflì non fi 
previdero dl qnefl'.llean.a che per inablllre li pace in Fm»«i , e prò'- 
Tederò alla ficurne. di quel regno . Arendo Intel» che ta fa figlili D.ir- 
H Bi.*t., Regina dl JJ.i/r. cr. atTedl.ra in un citello di alcun) Signor, 
ribelli, parti di Tarivi , e pafiù a Sfilila» , ove gli irati , che ei.no 
adusati, lo .rteeretono con grandi coniraflet.nl di diltlmlone . e promene. 
re d'inteto<T.rfi fortemente per la liberta della Regina d. Sk.Ii. (e). 

Dopo il fuo rlrorno a v,mpln* il Dot. di l.ant.ri che da lungo rem. 
po eri ptitloniero di Stato in C^fe/i*, fi faterà , e G rcfcrjà in Urtar 



lo) IH. dtl urino ai nini. 

<P) Girila*, titilli, Anni. Araj, r«rtni l r. p. n 
Io.) Cout, di Ntnp.il, tWI rodo VII. p. t«- 
(rj Zotit.. Auil. Aragoo. IH. ael Rea, di Nival. Fi 
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Una delle granigioni di Don Carù°la di pnsvenlni <bmtgltèvoZi 
cwfionl in virimela de' Tuoi Stati] ri i certo chi li fui diligerli a l'oc, 
tendere i Tuoi Alleali, e 1'tSr.icia dt'iorcorfi che loto diede, non comf1, 
bnlrono poco a fargli fatine In pace li raiggior pane del (M regno, u 
fu condona proaulft un coli buon'effetto , che ditoni Come il'Uim. 
t *K, entro iubìto la oegoeiaiione , e ire anni dopo Jposo Doni» IfMit. 
U, iìglii del Re di Jfnoamr, che ebbe uni Jote dlcentorolla fiorini ( t ), 
l'umilia immenfa in onci tempo, e che età molto il di la di ciò che ! pie. 
dcctlfori di Don Caxrt uveiaa dito In fimil elfo. 

11 Re di otterrò una perfetta neutrali!! , e non Impiega che 

i fuul suoni uffici In rute le differente che vi furono fu Don gì.bo». 
«.e di r^i s lit ed II Re, e gl'infimi d'^m, che enfio delle fui ci- 
ti. Egli fi condurle colla meddima tircofpteione , iltorch» lVnjWfii.r SI. 
gtfmoadi rtnne a Prrtifa.ea : lo mani* a rantoli mentire per II Conte 
Offrite fuo figlio j ni non eolle entrare in alcun progetto riguardante H 
pipati, fino a che egli non Teppe l'ultima rllblaalwie del CnrìXt gin. 
,1» , eflendo premuratici mo iH prarenlre tutte Io dispute ecclefiaflitht e 
evi .1 fra Inai luddltl. 

Con quelli mira, egli fi con<lul>e con lama clrcnfpetkine. nell' agire del 
Matrimonio della Kenirii ,li i.y.lU Ina crede ; et.ll ne diipoft finalmente 
io firote di Don fJinr.'Bi Infante d' , figlie di ftrii***l, , e 
tritello d'-*r//ae/"i , ambedue Re d'^r.j.n . Donni Binava et.be allo™ 

golii , che In elfo che ella («nln* a tno.l're'ftnia arlìTÌ' Infinte fuo fpa- 
io larebbe Re di il telìo della fui vita . Tutto elfendo regoli, 
io, fi ottenne la dMpema dal Papa MarN'aa r, e l'Infante mandò Dìepo 
C.Mli di ìanrfrW, ed II Vficovo di CilAtrri tali* foe proture, pct If. 
potine In ino nome notili Pi Ine Ipefli . Il Matrimonio fi celebrò ad ortie 
i: 'I: 5 Novembre con foddiiHiinr - J -"- ' : ■ J: 
e d' Jtreiif* (o). te tonfeoucni. 
i alle fperanfce che fé n*er. 




<y1 Fermai tomo VI. p. in, 1(1. -Iti «trino di Navarra. 

(,> Te,,,,,, ,. r . sil >. . -.1 IH. .1,1 H--ai. .IL Mi." — 

t .1 Zuri.i, Anni'. Ari j. Ini. l'rrti ile -.iNfuI» . Miri." I.M.&ae. Ferletti 



Lctit Fintili I. c. p. 
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Rt di "K**"" lo leu fenile liti Tua Coite , lo tiro Principe di firn 
ri Tifile orila Coronai e oin ur,.n L-/c rt.'A licita il ili loGennajo 1411 , 
ic|o:ò che i^BE^ piimyeiii[l^de'I(.e di JoiMtiliteiB la qualità 

ne Principe In quelli qualiil. il di jf Giugno dell' «ino fer-neote, egli eb. 
br la con fu la alone di veder natine l'Infanti Uoiina *W» (i). Ma egli 

ne d] C^ìij/ii .e d' Jl'tgtai , il che'non lo impedì dall' jffirkiifl con Int- 
ra il Ina potete pei una pacirttailone . Il Sibilo I Settembre H|>I Don . 

fa tolfe di vitine" giorno iftelTo' (f)'. Donna firn» fui fijl ì^che^ri ap! 
ptelfo di lui , lo fece fieppclliie nella Caucdialc di Vanpl.,, .11 ito "siti 
Regina Littori Tua moglie CO» lutti la mif-nlficetlH poflibite (/). E(l) 

c'pér le fui!™lonlS "egli goderli <:j chi A-e f'.uc' li 'pi4%iin™fieKc?là 
dei Re, deli-amore de' funi Suditi . Moti nell'Anno fiffiaefiron quarto 
dell' etl fra , ed 11 trigcliino nono del Tuo rffno. La Reglm Donna, tìm. 
tt Ut fi fili , mandò all'Infume Dan Gl'insiti fitto milito , che eia nel 
rampo del Re i'^Arijina , In Stendardo icale di H«*T*, ' n «P 0 >' " 



. Ar^on, 1(1. di[ R.gno di Ijirufa i iì N'V""i 



S M Z 1 O N £ y. 



« / Tflt)à;itlt avvi finn 

Ml.Iic««Kfl«<A. 

.* %*Urt*.*jhIr*KÌ*J»tlmM}lf-Mi £ wtht Ài Birl.a, 

IL eominri amento dì quello nuovo Rt t n,a fu accompagnarti di fbAmT,' 
La tubi Iti ed 1 Prelati non furon contenti che fi mandali lo Stendai- 
do reale fuori dtl lUgno., .e d' efiere obbligali ■ ticonoiceie mi loro So.' 
. vriTij un IV:i::yc liniero , av-iii;! ih' egli averto giurila di manreiwte le 
' 'tf(! ed i .prl'UfH del Retilo. Quello Irrito di niileoniento fif^rlt Ieri 
predo fra II popolo; e orando ,im« ni, Ime < uni mi» generalmente In. 
J.fpoBi, non fi ricotte Mino gU ritriti ^ con peni. S"Ht° che fu conci». 
- 'a !» F«t «111 (?«#[*«-, la Regina «»»» preliò il Re a puT... in IT* 
1 imi quel Principe ?l venne eff, ti iva mente, un non vi fitratteooe luY 
. go -Tempo, e non fi degnò di darli li pui di farli amare (i). £no ralle- 
deva delle -gnu terre in C,JIÌ £ Hs , dove elfi ed I (uni fratelli avevano 
molla immiti, .* co' loro Intrighi tenevano II Re nella dipender.» . Non 
era meno rllpettalo In «cV^tu .effendo f„ lc ||o ed erede pretraitlto d'un 
dcjpiù. (fan Re Che abblmu occupato II [cono ; in olite egU era periti. 

fui fotta V). Effi ml£m%'j!$S%tI che Se" «Inul' «"VtferOTfl 
iogg!orni ; vi fi trovaci pio Inquieto, e la tua «iteriti limitati dalle leg- 
gi , ch'egli non volca darli T'àmbiratn di femtre- i egli fi figurò d'efler 
grande come Principe, e piccolo tome Re II the gli cagionò cotanta indif. 

rare . Finalmente quella cerfmonla fi fece i F<imj>r«M |] di 1) Maggio 
1425 ; lui e la Regina prellarorio i (oliti giurarne™* , e fecondo il coflume 
maio fino dal Tempo de' Goil , l" uno e l'altro furono mofirati al popolo 
irlnclpali Cittì del 



' ornò al popoli di Bìfti/t , e delle pr^vir.eic vi~ne d'rnrrr- : 
rm, ove commelfer.-. di F ,.vidi olìiiiri . Di. Marò parimente ribc 
di ?;.hm"« , ]' Infinte J lun Etrìti ha fratello, ed * ' 
ti ì io:o beni conficcati ; In confeguema divife i k 
pali Signori Caligllanl , ciotchi mortificò tlircmamr. 



CO 1 , ; ,„!,r., 

ti.) 1 
tll *>™. p<ti 
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in marni di cadere nelle loro min!. Egli lece tutto ti nutrirlo; (ubi- 
la iht rili feppe ihe la pimi eri sTtdiara , fere dimandare un Sllvocon. 
do.ro 11 Re di C^if/ii . Il porrò al lira rampo, rondule con effo un tra*, 
tato di Neutralità ptr I» Tv;™"*, 'd impegno lui ed 11 Principe fi.i-ir.; 
a levar 1-afMlo, td i ritirar fi nel lori imi. Il Re di linim rìcn*- 
di ratificare II Trattato , e mandi un corpo di truppe jirp.mf i com- 
srwiter, dalla natte della TJmwm, delle oftlllri Tulle .erre di C*/W3».. 
Tale fu la catione della rottura fra il padre ed II Sjliu; il Principe di 
fUna lj credi obbligato ■ mantenere il mitico che luo pidrc dilappro. 



lefla de- quill eri II Cnnfitiilt di Hjrtyr 
ne del Re(no, che gli" intrighi e 



Da m-àltr. patte i Gram 
Unti, biliardo della Cali Rt 
.«no ci* egli «vt.i un dlrit 



Don Gìnmm eW* una jran premuri daiTrcwarlf della nerfona di Tuo 
fiflio; eoo lo minilo fubito al callcllo di TV-M., donde lo fece In fegnitB™' 

li di TC"",» « dichiararono pnO^Vtìmivt .Tl'lS d" J^m'fm Zio 
(■Imereliò in fi» favore, e gli Stati di quel regno follecltaroao la Tea II. 
berti (i). rn f^ij/M II Puntine delle ^f»« the dà lunro tempo dit 
pteiaiva la fua me-"- ' 
the ([Il portila a 



iti. 19. del Rei» di Hanr. 
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:m fi Cnfi/lii. Egli pati In legnilo per li traici* e di U In i7a«e. £' 
.lacerto ftfll «iliffii .11 -RrC«fA Vili me Gemo the^gli : r»ra* , jf... 

délVe ^/tinfr fiio Zia </). Il Re Tuo p»dit*e9n.KÒ ad -JyfW/ITp Ott*i 
■tati -1. lune le -Cina rt.fi p i erari;! k-ddi; ci!i ^-Mimarono la dlfponllo. 
-ne del Re, e ditti!.. nono li fua figlia Donna iW, tnJ* J t ||, Coro. 
». ( t ). A onelìa nuova ( ll abitanti iìTimplea* e di altre eliti del pin- 
tite del .IMnelpe lo proclamarono He j riloluiione (be 11 .principe difar* 
proro, non avrndo foi.t di lollsm.li. ■ . ; .. . . 

Tale era ti fituailone degli affari , allorché Don Ulfimf, Re f ^ttepn 
-colli fui medicone impedì il Conte di Foni di renderti padrone dei Re. 
gno , Impegnando II Re Don .Olnaiaì tuo fratello i rimettere I fool Iute, 
rem alla « lui dotinone, comi aveva gli fatto 11 Principe di me* : fot. 
tofetitto 11 tompromeifu, Don Giotuaii enfio ed annullò tutte le procedi!, 
re, e (Otti gli atti luti contro il Principe Don Cri, (i>. VI f apparen- 
za ebe tutte .le difltrcaee fi farebbero -accomodate per nei io della pruder- 
li e della probità di DonU'/o»/», fc quel Mona in non fotte morto . Egli, 
non e.» allora foaditfattifllmo del .Principe Ino Nipote, • cui «leoni Signo. 
ri malcontenti avevano offerto la Cotona di T^opifi in pregi mi ia lo di Don 
Iniinad, fuo fiejlo Murale die egli amava teneramente. Don Cri. li 
ritirò in Sitili*. Oleegli rollò qualche tempo; li» padre a -ciil quel le. 
ino era toccato con gli alni Suiti d'_4*«/. , ne prefe dell'ombra ,- e te- 
rne cb* no» i"i mendica.; ffc della Sicilia, in cambio della ^mn, di 
coi Quel Monarca «reo dichiaralo PJrt-fiijiao 11 fua figli* Xooir* ConTef- 
la di eoo gran difplacere de' U.""*"'/ ■ il Prìncipe etimo I fon! 
tintori, facendogli offrirò di riti rat fi nel luogo de' fuol Domini eli» egli 
giudicarle a propofiio di augnarli (,): rifoluaime the iateboe fiala van- 
taggini! il padre ed al figlio. Te l'uno e l'altro tonerò [lati di buoni 



fauni di CjUt§4ì come egli fu airtlliio i Lvìit dopo tutte -Is dimo- 
raiionl apparenti d' ora perfetta i icone Ili» ione con Ir» padre j la fu» 
necofeà per il Elevamento de- Cari/.« In foo favore ; li eelìione the 
o padre tu obbligato di fargli d.l Principato di Cnaia<>., e della fui 
urie feguita 11 di j( 5eitfmbre nel quarant une fimo anno dell'eli 

a, o fi* ili malinconia, o Ila di veleno. £lTb l.filò Ire figli naturali , dde 
ili; ed una figliai Don Fi//™ primo genito de' figli, prefe II partito -del. 
a.r, t l, e t\, ,r. ,-- ; -,-,o a y., rE; „ -il Iter, ;■<■, „ V Ct»*t., fno tio; 



dl^aturr. fpotó il f) UCI 



( 1 ) Jlii i, Z,i:i,j . y.:.,„„ r (nijun 



J 
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., — 1 |H"ag ( lo little loro ,, 

ncinici delle Mnjtt CauB.h. e quelle gli riceverono per loro Alleni a 
loro Confederili , promettendo di non /offrire the 1 loro Sudditi ■!! faceS 
fero il minimo tono ne In T^avi'rj, ne nella Signori! di Bum: (!□ cha 
Il Re ItltìmiUà siurù hi pit&nn dell! Ambalcia.o,: («,) . L'anno fé. 
■ Dente effendofi dichiarati la guerra fra la Franti» e la CtàiiiU la Reti. 

.li l^.n-.ifia v C ,„, c a,l ^,/.r. ave eff. ebbe M'iUwcinuin caliti 
Maijii Caria/itili, e fi rlnnuovarono da uni pine e dall' ale ri >!- i.npeznl 
digli preti. In virtù di qneft' «urea , 1= ai.»»,,,,- non /off,! tofa alcuni 

le Corone di'c^fefl» e di H-fà-r. parve dM 'cowlnua 13 mdVlin" 



no due KeNeioJ 
»*••>. Re Don Giw™ 



le di Uria, che era (laro obbliyto i 
<„■-, v „r, riifcordli, che il Re c™,. 
a ipinta troppo avanti le cole, feceuna 
Inarate li fi» errore , SI portò In pel. 
fi riìnaids , che malgrado li fui pareri. 



,ii f,i:tr > ili bi le. che egli c 



jtgdiluf* In cambio di qllt | le t he egli aveva in K-iarr». e di dare al 
Re Gr'.uaani t.Aiku: \vv, l^m.i ,], dr.-is^ r ti jcciJiniciiTi . Quel l'rln. 

venirvi, pei non darli alcun' ombra; ma Decerne il Re di T^otarr» cono- 
fceva la Tua abilita, dciìdero di «mfulrar'o l ui la propofiilooe di FinfiW. 
i.. In oueir lÈboce.mento 11 Conte di wi« diTe al Re, che le terre, e 
le piane erano lenta prono, che qualunque fomma che ili lì dalle fi fpen. 
derebfce , mentre che le piane renando al'a Corona di C.jfiJ/Ia farebbero 
e per I foni fuccenori una fplna al piede. Jl Re feguì 11 
ili refe ntiovaneme la Tua traila. Elfo lo invili, arirovnire 



i - i i:t. ,-,-[ V. ri r.o Jl N.varri, 2. 
tri Girli). v, New. inno, 
(.n.) Mulina Cren, di Nivar. Glrib 
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(rimonta con Donai simt di X«»rr<. FirtìtMé* fi contentò al rifpnn. rinw». 
■kit In teinlnl (indili, e per dirgli uni prora eh' celi ira bene imtu. ">■'• • 
zionito per effi, gli olii hi nipoie per fiariri Principe di firn 

loro 6 s lio : propofiitone che effi atterrirono dapprincipio con aliei.ei<. ; 
mi in reguiro tfli fdolfero qaert' Impegno (r). Quando l'Arciduci lilìpet 
pitie II molo di Re 4\ Cuflùli. , 11 Re dlT^aW. fece illuni con lui 
e dopo li fri morie li oppofe con tutu li ioni il richiamo di Fuiimdt 
per prendere la re|genia. Qumd'egli fide 1 fuoi rioni Inorili , follecitò 
rimmiaior MaJfmìtUm a condurre Do*C*rIt In Iffnnt , offrendo id tlTo 
ed illi fai «min li paHaigln per 1 fiiol Suri li). 

Per moilrar th'egli iglta dì tuona fede, e per renderli padrone nel tuo 
Iei.no, sole In piede no umiri, e doro nni guerri affai vivi, fpofttfio II 
Come di ii™ di nere le pluie the egli occupivi, e l'obbligò ■ refe. 
Ciarli in A<egi*t. SI poh altari ■ fortlfcire le fna frontiere, erf enlr* la 
negoiluo con 1^ XII. in villi non follmente di merterlì in IHiio di di. 
fcfi, ini di renderli ' 



Inttrmltà di Win.ini, e ili adiri fpinofi ch'etti ira fri le miai impel 
■ '—Il dei un- - - - 



timrra fuo antico nemico era morta In ^«r, rome ' r 
-a moglie, Torelli di Uni,../, ma egli non fece ai 

(Ilo del Cdiieltibile, e moiri mitri Signori delti baione d< 

: dì taniiFima infel:i F e.,n oh miìr^t, . t.Ti rJ mettt«a.'.n = 
li .l.iil.i r.iiiiili.i-r.i fui egli viveva cui Grandi 1 T.mphna; rgl 
\ effi rommamenle imam fin tanta che ti fori uni gli fu favorevole, i 

guardavano l'empi iccmenre come divani £ flirti , plurrcntc. che c 
e di K"™"'i La Keglm ne lo aveva avvertilo , ed egli ne fece 
rflo li provi a lue iptie. Troppa c onde/con de ne* nre volle fti 



ripe di fargli del male . Egli fi confermò cimo più 
'■"-*-■» -r<M»BM , Conte di mi-, conitliiblle di 



Ugnfdr'^^^nle^Tilfi'Vrepr^'^ 
nirai ombri. Quando fi pronto, lete dire al ir. 



mefe di Luglio rjl» In H'w a! 



(a}Cviba>, KÙi*à>, .1 XO. 
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DEMJU2J0HE BULLA HArAlMA. 

- trofi irm.ti. Un fcmit. di nino , « marciò di lettamente 

input*. 11 ili svendo rutilo eh» £••{• di Bilmmi, fillio del Qui- 

D Cd gli ibi» 

mi eltremìti, 

{i obbl I di ictonfentiivi mi1grido li fui tirimi ri.pugn.nti (■), 
Tam/H». e molte altre pwE aprirono le porte ton li prometti che 11 G 
fece di uimin I [oro privilegi. Il Re Infermità di quanto, trial™, 
mudò id offrire il Onci i-jtibt di fluire quelle ecidi cioni che le gli 

aL&tXpSkéie^l avrebbe 11 
mini del Re CttttUa taf a uria 
glielo, e dando H l'riocipe di V 

ribile. Ghvimi d' -evirar non tirdo ad accorgertene, e fece prontamente 

feto oceilicme di rlcur« di triture con ST(>i- il' ■finn che li fui fpo-. 
Il gli dicerie che fe ella bile Diti dimani ed ella Cori™, sfli fareb- 
bero rifiati Re e Regina di. l^jrMrr*. il Infultmo fempre gli Infelici . 

Di un'altri pine i tritai maravigliati d'uni, conuultta coi) ripidi 
folpettirono che il He di X.sj-j iVìT; d' in!cin 6 rnia con I! Sp-t-'". 
e che averte abbandonato plùnlta che perle- il tuo Regno,- quel Principe 
•ventunte fu dunque fermo d'indite a Viriti, o.e egli eonvlnfe 
XII che tona 11 tuo delitto confinovi .ri axer tontito troppo full» gìulli- 
lii di e tr 4ùuuHtt, e (ulli fedelri de' fusi Sudditi. L'Armiti fmnifr 
che fi ■don»! Arile frontiere ebbe ordine d'avariare ed II Due» di VA. 
ir, poi Re F«»rt/rt I, fu Incaricato di rilìibllire Gii»»! d' Altra fui 
trt.no U). Quelle, e ' 
rientrò nel Tuo Rei! 

In fno tivare; pofe ancori l'MejW iruiir 

Li ftigione'à rin «ti, li mancanti di piovvi fieni , li capaelrì funeriore 
dei Duci fAlit, la mala InteUlgenii fri 1 Duchi di jtviiu» e di ina. 
Mt..'//», ed una miDTi armata che Pfrdin*." mandò In X'»""" f "''° ■« 
condoni del Dura di '\<iur«, abbuiarono 11 He G'n.tmt riti nifi, mal grido 
1 ci |»; ì:i , di tji jiiu .iste ,rti.n prore durinte li Cam. 
pigna. L'anno fegcernc fu in qna'.rhr mndù obbllgaru i folleneTit Hi li 
'..edefimo. I Fft.r-ri crt.Iirrr.iio j p-apalin .li fare uni tregua, ed oidina- 
rono alle truppe, che. ItReCiaonai avea levare felle lori rerre, di fcpa. 
tarili ciò che fece perdere il Re Gi«™>sr il nliello di Mvt, 'a loia 
piatii di qualche Importanti elio gli reflifle . La morte di i,vr S i XII 
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»lle E i («)• 

LITo ÉindàM II fjQ diritto l'opra 
_ fecondo le «elioni, ou gli ficeva aa„ lre „, um, oi mr-in roo."' 
.irai., ,ti Ctf™ data, p>icl, r E , vniW per la marte di faa fr.rello 
Cgfint di F.i-, Conte di 1f?mmtr ocello net mele di Aprile, quando;™ 
l'i a ^ ne r, et »£.B»lr»L^fc.I™&g n BiH,C-»r^..«Ti delle m«'* 
•erre In Ctt^kw, di cui lirdìwi,- s-|mi»dront per dirle alla Re s l<M 
6Vr.-s.,j„ , prendendo, cfct- eli* fa»- l*«n>ca erede della Cif. di fri». 
Mi /e db er* capite d'ercditire da S<^.« &o Fratello, Cairi**, Re- 
gina di »{«*«,. f f"«</« F((i fuo. fratello erano i foli eredi ridia 
Cafj di F./j. fecondo L piincipj, di Titìnaàt medHimo. Ori 11 F«cev« 
valere !i Bolli del T,pr Ut. "Ile quale ptlm* Il Re e la Retina di 
"Himtrr* de- loro Sriti; ro» «Hi non *n comparii, e it elf» ha clilUW,. 
lo dati dòpo li compiili (arra . 

Dopo I» none di' Indirà, li Cattolico, Il Re df l/atwiw fece' un j 
maro aam; ma il Mrrl/ciitlr dlTtrta™ che caoundiri , fa forprefo tei 



ue iMlthe Cafe di f «x , e i' flirti , 
ifi-imtlo della s<i»wp>, e della 
iì-T^™™ (/). A rigore noi porreb. 



colpo d'occhio ioti, 
i alla Coroni di f mi 



(OlO-dil Kegoo di Maona. 
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BESCM2I0HZ OSILA V.M r UZXU\ 14, 

ti fulla Tìavwm, Icbbcne (ili jlMnofc^che -eia nei luti li digli» 

*g'«.™ ^S£rt°»d dfewli A' *Wa» preferii' Il titolo dì Re t di GJ~ 
Resina di H R* P'T" 1 P" un b »n Ptiriclpe; fi «Mimavano ™™' 

■ ginflo iliolo le grindi quitti, r le fplfllo nufenio della Rrglna, e la*- 1 '*'"- 
Tua conimi i min.enete li Keligion Protetlante. Il Re fu fetito all' alfe, 
dio ri) a«M», e mot) ad -Y.di/j Tulli «•», andando • Il di t 7 

Novemhie 15*1 In et! di inni quarantacinque (ut). La Regina gli ("opta». 
Tlffe dieci inni, I fi ptewndr generalmente che li Regina Madie di Prua. 
tlè, la Onde avvelenate alle noaie di Ino figlio 11 di j Giugno 1171, In 
etì di anni qustantaquittto (a). Effe aveta avuti cinque Bili , tee mafchj 
e due femminei «°n " »* furono che due che gli fopriviiffcto ; Xvlnj 



fi -rr-df*t* t ".t -1 » :l-*fi.eia »all IhJoo co 



fseroi 7»0*> ffftiT^. | L * j„. ,-i,, , , rt :o il »t* -» Q U C| '<"lr.Ift Sj<J- 

H-i ».ci. -~a-Jj' 1 .'«"-t'.eloa.r- J11 . wwi, fi fo*ù -i*:Hii 

Fulda.! tbi .b< J.lkao «mia. • aitili d<l!> f>..t.a . 



ilCiTi' Croao!oglt Non 
1) in- del ktiao d. .\.>a 
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14# DXSSJLUJOHE BELLA H^fT^O**. 

* Curii* ohe fa Oocbeffa al unni . Fu foHeeiiai» Ipeffc ■ fot CMulE. 
ci , e li. dlce-cbe ell.i la at ea piameli: ; hi altro ella- mail lelanilffim* 
PrttcrUn.etEj- 

furici-, lei» di none fa 9{aawn, e quarto trr Fraudi, cu uro a - 
„. T*u il di ij, Ditemene 1 J5( . Durante la lira di faa madie, fi chianiaf» 
11 Piiiicipe di attri . Etti leotòi JW.riiniM fori li di CirUix. e di Suri. 

ciTq divenne erede paenjnrko' della Coroni , alla quale fcicttfte dopo l'ak 
faginio. d-'Cvin Il A a. Agoflo ijO, e «ncii. dinceoeRe di fra. 
tU e di 

Noi fini remo con alcune oifcrvjiinni che no» Canni» (udii di luogo,. 
Carili V t«G' impegnato per *ia di irittaw • reftltuir li)(o»ri| ed elfo 
<ta coli poca ptrfualo della glufllala de'fbol dir ini , che una delle «adi. 
■Ioni. cke. lolle Impone a frittiti™ I, fa,, ch'egli obbiithetebbe. Etnie* 
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eri poflibile, li Vùtxìpen* Cnmii, o di reflltuìre il rt|noj mi fi<i>- 
troppo occupato durante 11 fuo regno, ptrefaminate maturamente quell: 
affare, ne timefle I" curi ■ FiHm 111 , il qoale crede Tenia dubbio che 
11 pollelTo Je'fiiDl predecelTorl , fcndilTc un di ri ito (uffirieme . Coll'indir 
11 lupetiore ha regolare le cofe. Li T^nurr*. e tue- 
i fono il giorno d'oggi f.a le mani d' unditctnaeflM 
Cri che li é di rimarcabile, rapporto li -popolinel. 
„ ^™.„(, i che tOx hanno conlerrato tutti i loto piiviletj -e le loro im. 
muniil; e i'ebbene il Re di J paJM v i rpedllca un FTcuRi, e che quello 
di Frati* prenda 11 [itolo di Ke di Hiiviir* , l'uno non i\e ricava pia 



plaltrl per famiglia. 



Più ititi»,,;* 4Ì Ti'*'"*., 
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BREVE DESCRIZIONE 

DELLE 

ISOLE BRITANNICHE. 



lini che i lllmaia li piò beili e li migliore dopo quelli delle pecore &'Uf. 
frìcs di Spipt e il Ttnojtlli. SI conferva neon li ratxi delle iremìli 
pecore che il Re EAurii ir fece venire di Spotfa, 

Immenfe miniere di carburi follile che t una tern graffi e neri, come 
pure quelle di piombo e di rime (inno uni delle principili rlceherie del 
iuolo: quel!' alt imo e il migliore 4tìV£snp*. Si livori In It&Ultttffo, 
perlormcnte l' acetica, come pure moire altre miterle; L'eccellente iccli- 



V /•[Murra fi divide in cinque parti principali, che fono, ìeTrrmndi 
dilr £j! , iti ivi, di! Mtiz,, iti %>rà. i itiro-^H: quell'ultima pare e 
e più conofeiuta fotro II nome di Precipito di Oaìlit. Clifcuna di quelle 
Provincie porli il titolo di Contea o SMn , ove vi i fottlnrefo. (■) 



I. PROVINCIE DEH' EST. 
Wiikfn 

Quelli cornei , una delle piò piccole del regno , ne i pia importante e 
li pili ricci, psiche r^ciiijj; \ s :.„■:„ ^ ^I!a M.inirchia. Iteri Jd tir. 
culto di quella vi li relplra un- irli temperala e fini. Il fuolo ne i fer. 
tlle, coltivati) colli piò tran premuri, ed limuuie ribili gregge vi pafeota. 
no in meno alle delittore campigne. 

Li cittì ed litri luoghi più rimarchevoli fono Lnàtn , 0 torniti filli"* 
nijr, cipiril: delli Monarchia Btiinanìit- Per li lui griudeiei e popola- 
lioue Itlulie, come per le fue rlrrhene ed il fuo commercio, fi può li- 
rig-jsi'lare riiii i Tp;rr filila rome Ti prima e li piò polente ritti dell'Eni- 

ha almeno , per alcuni riguardi , litri tirile che l'arai , la quale non , ne 
iu r.lo.ìn.i ir. runro ai irii'crtin-.tr.i. 1' T *■»!/:• ><>'"■> una nmi Lina, 

ducè Tp'ù g'in^Vl^li t l*«l>tno del" p,» t un'ampii lorefia d! aitar?! 

Quella ripirale t comporti di Ir* diri , che fono Lontti medeffima che 
e li piò elìtii, Wifimint,' . che i nel rango delle tirri del primo ordine, 

fono fulle rivi fn fi llr t a Quel*" "p* 

partirne alla Contea di Su,,,,. 

lì alloggia meno comodamente, fapralotln con propria!; e 'vi fi «dono 
«('magnifici editili pubbli*, . La hclreria particolare di quella diti derivi 
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STOKI^ DEZL' Z)(CI//iriS/t^. 
Alf, lunghetta e dalli larghe™ dilli fot Onie guarnire di rnurciaf 
Ltjra "mi» cita 1» fol. la od U Grum*!*™ cittadini '«dot 

faneftnte. T , Q, hb - rifii] 

«oo unir pe. li ibi grande... ed eleva.iune, the per la ncbitrà dèi 
■wraltttnri il pia bel tempio the n concici,, dopo j. Tinn di. Jt., 
fcrfe ancora di Sai» i<jf» di Ctfaliwipt/i. Edendo. «ito abbruciar 
•arrisile ir.tenòio del 1666, ehe conlumò; !• m.iginr pine di j>«7. 
lo« mero giarde che il giorno , f„. rifahbiicat, a Tpefe del p 

co, fono li Hi:erit.i:s de! Usvslier ff>;> . Elfi hi )70 piedi di. lur. 
«i. e lepri in di Urghcin; l'alte.ra della Fabbrica i di j)8 | 
DI li fol mitrino In ona glornara d'edite li può fcoprlre tutti l'elìci 
dell;, citili li fira cupola, ha zoo piedi d'alce..., e rdj di diametro 
verTe pani, di qui! tempio Fono- abbellite dal marmo il più fino, li\ 
eoa ungine quali- Inimitabile, Il luo bel coro adornato d'eccellenti i 
re è rutto lallrltato dr marmo, ha delle porte di. ferro che hanno 
belJiliinie forme . Ma- non vi fi. vede ne oro, ne di quelle ricche, 

i'.ireiscii-nti r r tic Tb.no '.inerii di trovarci ri* i difciri eir;nH.Vi': cher-ti 
Ctr^fctoiHb il conio meflo fono gli occhi del Parlamento, quel ter 



il« C«er™v7"oiio^riw°J™7i^ 

perlonaigi. fri gli litri dì Hivciin con una InfcMllo» Ialina irrrnjnar» 

Ìt'ti ^ U Mil'^fh*"»''^'t t t'™t ™"/"i%'/*'A'' 
Jliai'/llr l'incoronano parimente i ili. Il banchetto de M'incoro nn ione fi fa 
In una gran fai. di 17° piedi di lunt-hcm lonri 47 di largheera ed li di 
cui retto- elevato fi folllene. fema- colonne . Il CarUtoonto vi tiene le lue 
■fanno.. 

11 palano reale di Si Giiréi— non f che un' ammano di fabbriche co. 
Rinite in dlverfi rempi, poco detne d'alloggiare un Monarci . Va a rer. 
minare ad un vallo parco del medelimo nome, che un gran viale fepa.a 
ila un'altro più elevare, ed anche piò foaiiofo ; fi chiama Uiit-ftrtb : V 
ari! vi ( adii pura, e lì fi viere Mirrarli r.cr rinnto e pofiìblté dal den. 

palai io mipnifico, che di una parte redi In faccia al primo , e dall' altra 
guardi 11 Tamigi. 

Li Torre di min che i parimente fulle rive del fiume, e uni gran- 
dllfima lorrc.ea all' antica , con un A r fenile il quale ha con che armare loooo 
uomini. Il luo nome derìn da uni torre blinca e quadrata che .'Inaili 
nel centro. Vi fi fabbrica la mono:., e vi li cerile-ano eli archìvj del re, 
gno,. le ginn: della Coroni, ed I prigionieri di Stito . Vì t una guarnì- 




Digitized by .Google 




Digitized by Google 



ij*. IX9VU OXtC tUfiBlLTS^Ane,. 



Htrtfui. 

Stufai (lil Saat Ui .. 

-f*"" r in a'tfì 'Empi cono teloti Orni» per li fu Abbuia;. 



„« ohe lì veads moL. 

Ctmkridsi, fui Siine Cu», cittì affai (rande, e celebre per la fui Uni. 
wrlitl-, che e nna delle pio dllllnie f Empi i erta favorito I yvi.br 
che formino I! patti™ oppo Ito alla Cotte ; e quelli una fpecie di Repub.' 
Wlea Letteraria eoe hi 11 Tuo f/ermo: Il tWentl , e le «ritne im-i-.-a-c 
In quella Uul.erfirJ, afctnJ.i:,:» e,,,,,,,,,»,; ,] numero di i ir». Nel nrirl. 
' ' ' luol Colleij " 

ic belli, ne ben popolila, ni 
"dfo- 1 i ''"' C """ ì ' : " ,L ' I 't i '""'' pVoduce'"irIW.r^oen(enieniedeÌ eli' 
£4 fnl'sumVoil/i, Pieni» citT.efcoviTe^nVi i in tute. I, C,„ : 
ice"" 1 " l" 1 P ' ' W ™° r "' 1 ' 

V™i,Ì"„, iiiWeM-rtllt^-lo^Aia^^ 

è lamofo per le corfe di cavalli ehe vi C fanno in una valla planari 
nel tMfcpJ^ Aprile- viTOnotifew II Re , ed un nomerò di tignai!, o ric. 

li mia* dulie tonduloni , e manvlillX p'eTìi twWtiiUae- eh» ri^fc 
riunito. VI li [ode pienamente della liberi* di ibaruurfi , con .de- pari , dei 
turai*» di ha-carruru,. «d'anche dell' toieio. capitale.. 

Ssgilt- 

. StfpedUie fuori di tfMnV Conte*, un. quintili Immr-nfa di butirro, che,. 
t reputato il rottilo»- del regno, e cheli trafpotta molto lonrano. 

Ipfmi,l fui fiume Ormi luOBQ principale della Contea, con un porto 
■fili buono, ed un Cantiere; i più ( rao «fcelll. vi attivano colllajuto del- 
izia i-EiWeaV Bwt fui Lab conofrlnto per ona fiera di t. ( iornt, 
che comincia per S. Mnai.c rlehl-ma una folla di perfone la maeriioe 
pane ricche, e rondone dall'amor del pilette;' quella città e ben fabbri, 
lata r l'aria, dólce e fina che' vi ù refpira , la fa chiamare il MmptUìtr 
dell' amiche volta vi fi e adunato il Parlamene. 
Binania, fui rKantt ove C tengono qualche yolta; le fedite della pia. 
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STORIA D££i" IViGUU.T&K.tlvt. lf| 



Il filati Deci delta «ra-!nK«7i ne pém il «Itolo. 

-Mirriif», fui fiimw l"Bt, gran città vercdrlfe , e tapiiile detta pro- 
vincia . I Ri i'J&^ttfk v\ rilìedevano. Erta i si» "della prima tildi 
•LI r.-piv . dille prl ri(thc t- de! li r ',ì poppata. Vi fi fabbrica una gran- 
dimmi quamiiJ iti fluite *ii lata e di lana. Vi lì offetvi un • cedilo rat» 

fa; erfo i formato di pietre focaje legate , e che hanno tia pollici hi o»- 
dtato; efle 'oro coi! «ine fplarìare, tosi bene unita e commcHe che non 
vi fi pottebbe pone Ita di alfa il taa.No d on coltello, lebbcn riimitt len- 
za calcina: quello muto lungo 114 piedi ed alto io è fabbricato quali da 



franar , fopra uni baja molto temuti dal marinari che la chiamano 11 
goaio dal Diavolo. 

Il— , pinta tonificati con un porto the Ti fa fiori 
«ila i bella e molto popolala. 

rbxfad, fub^.waw, dorè fi tengono nella primavera le fedute de!. 



II. PROVINCIE 



Quelli Contea fertile nelle Sta «Iberniti, i nuiG lleiile nel centro: 
fuol dirfi che i un panno groffolino, la di «I eliremita fon fini. Vi C 
aefplra in ceni lucili l'aria la pili tana dell' S*&U,,n: 

laure™.*, citta eonfidecablUffinia e esculiilfficoa, che llram^i fepari 
il ^ndm di col lì crede clie ella III cna pure, nel tempo lleflb che elfi 
pretende d' eìTer la capitale della Contea di Surra . In una delle fot eflie. 
mila vi e quel dellelofo luogo, crai conofrluto foiro II none di Vtmkil. 
51 offriva In crucila cittì il palano di lamini reiìdenii ordinarsi del 
Primate «"iBaWAimi, 1' Ateivcieevu di Cmlcriir, : coli lì fabbrica il pio 
bel vetro dell' Em-V*.^ 

Re di Sutftt vi hanno fatto la Tua refidenia; e lì crede di vedervi aa. 

con le rovine d'un palano *• jll}ndi il Guadi. 

^ *'"^f' fulJ-amie/, ove fi tengono le fedute delliComei. Alcuni Riti 

B/fb««J, fui medefinio Sume; quivi i Mala la refidenia di molti Re. 
Dauùf, fulla mi*. In quelle viciname, nell'aria la pia lena che fi 
lef- 



te lugubri che vi fieno al mondo. Non vi s'incontrano che de' Cepole 
de f li fcheletrl delle figure di moribondi, dille facente e degli emblema, 
perfet ri mente analoghi ad un tilt Iperracolo . Non fi il cola li debbi più 
ammirare, o quei giardini, a quello ine gli hi piantili, quando li faprl 
che elfo * quell'iUcITo che hi pittanti gli ameni giardini del fatai. 

Ritta . rimarchevole per le rovine d' un 1 amico «nello , Torto le quali 
il é un Ibtrerrineo profondo, ili' cri re miri del quale fi vede uni plani, 
dove cinquecento perfcne partono Hit comodamrnre, coli fi riunirono 1 
Buoni del regna pei confricar fra di loro circa ai meni d'epporfi alle 
Inrraprefe del Re Gnaaati . SI trova ne' rosi contorni una rem di pur. 
tfi per impiegarli nelle maniCaiiure dei panni. 



In pontoni eguali agli eredi mifchj, I quali potorio allenarli nell'era di 
quindici anni. 11 figlio vi conferva i fuor r Itoli , malgrado 1 delitti che ha 
potuto comraeicer luo padre. 

CttHitw , o Cànmbw , filila Sun. capitale della provincia.- ella t 
mollo popolata e commerciarne fema elitre ne molto grande ne bella. La 
fua citrtdrale d'ordine gotico merita d'efler yedura, ed i forfè la più 



fu" deputiti 1 dall' Arrlvefcovo di r«* fino »f tempo à-E/lfJsiit: quelli 
■a ed'c-lpc"™". (•-■■' ■ <e~ln*'r ciV<"° di f........,, con qaeìli 



piiw pc jno del Imgb, , pi fi Irtqutnml dtH'/«fòùWrn. Quella «ad 
elTendo coperta dal banco d'areni di Gfaabcdu , contro del quale le ond 

Divir o jtmvttt, il pia Importune de' dnqae peliti , e che h gli u 
tempo mollo più confi de rati lei non vi i il giorno d' oggi che una luri[ 
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I Vifctlll, ed i pìccoli t . 
DI li parcono dei paquebottt per la fruì 
cono- llouvrii e dominato da i " 
e fiufre/oj ilù che per' altro ni 

mie un dimoile di 11 piedi di lunghe/ea chiamalo /. afrU 4, 

Hill, uno del cinque poni, /eliòenc 1! nare fe «Via un poco illqn- 
unito; di ciò deriva che quelli città i il glotno d'otgi malto mefcMni. 
ÌWmim, uno parimente del tinnì» poni. 

-edono delle belle ole, del giardini , t ti fono delle bcll.flkne piirei.ii. 
tc^U vi concorrono dn..nte Teligli le per ione le più pianti je" ja. 

UtUfut o«e li temono le Mute dell. proTlncl.. ElT. e ben fàbbrica. 

u, e pepanti. . .. . , , ..... ji ., .. 

, città «Tcovile ftlle rive «IjAVnw, fui quale e f.bb.tcato 
un ponte di firn, de dopo quello di ffl/mi^hr t II più elevato, 11 
pio lungo, ed il più folido dell' IqUàins! quelli eliti * regolare, o 

<je' iocjMig'hV di Svitfir: oitelìo'è un Cantare 'de' 111 M«[^Re™ ove 
_ ■ sil ™*f, mallo tegolire Dall' Mole jfap, motto munito . itm un can- 

: 11" ifilo™ lira ti' vjlérlli 

CunjW lui T,*i c i, ove pieudOBo le provvifionl le ma gE [or patta 
de" Valcclll rhe calano di tmit». 

Dipi/W e fy—Jnitt fui Diedellrao fiume, eoo de' cantieri della Mari. 

Crnnm.'ci pnimente fulle tlw del rendei gran villaggio in vicinimi 
di Lviira ben febbricito e popolilo, ave i uno /pedale di cnitiniti Inva- 
lidi, che vi limo rmmennti tene. £• magnifico, tene idomato, ed ictom. 

le dei meglio iBurikl , fii pei il numeio. 



• degl'Ultumentl. 



CticWtr, etni veicolile, e optale dell, provimi vetro V imboccalo- 
ri del fiume Inai che i ingorgato dille. Irene: non i ben popolati, mi 
* sgradevole: le fue linde fin» capa a gaitt di raggi rulla piana del 

' Tp» ivat K h Unm. 
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IjJ ST0S.1A DELL' IUGHILT-BRH^; 

straniti fui fiume jlna con -un ci[>ello, che dei .un privilegio unico JS 
il fuo pofftffore il tiralo di Conte e l'iti iti Regna, fenu che il Re lo 
cui tale. Fra le mani d ono di quitti Corni caddero I marmi feoperri da 
Tm/r nel naUalo itcolo, e cha «ratio H più del monumento di Cronolo. 
■> che efiftefle; romene" le principali epoche dell'inorili Greca da Ci. 
cupi fondatore d'^»n i jSj anni amiti G. C. lino all' Arconte chetar- 
ti; e ciò dia na reità . i<ó>poot«a nella tdbllotéci dell' Un iver Pia d'Oi/w! 

Sr{*bn/nufne , potto donde partono I paquebortl per Diippc. i Tuoi ba- 
gni di min no hanno Gatto uno de' più bei foggienti dell' titfiltl ri; eque. 
Sa cittì fcmhra tbe al giorno d'oggi gareggi con Batb. 

V cesa che fa flupite che la maggior pano della nollre Gtr-erifie moder- 
no^ ti ■oche' quella di Bufsbitg la paffuto totalmente fatto Jilenelo. 

' trainati, I' primo de' cinque patti in quinto al tinto, ma che non ri. 

«Ppanrngt^l^ provincia di ibi, ^ ■ * < ?* aa ^ ^ 

JMib, a Baiti, che paia 1! fuo norne""^!!! battaglia data nel piano* 
vicino di Huiftld, fri il Re /IWJo „ C'Olirne Duca di X'"-"" 0 ''"- 
Quello vincitore tondo un'.bb.iia di Benedettini nel luogo In cui fu trova, 
tu il corpo d=l fuo nemico; ed tgli l> chiami Btl'lt-Ait/: fu un afilo 
riluttino; li piefenia del Tuo Abiure facevi craiii il reo che fi andava 
a £ iull.ii.irj; rfTa diede li r.alcimer.to alla cittì. 



I montoni, ed I porci che quella provincia nutrito, fono Mimiti 1 ni. 
glìori dell' /■•bi/nrrd , ed i lual prufclairi fono molro ricercati . Coli i 
dove Gzliiim, II Cu^ulfttm fece il P "», nominato *«™ f'™/' ■ d * 
vallando javillargi; m lr ft u i „„ : , -ratti «nn'rrfi degli annali dell. t,. 
.annli . Le iible ài, * f m f'f 

™ 'fjjj^ r n '\tt°,^.\\. nèr C |e*fiere b di VVtl Hill, che II tengono alle fue 
J"".' V™ Z % ùrnofe del regno in pente . fermar gi , » '-■P>ll - 

che avevi dato U fuo nume .Ila provincia. 

Harjt, cartello, forte fontana iinp-Wi^rtrrj t-. e :^- E c in fuori, v,ci. 



sroKM BI£t IV.CH1LTEB.A^€. »i* 

formiti dille due eiaccli d'un golfo; un ponte li riunirci! il 
I'mU non vi i lini, e k'icqia dolce vi n«n.i. Colà vicino 
d(j diale di J>iiùioJ, i.::nr.i:: .ìì:.-ìì;.'ì Ji Wijir e la retri 



lina, ed il liinlo (cui!. .Nini : uiCTicri-x: fiLiiif ili wii !' ingraffino nei. 
le Tue palWi t li lana the le ne ricava i pai fi.n c più morbida, (he 
quelli Ji alcun' alila, piovlnrii Del cnnlinemc. 1 lu -i iiiiijhi principjli [òno, 
3t»ip> r l, luogo pii'cir-!; I:i! finire furwi; CV/i*r»*, «Hello diflante 
un miglio,. 0>e liliali- ii G-Mj/mre dill'lloli, e dnve Cir/i J'fn deie- 
unto prigionie™; f. r c.ii- i i. rur.it. di riunirne dei vaiceli! 

Anioni 'vicine; ràwiwr, 'fUir'i i'ri'r ' ri filimi ' 

J/ C /« «V/.r/V,, che vr.U i fr 3 l«li e qo;fi imceeffiblle ed II di 

cui Aiolo verfo meiiodi i ouali a livello del mire: le lue riallure narri Feo. 
no delle pertrre, la. ili cu! lina e- d'uni finem eflrema, e che lene afare 
le migliori, calie che li conqfcano: il commercio vi e aitilo; S. Hlliir, 0 

o ferrile e commerciante ili /ir/rj; ella é 

difefa di fplagae alle e da alcuni fcc-fli , hilTi vello il Nord , ed elevai» 
Il Sud. Si pretende che non vi fieni) bellie velenofe, e che udu vi pjITrno 
vivere. S. W«™, Inoro principale con un porlo rornodoj OJrW.Or.ier, in 

Kbl'i Alà„*„ , r r I e r c edenti , e plfl rimarchevole . 11 ta. 
naie che li foni dilla ttérmtiU*, S incito ai più gran vaiceli! , ma r*. 
ricciolo nelle burratrhe.. 
GlliBitaml di mjefle tte_ultlme Ifole, li maggior pine refuglaii TJor. 



la. Naiinnc jjrin.nr,. , e lalervorro inquihiUI torfaii In lempodi guerra. 



itti STORIA DELV niGHILTERllU: 

Uri, ma fruii giardini. La Tua cappella di S. GW. [acchiude I iepeHcit 
di moli! Re . 

M'mt*—, fui r.M'i;, dme ri tengono 1= Mute della Come.. 
VP/rntp, che 11 gloria i'mr veduto nafcere II Rai A^ttlt Il Gratin 



In quarta Contea la (ingulnaili , o II turco di fangulgno-, crefee 

ino all'alleici dì IO piedi, con bellilfimi Euri. Vi fi trovano ancora del. 
le cave di pietre da tiglio, Tra le quali ve ne e di 40 piedi di lungheria, 

Saliiturt, lui fiume utam, eliti irrorile , e capitile della prorineli : 
(ITa ( grande ; le fue linde fono diritte e larghe. La fui cattedrale t un' 
edificio (Orfeo e «No, formonrato da una torre di 410 piedi di u rtili; 
quefta e li pifc denta del regno . Si fabbricano In quella cittì delle finit 

tn It^n^tìi^'rU^it^^m^B^B^^B^DnìS, Alti 
malo Sim.Fintf, le pietre vi fono roiie e dìfuiuall; elle formano dui 
circuiti di Rguta rotonda, e fono Gruare rre per tre art un'egual dlflanea. 
«endo l' apparenti di porte di cita: il circuito interiore è formato da ah 
cuni miffi dii » al li piedi di atta», larghi 7, e groffi tre e meno, 
avendo dei cardini verfo la cimai quei che fon potai a traverfe. fopra di 
efii, hanno 11 a 11! piedi di lunghini, e da' granì legni cht s' Incallrans 
ne' cardini: il circuito elierlare, formato di pietre meno grandi, ha un - af- 
fetto parimente (ingoiare. 
Old («ecd;, s<Uj,bun) che al tempo di Celare era riguardato come una. 



e fu poi una citta, non ( piò a! giorni d'oggi che ua 

. .„.., .... hi l'aria d'un vililcr.in a!,iti:o :!s s'.i ri:r:.a-ni [le 

il dirino di mandar deputati, ai L'arlimento . mentre lurapitale deh. 



.rirto di mandi, deputatili l'arlaruen» , ra 

'Xe vo&t-le «ella Conte, eh ne p 
elii del fuo fplendore, che delle floride ras 



la nrnvhcia, 

. . '.,'ila .lei fu» fpìendore, che dello florld 

llirllw.'ì lui itrnu! , piti celebre per il Generile che hi portato quel 
«me, che per il fogglorno che vi fece Crituni ft't* Ttrrr. 
Clini, dove 1 Re di rOJf avevano un palano di cui fi vedono an. 

degli EccWUflirl fui celibato.' UD ** 

Clr.j ( «(. < ™, fu! fiume Jbm , dove -»7/«d* 11 Gravi* tenne qualche. 

ti fuolo ed il clima di quelli provincia , la fan™ chiamare 11 giardino 
aperte di numerale greggle di peco, 

Oirclxjir, luogo principale* "fui" fi. 
Urrà, ed e circondati di 
jan mila pecore . 
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fTOMjl DELL' SUGHI LT E AR^. IH 
lf,U di -?t<iU*i, tonul'cluta per le /ne cave di marmo , foptatiuto di 
piti. e ri. taglio the fan ricercare pei I magnifici edili.) . Gli li può dir* 
amore il nome di penitela , polche il mare non li circonda intieramen- 
te the nelfc ilie mane : illune punte di togli la tendono quali luatcef. 
GUI*. 

**>. porlo » migliore delti predarli ; di 11 vnpio le oltrithe I* 
piò grandi e le migliori del regi»; vi li trovano delle perle. 
SUniU'à «li Jiar», ove Ci fabbricano 1 merletti più ini itW Ug.HI- 

SttfiAm. rinomato per le fue manifatture di ptnnl. 

Stortura, (he hi una Cblef» collegiale ammirala per li fu firMtvi , 



Si fanno In quelli provincli de! formaggi clic eguagliano 11 Ttrmiri*- 
•l, e fono I migliori dell' /«jr.», arri- . 

Brilli, uno de- poni pio commerci imi dell' Zan/M fui fiume -fu": 
quelli Cina litum fui territorio di quelli provincìi , e fu quello di 6/«- 
ufo, non dipende «edall'uni ne dall' lina, e lì governi di fé medefima. 
Dopo LmdTa elfi è li Cina li pio ricca e la pia popolata dell' Svfbilttr- 



>\ fiorircene molli Emo 



rocca , cuncdcluio ietto U il 

B.rb, cltil veliavite, circonditi ettlllfewd offa f" poco elida, mi peri 

di acque calde ille quali quelli cittì dere li fui lami, ed una parie della 
fu riMhe.ii. Seccodo uni lnlcriiinne effe erano conofclute joc. anniivan. 
il G. C. Effe fon buone per 11 rilalfamento, lo fpolTimenio, e la paralilia. 
Per lo fpjiio di due a tir meli, jjtfr t il luogo ore fi radunano una mol. 
ilrudlne di militi, di ifaccenditf o di rjuocaiurl , e di amatori del bel 
ftljoi quelli che vengono i cercarvi li falute , perdono fuvente quella che 
11 rimane, colla loto borfi: quello * il Iuoib dove le donne fi- a mano più 
ibe In ogni iftro, dov'erte Hanno meglio, e dorè elle ricavano il miglior 
pattilo dalla loro falure . Non ri " 



e divertimenti, e dove 1 viveri fieno a mliillorti 
ione oeui quantha d! denato che vi circola : ■ quell' ultimo 
'• fui rkcbeui li più rodante derivi dalla fua minlfatiura. 



yy%ìi , 11 di cai nome è dovuto ad altre urgenti fallititi, e rbs ha Din 
Vefcowdo unito a quello di Bai ; tila e parimente bella ci ig gradevole ( 
li fui cattedrale e uno de'pii. belli edifici- gotici die fi polfa vedere . Que. 
fl> ckti e Gnu» appli d-una mont.gm nominili. ìOmilptUlU , che hi 
una arotta profonda e «ida, di dove le hot 11 co no lo forrfnti. VI fi vedo an- 
■oii la cucina di fritti donde geme e coli un'acqua Impregniti diroc- 
chi uri i terrificarli , e che il formi dlverfe fiiure . 

C/<j)jiisi/. lìil fiume IV ore fu altro .olte la più. grande e- li pia rie' 
ri jfciuilr. <l!i. ■ L,! dr>r r ...T=-.-.-in i . r: f iv .Arci- 

vefccvo.dl CnunriniielTi fu l'alio- dei Re nelle loro . diftriiie i il tuo. 
ultimo. Abbate avendo rlcofato di rìconoftere 11 primula d' Emisi mi,. 
quel Tiranno lo fece prendere , s'imnadronl delle lendlre del monafre. 
co, e lo diilruiTe. 

Jtr'irtW, porto. Cento, .dove l'imbirn. freqnenteraente per Ybliuis.. 



ImtilT.mi; fi fa i 
.ricino, a tao mi 
unni fono I più 
magnifica; vi fi 



ci di miniere di [tigne e- di piombo . Vi lì li, 
mio dicefi, fi confervi meglio della birri, ma che 
ami ti pochi, ve ne. fono che ne fieno efentl . 
■tri «fumile- e capitile della provicela i alcune 



::.it.i flLT.-rlC I U 1 1 0- mieli 0 ffB- 

. btlU del re.no . 

, ben- dlrlrn e- di una- belli. 



le peri fepolcri de Principi: s 
-rve d' afilo alle flotte o fouad 



quando, elfi fi tre J 



de' ri.l -"li e H-'|„u nr:,---„di ,M rr- i; u>, e difefo di due forti- citelli : 
«Iti tu* contenere joo vtfcelll : 1.- Infreno- ne i llreriu,.e forfè, chiuib d*< 
ni cren,; I Tifcelli vi p.rTano frnn sericolo. 

■P/ivuf, plana beo^ fortificata alt' Imboccato™ del Thm ,. molto mal 
M.b-ln-1 . ma, che ha un porto per i vafcelli del Re , ciré pilli net IL 
migli, re che Ha ir [. f W/».« ;. *i fono dei- magnifici cantieri, per le. co. 
Atuiione d(i wfcetll . . 

i/o/. Hi ZsWj- rimiri all'aperrura del cirrate di E.ifl./. e circonditi di 
■ - rn -. r , ti or.o_i':r..T!e;I.> lo.ic'ljpìccWa iKa, riapre 
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«4 tro&iu deli: IKVBlLrtia.^: 



Smfml . 



- - y.rjkt.itm, l 

dillicrò if upenrl di terta, che eimhlarono di fitoiiione db 



QtKlIi provincia, rum! la precedente dipendevi una volte di! pitie di 
Stai. VI i nn.nwnte eotwfciuto (otto II nome di M, r Jk,.HM, dì dove 

popola... 

Wr f"l in;, il di coi fuolo produce, II p!ft bel fiBioento, e le pec* 
(e la pio bella lana dell'/..!;/,,,,,,. 

Wall* di cui lì el.a in proverbio li bini, come U pine di Lmttr, 
t 11 (1 irò di Enfiti. 

Al Inutile di quelli ptovlnela regna uni cuoia di mantiene, chiamile 
CHrfvVm/*. ove paltone, numerale gtejgie di pecore delle più belle del 
refOO, e le di cui lue non cedono nella Uccx.a che a quelle dell. S FV *t. 

aitnftr , fullaJam™, dal vefcovilc, d'uni grindens adii mediocre, 
e mal fabb.icit., mi In uni talli fiiuaiione. 

Cbtìunbtm fopra un fiume dello flelTu nome, fenolo per le Aie acque 
minerali, putative come quelle di spt; e (coperte-, Il dice, dal piccioni, 
che volavano continuamente «torno, si il auint'ilite fcopeite fon dovute 

u 1 animili 1 r 



biffo 'popolo crede, cr. alcuni nomini rr.i;-> f.iili'n) in ui modo trairorma- 
ti; el diltingue fra elfi 11 loro Re In meno a tuoi cavalieri: quello è (or. 
le il monumento d'una vittori! ttpoitlta In quelle viciname da RflImC, 
Duca di Ji'7nulMt. 

n Li rai|e!ot pir- 

unlverfiil , the favor lire i Ttyi, t> il panilo della Coite, e che e pia 
frequentata di quella di Ctmirìdp . E' una delle più lan.oje del Mondo. 
Quel J'ilnclpe era l'olirò- d'affiline agli clami die vi (ublva la gloventil. 
Elfo poneva quegli che C diflinguevano alla fui diritta , e eli prometteva, 
r'u fav:>n ; H iTnUira i r-olti.-mi ó: i-ili ct'iHiirava. Quelli erano 

ordinariamente de' nobili; qi.efla UnivciHrl che e una Rceubblici Lette- 
uri:!, Fia rame la cirii i! .Urino di Iredir Ueput?tl al Parlamento. Là i 

i-^truvdti, di cui fi i pittato di l'opra . Vl'alaa contati fino ■ jo m'ita 
Studenti | ma al (latita d'oggi non vi e che ci tei li decima patte di quel 
numero, anche molto più che i Ctmbrìiit, 



Dlaliizcd by Google 



UtrAma , il di fop" del <ju 
E io.iofc infcriiionl fu i I.tì. 



Bucd'ejif", fui fiume 0*/i, poco confi delibile . 

Shtb villaggio vicino una lega ria quella ritti, rimarchevole per 11 ci. 
Ilello di JjtA Ttutplt , accompagnato da giardini , i piii ruriofi ed I più 
Gngolarl the fi pedano vedere; ellì fono collari delle lemme iinmenfe. 

Jblt^an, MUTima, più confiderà Mie del luogo principale della oro- 

mafnifiió /donde" t\ Sradeìttl pa«a™ fn feguTio ad' uni^drlle due Unl>«- 
<, :a del fl^ìi;: ti fai !iti.j7L3.nc , IMria ^ vi lì :ei f ira, la fabbrica, l'in- 



Un collume molto (ingoiare di quella piccola provincia , 4 eli» t nomi di 
dignità vi fervono di nomi e di fopranntuni ai cittadini , il che vi rande 
comunlffiml nomi di Principe di Conte, di Buone, ed anctie di Cardina. 
le e di Papa: quelli due ultimi non il fon forfè niente meno che pei 



■tilmfm, fu! fiume He., città dfvlfa da Ilrade larghe, e 



1 di svi» fili, e ai 
I «Hello di Fai*»*/.; 

della (ieri Eltfittt" . 
i fili principio di quello 
■effe veduti pift Re, e 



Ut STORI** L ftV inoailTEXijf. 

UtM. 

■ di p*J 



- -i, allorché vi entri ■ Cirillo ptr li prima volti, ove gli 1! 

coglie 11 ferro della fio venuti; per allufione a quello toflurM , fopn la 
tribuna ove leggono 1 Giudici, C vide un ietto di cavallo beo lavorato, 
lungo cìnqoe piedi e meno, e Ingo circi quattro piedi . 

Uìaftr. 

SI allevino in qutlU provimi, delle pecore, li di cui lina t più lunga 
che nelle altre . 

Itìttftt, fai fiumi Sur, cicli grande, 1 di cui abitanti «no indafitlfc 
Redattivi. 

tMimmuA, uve cinturi yfìtkft ha 11 Tuo lopolcro. Quello Rilor- 
muore conoTcintiffimo , ne tri Ormo. 

rrmtn . 

In quella Contea vi ì 11 monte chiamato Esibiti, famofo ptr il primo 
combat ti men lo che fi diede fra CtU I ed i l'ar lamentaci . 

PVtrnii, fopra uno rcoglio, alle rive del fiume 
t C "'y'y ' f "" a ' Sh " i ""'' cl " J vel " CDV1,e P" t !,ntt ' P' A P 0 P I,I * ; 
lìnmiiàm una delle città piit confiderablll , e più 
" -~4ittal»jttm— s " 

yFtrttfir 

mrttfir, filli ;«»», eliti n'invi: 



In quella Contea vi è li fantini di Befiti,, fpecie di vuleino idroplri- 
ra il't l'i fiirriiò la! pi ■ ■ pf" di <;" eli '> ffcoln: la rerra tremò, un picelo, 
lo monte patte che fi elevane, e fi abbinine furcelfivamenre ; e dill* aper- 
tura che vi fi formò, s'aliò una fingente d'acqua the fembro fredda, e 
che i" Infiamma alla candela; i Hata coperta, e fin tanto che effa * Spaia- 
ta dall'atli citeriore, tt vi fi attacca il fuoco, el?i bmcla come lo fplrlio 
vafo pieno d'acqui, pollo all'apertura . Mie pr 



virraiitraam una nejic una più cuniiueranm, e pju commrrcianrL uei 
legno; vi fi fabbrica una prodiglofa quintili di lavori d'acciaio; di 11 
vengono fopntiutio le belle catene da orologi tant» ticereiie. 
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sroma hul i-hghilteìk^i: «, 

i porlo che e il migliore della provincia. Alcune Keue mi. 

t allure fi diede . 
■ Pot/» /««/ fu littotloib. 



B.ib del 'Xiri HirtyWltTM. Noli* Tue licore Fi diede nel 177? k le 



IraW» fui fiume HWf, tini la plil canfideribile di quel' dittano; elle 
•ode del gran privilegi, ed I lira! abitimi non fon fctiooolil ad alcun pe- 
daggio in luti* Vl*&hm. 

K/.-jim-H»//, al confluente delf mil e fcll" WampV, plana lDrliSra- 
■ r -— ■" tuo l circondari alli dittimi di due 



Ludi, fui enne dui confiderablle 
ti In panni. In alcun luogo II tommcrclo n 
te: \ foci inermi Fi temono due volte la fetrknina In una grande Brada; 

£ fpactlano più di 10" mila :irr flj-ilEns 'li pinnn, 

dove fi fabbricano le migliori fpille dell'in»*». 

VmtfiAH full'^ra. ben fabbricalo, e dlfefo da alcune fcrtificaiionl. 

VVUtgtli fui fiume C-/Ar, una delle pio -.lauti, e pia comme telanti 
eliti del regno , pio popoliti che li Beffa eliti di 1>* febbeni ella <ii col» 

(iWj/m, putto il CiUir, gemile, ben fabbricato, popolalo c eornmei. 
(lame; Il tua nome che e dovuto ad nn fatto raro, lignifica i fall lapil- 
li, perche ri Q tnnCerrwaoo ausili d'una fanciulli urcifa nel difendere la, 



il fono un maggior numero d'antiche famiglie, 

tedici e di belle donne: le erediti «I aggravino 
gli uomini ti fono più affezionar) alla loro piti! 



aie rie impedite™ d'entrare al 
'«jfi», «rfo l'imboccatura del 
li Cancelleria 7'</*i>». 
imrfu/, piani di commercio li pi» conHderiblle del regno, dopolw 
1 e bri/ti: effa ha un porco villo e* eccellente, del cimieri ben forni, 
del cittadini che godono molti privilegi' , ■ che fono eorraggiolì arma. 




ifSI 




largacela, v cinquanta di profondita. 

jtfomìik fui fiume _<»/(, brìi fabhticato e popolilo, dorè fi vede bb 
catleilo del Duchi di Wfrilamhtrlnd , coi! rMjahSco e completo quanto 
alcun'altro i-Em/M. 

Suvvia, plana ieri fortificali all' imboccatura dtl fiume Tvvwé , ella 
grande, affai populirs, e forma un governo particolare indipendente dalli 

ifiii a Me*. 

QucrVifoIa the i apprelTo a poco- ad nn'egual d litania dalle colle del 
■ Utri dell' ItUhtrn, e da quellf flrludt, non i polla nel numero delle 
Cornee del regno, di oil eiTa e una dipendema . Ha i circondara di 
fto.ll, e le lue colte fono pericolo!». VI fi olfe.va la pinloleva degli ani- 
malli I cavilli iran Sanno tre piedi di atreiia. I Comi di Airi) ai quali 
«Mi* IT t arerà dona» , li potTedevacio come un frodo, ma eHi e bla 
ricomprata, fon già moli! inni, ed È Rata riunirà alla Corona, perche eri 
divenuta un groffulino magaiiino di contrabbando. Ma ha un Vefcovo che 
per !■ addietro era nominare dal Conti, ma (he dopo nominato dil Re, i 
di.enuro come gli alni Pirl del regno; egli porrà ancora il titolo di Vet 
"rì/in" 1 "' "'"h m ' icU ' 0 "' fl dl s '"''- 11 l">P°lo dell' Ifola di afa» 
«-* Tri" f, ll5lBUi 'J, 1 ',""»™ f" 1 ™ A"oc«i, e fonia ictittuie. Quo- 



1 PRINCIPATO 

a paefe i monraofo ed alai ferrile: vi fi trova luticelo che e ne. 

, non t popolato In ragione d'ella Ina eilenfrone.* Vi fi piila^uni 
dlfteipnie dalli Lingua l» z l./t , e limile a quella della BtfikMrtlt*- 
talchi i l ii mefcNjli;, d'ar.ticr.i iJlo.ni Galli ; lì * teteato. Invano 
Maria con Iflahlllre delle Scuole togli/, (ijctlo racle ebbe I fuoì 

particolari fio rerfo il remine de: Irci-!" dei., Florio, In cui il 
■imojinjtu ■!' EJ:i.„.{, ;. divenne Frinrlp: di Gn.'/u , rlrcls ci:- Ivir;- 
« ponilo In appieno gli eredi piefuntivi della Coroni. Quello 
io conferii) le liie Leggi, e le foe ufanae fino al tempo d'£ar.'- 

che le fotromelTel^uanto potè a quelle degl" /a,/,/ ; mi li liberti vi 

ino a pie nudi, mi elfi fono ramo indipendènti, 'quanto difpot'lcl 
o famiglie; e non avendo che pochi bl fogni , eri! fono ricchi e ft. 
) le logore velli della mlferia. In Duetto paefe fi eferclta Tofplta- 
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iftcnlsni. vi G roabivino flt «JChlv) e le [lejt d'I» CoiOEi; 1T0 
.e, li ir.r..-.. .tn r i eh tm-.o -A ,,1,1 , 4,;*, w- f ,,,. peri.* t n .i.| 
Tu» ■■ • luevir ; J pii' e Ino «flit. U, i f. tn.:e u-., ;t»:pc;: .J 
i : A —f-.r i cl , ■.; il. 

ti di mi! il Re Hi Sitv* (topo fftx»j s circondano accwri g'ttdi. 

£*mtfp >>• '•»■• t.Vimifiii . *d un* s-iiccà d, vir-« e B*M« Let. 

. I. <M pilaio Mj|.1u;ì f -• ;''<..rn .'ir I-, .■ molo di Lui: elfo 
: Hh.-i-jp. L: r- -f • ;- '. t .1 I f.t (.■,-, .iO 

. cfcl cual;r.e »c"ta ne o ciucio peHaie r« pei ch:uifi« 

poni; (di rovclclano le IVile pannili, e quegli che re (ano rirlci- 
tafora chi vi se compierla è scalino il di Capii della velica (ella qual- 

P<rn> ivjntt di voi. 

UUb, porto d' ia^i^e all'Imboccatura del fiume Eit, difefo di un 



3.le, ben fabbcii 

BflTMnffWwjr, fui foni, che dopo iiifi, fi II pi* fnfl commercio 
rolla Ptatia e VQrhàiU. 



t-Baff , (opri uni rupe fcofcefi , 
□ un miglio dalla Colia: non 11 



'i che effe producono ogni inno, 
«eri. 

le di BwvoJf* i« un- «tttV ci 



«alle eh: prende il fi» nome dil £ume Tvvti che II timidi 



egul numero di pone. 
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rrt . STO KM 
J* TJttn * Sub: Li fui i 

duino ii primo ungo fu gli edihij gotici : ella avevi altri ediiiij. magni; 
Sii; Il porco .1 conduceva l' abbondane; tutto è fparltoi «1 -di d'oggi I 
fcol edifici cadono In rovina , e fi c;>i:;:f:c ap;>=:ia r :r.;;tiio dtl fuD porro:: 
effa i non oftanH ancori mollo popola» ,. poiché la fu Univerfiii li, 



IL SCOZIA DEL tiEZZO. 



..- r -..- il titolo di 

Dori: 1 (noi «Ululi, che difcendono dagli antichi Sml, ne conferva!» li 
Lingua, I colloml e le ufanie. I fuol montoni fon livellili d'Una morbi, 
da lana, e della più gran bianchina.. 

Perifr in addietro Jtlm/ta. fui fiime Tal-, che col enee io della marea ti 
conduce 1 vafcelll: quella cidi * coni merci ani e , e pretende d'occupai nel 
legno II fecondo pollo, (ebbene dia non Io abbia ne per la grandetta ne 
per la popola ione. 
Su—, una volti Mèolt, ove- i Ri di Seait, cbcvvl mum uo -pi 



Klllinca, fui fiume DiibJr! che fi fcarica nel lago Ti, luogo principale 
del BHtJ.^t&i: 

^aVajV, fui fiume e**a, coltello folte, e- luogo principale del illbclt*. 
«trilli. 

Le corte di quella provinola Fono fpaifa i 



la H(i Ou! h: ri 1 jtt'j i! . flit f:.i!t;.1:i .l'u.' 

figlia di quelli Cafi. fi mariti, ogni v 
foie, « proporilone degli aimemi che 



vecchio liW-.is abili per lo fpiiio di rfio inni. Quello moderno Puri, 
arca fini. la. fui carriera foi.o Ctrti 11. E forfè uri fenomeno unico in rat.. 
t< In (tir, «Mutiate It prime air del Mondo . 
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ti «ili . Quelle IftlMrtw * 

la Julia non dorano formare un pnenre regnò. 

ijiU iìì hiIm-kM, piccioli liinii, Jewe iilif uni volre vescovado, A 

(Lì il Vtl:ovc. ir. IviI'f'.'M. r °'" e i: 

j/s/a di J. airomll dell' (Iole EiiUt, «libre per un Penna In. 

che e pecore, e vanno fopra certi fcogtl fpaventtKiH In cere» degli uccel- 
li, o dell' uova che etll vi depofitano : fra calli san hanno che un Iota 
■Cimi , e non fi credono infelici per rimaner Ispirili come elfi lavo iti 
■rulli gli altri uomini. 

■Vi ftno in qutfla Corsia delM .eque minerali ùraede. 
HHJ&Vrr 1«>6° principale paco Importante,. 
Il usiti , parto forti3:i;3 e ccmmetciEnte (ai 

Mwtrefi, porto all' imboccatura dell' che riceve de' «.rodi yafctlli. 
Mirai.. 

WfKtatt>\ peno "«diocre. 



J<<dd-.^ìWhji, air imkiccituta della fi», cittì, d'un circuito medio, 
•ere, ma bella e cornine re lame : erta ha un'Unlverfiià. 

■Puirbiii, e iriìirbur" ; buoni porti nel Smina , difttetto di qnefU 

Btmf iil' Imboccatura del Dtwrm. 

GÌ! abitanti di quella Contea fi vantino di avere quinari bel jloml il 

plfl.^deMoro vicini rf | f ' bo 

Ut SCOZIA SETTENTRIONALE. 



Non vi fi trova altro In anelli provincia che delie montagne iltlflime; 
ed un fiiolo Iterile almeno in tran pane, che il fole non rlfcaldi che tre 
ore anche nell'eOeie; inoltre vi regnano de' venti irapetuofi. 



ita STO RIA D'ELI- IUCW/irERS^; 

InnatO , cittì molla ben fabbricata , dìfefi di! Furie Gwj» , con un 
pono commeicìinie; efl> c fui l^t/t. Enne largò , the ha quello di pir- 
titolare che non geli mal : le fue acque paiono fempre calde , ed incou 
quando un vento Impftuofo. di meato giorno Ipigne de'peaaì di ghiaccio 
nel Iago (he t fotrcato da quel Home, vi lì fliuggouo pio inamente . 

f irli A*t'9> fa l»*o 

Inirlnh,. 

Inurbiti, o ftrt-yni/Um , nel Labitir , {opri un lago ore lì ftalica 

lo Iftlfl. 

fie/r. 

Cbaimri, fui golfo di Marni, lungo principile di quelli Contea. 
Crtraorti, fopri un. altro tallo che comunica col precedente, porto poco 
frequentato, febbene Hi II tnlgltor della Stttit , * forfè della Cru-Brll- 
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Unni*. 




ir. ;3 buon CrifHani quinn tlt . ■ 
Qjn, 3 n/, ciill marinimi, « l'Jajo principali il quella. Ce 
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uri \ rilevai .OSI: i qu- di Zadvui -I 



tiréiua, lui F*»'*, «iif'fo da ™ «l'ii» forilfitato. 
f. : . p -ft. li Cini, manica d'una buona forum. 

taaìitìltìts fui lago 2»'», dna tbe bi due folti pei fui difera. 



IN. CONNAUGHT. 
.e fino all'ep 

Uìtrìm, M fimo* SVofta , cittì il (tomo d'ogjì poco. loipoitaaK . 

Slip, pot'o Imbifinsto da un banco d'arena. 

fitteli* citi* munirmi e Vefcovlle . 

fui fiume Sbatti*, plana. fortificati, beo ftbbriciti „ ■ luopk 
j^SSr", VsLtado. ■ ■ ■■ , 

Gii/mar ■ 

tollnva , citta ben fonlnVira , e (.bilicata «gaiamente , M]i bai* 



itt STOAIA DELL' lìiOBlLTEUR A- 

IV. MUNSTERi 

I rolli di quelli provincia, fono i migliori dell' Itimi* , e le lue chili 
ne fono le pio ricche . Se fi crede il balTo volgo, vi fi vede mia fornirla., 
ove non fi può ntmi li mino lenii tir venir li pioggia , che pub bla- 
mente f«r celiare un prtie versine; di pi A (re itale non meno maraviglia» 
le In un beo : nella palma le donne non poflono partorire , nella freon, 
da non pedono, entrare (enea mot Ire ; e nella rer:a nettano muore di mor» 



Ii//ai»f,.fn! Siam , piccoli ci 



Q,uefti Contea ha avuto 11 titolo di regno. 

iim,it, fu! Sia,,, , città che C Arte e la. Natrici hanno fcrtMcato r 
olTa 2 mollo grande, bella, ben popolata e commerciarne j, ed i la ittica. 
« d'un Vefrovo.. 

Xifm.- 

Chmtll, falli, tar*. pino. be ni fortificata , e luogo. principale della, 
Contea . 

Cubili, fui roe-lelìmo fiume, rttelvefcovodo. quelia cittì una voltai capii 
tale d'un regno, é al di d'oggi molto- decaduta ,. 
Emi), mUeri. cittì Vefanlle.. 



10 contri tu Ifcono le lue (irade Hrerte: eiTa gode de" gru privilegi, ej i la 
refidenza d'un Vel'covo. Quella cirri , e quella di C«r*.po«óno difpnurfii 

11 crimo rango nella provincia di Ituagtt. 
,. Copra una bunnj rada .. 



Ctrk fui Lh, cittì ben fortificata, e la pia coirraierclinte dell' irbiii'a ,. 
dopo mMk , con un porto. Il più comodo di quel regno . Le lue flrade 
fono polite: ella i la icfidenaa d'un Vclcovo. 1 fuor abitanti fono la mag. 
gior parte I.[!if. Le carni falate fono uno de" pi. ì ricchi oggetti di Cora. 
Riciclo di quelli citta. Qualche abitante faimmaiiare fino a loo bovi'lafet. 
tlroanaj da. ciò. fi pui arguire quinto qui fi.' oggetto Gì confi de riti le . 
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STORI** OSZV iUGUlLTER^A. itj 
Vefcondo riunito a qutllo di Ctrk, 
7ii S '", ti"* bui fibliina , che un buon poeta, ili', Imbottila» 4c( 
JUunr tende fllorldo. 
Kìrfilf, piuu forte con uà porta eccelltnte ImBocniura ilei Bf. 




Ùin s li, ritti mjili 

Ct/kmvi, pimi _.. 

«t-nt/m . ptaloh cittì Vtfcof ile ftllj fin del a 



fiat Offerititi»; 
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STORIA 

DELL' INGHILTERRA. 



CAPITOLO L 

l/lnia tUfrihmt, Mfi cts i Rimai tblin Maiaut* U C««-Ir«. 
un* fat a/U mquìfit iti ìisrmirai . 




i#o STOKl^t DELI- lliCItl IT E lift-*- 

.Ci-ii dilli pini ài f«jMtii, t quelu infllruaìone, parve che coni ritmine 
per DD p«IDllll difcli dt quella r j,[; .kl:^ù:a. Ve, Icilio che 1 grillili 
avevano ri numi ito i quelli iaggìi precauiìiMe - ; ed Incoraggiti dair impror. 

taiivi fulli Briu^M, truindo l'Iwito del Bulini li fomminlllrò un'oc- 
calìone Favorevole d'eleguire più nanamente i loio difegni, folto lilpecia; 
fi roilehera delfunicUri. 

Fri ì Princìpi Sfffni. Ti enne due frettili ' JSnjf/r* ed Ho,/», celebri 
entrambi per il loro valore, e ptc li nobiltà della loro origine. Godendo 
eliì Oli grande autorità fra i loro compatrioti! , gli perniatelo facilmente » 
fumate un' Ininprefi che gli prometteva di che loddisfare ampiamente al. 



_ Otti, gli fec 
tiare ancora li zniragt 
pat r lotti dclli " ' 



paefe ii 
allure- 
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DELL' niGHILTEKR**. 



ad nna conferemo, biconfjìro da una tosi (mirrati aecor,liejTia , ^s'- 
jliuo prolc-fur t"» vijnre il ccmriiv.enru ri i- 1 : " l-tcralicnia che fi r a ad dui. 
fan, ed I l'uni fuccefii furano in fcran parte dovuti ili* «ritolti rie 1 Tuo* 
coftumi . In poco Ccrapn un pilli numero de;li abitasti di Stai furono 
batreaiatì, ed 11 Re tnr<lcfn:.J f. li r:;-.v :■■ il Ci illune fimo . 

Cribri» Teppe moderare il fuo zelo per la converfione dei co* 
prudenza e con una lalila solitici. £16 ordinò ad jtpjtmi di levare gli 
I/lofi dagli aitar] padani; mi di rxn 'IIQru^.nr: qi:- n n:cde1ÌJtii altari, ef. 
/indo perfiilfo the il poplo firebhe piò facilmente attirato il callo del 
Lriltianefimo cuindo ne vedeffe celebrare le ceremonie ne" luoghi rhe efli 
erano foliti a riverire. Gli pcrmene ancori di non proibirli Due 1 pubblici 
fclllnl re' quali tr«no fai i c S riunirli vicino al luogo ove erti praticavano 
11 loro culto Idolatra, ^hffht fu confacraio Arciveicovo di Camiti) o 
nominilo Capo di tu'- le Chicle ,'»«( . mentre i (sii compagni, fpar- 
gendoli In differenti contrade dell'Itola, andavano dilatando i progredì del. 
h Reliiion O 

ti più poter 

■Xi'lbmMand , il fi cti Re E.lin'u, ct... rr . 
(posi, SMturtt, figlia di Erie/iwia, Re di Krar. Olitila p,ln ^ i J tlT * 



tj ) Grsiorio ili Twin, H. Hiintiàp 



DELL' I"HGHILTERTi.A- 



ma promeiTe di èfamlnire i /ondjmenti di quelli Dottrina, 

(he fc gì] trovalTe foddiifar lenti-, noti ràreboe difficoltà . ccn.erti.n.'Ea.ll 

- for B erto collt-V*" dtl'fco Confili Io, e ttopo notinoci,, dei .farmi une fi. 
dichiarò in ftinne del CiIIlianèfiBra (.); Qjiett'iYVtriiniinlo fu fedita 

. Re ÌÌ™i.'2'!?R.* " IjftSix** ^"m.^!^ dip, ai. 

.JJ demi d 1 Èivvìtr, Re di 'N'iAambirhiiil , fubito dopo li convellane di' - 
' ' <j.,L-i l>:i:: r |tv-, ;3!,rirt:r, ii-tl^'r-li iì c_r Ut temuti , li full ptrilrro elfo 

(Krfiin ■ i V . I, .1 ,.. Ci ili: i I . i.li.i In 

l.aru i'ij, . f.i-.-^,f--.re , e Ilio cognato-. 

Un-/*. La Mafia v remo il riù eliti:, teii' ll- f!J ,,ì,,., . !.. rnrLn^Tte 




larijfr/, l'impegnò a 
per 11 nantcnlnicnt» „■> liiKrpii. f.^./r/d ; )( t ™- . K'Tu ioirofe > queir 
effitTD una lalTa d'un (oldo fon™ ciaSiSud ja r.tm f t-t rhc podtdtra rren. 
ta (oidi per annoi quelli impnfiiionr fu in fedito lenti fopra tulli l'I». 
gbìiiirra liuto il nome di- Denaro di F/tr». e dette occafione- a molti 



,. Milh, Vefto.o Cll. 



Hcì terno d 1 Etfiir la ReFif-lótlr fu Introdotta da Jtl'arf» , nipote di 
EHtatm, Re di Kivi, ad ■ In (lini ione di fuo Zio; mi i- foni figli tltor. 
ramno HI' Idoli! ria , e bandirono dal loro Iterilo ' 
filano-,, pervertii B« e «o_diJjrciir e ll mangiare 



te) Grej. de Toma. H. Himiinj., 



Digifeed by Google 



™<ht Piiinii-tiTi .i Miri-.,, Ji V.ri 

racthitife per il rimanerne della 



. . .irlTo pchlf- 

time cole r(]nivamemi ispiri ni-in del Criilianefimo. In quel parie, . 
E* probabile -che "juirex Hi t.vcrr.I. rt'lj l'-i credenza daalcunl de"fool 

pia potenti Vicini. Sono Jl governo i\'Ciffa, il quale n dite che- regnat. 
le felTantafel inni , il regno cadde Tolto lo dipendenti di quello .di yptf. 
-Jt_* , e fotle deve a queir avvenimento la fut conveilìone-il Crimine- 

II regno di yVtg,x , che alla"£ne dìflrune li dipendènza dell' Tittur- -t 
cli'.i , mirili .irn-r.iiii'ic [ii p.iiiii./j:,: . Ji:e'fls pi svinila fu Ja più It. 
"■■■ni Li i.i , -u ■', ,| !■, , ■ ■ .c.-i. i eie .lie B li dentro 

' lesinai "i o'p* mo Re 

ebbe par fucceflete Ksurir* Tuo figlia , e quelli ebbe Cen/iao,' Principi più 
ambliiok cct intraprendente di tutti 11 funi prederedbrl . Colle fue -guerre. 
contine con { Brinisi , avevi aggiunto l'iuoi. domìni uni gran pane dello 
Contee di diti» e d| s,rmmir/ii . Molellando In appicTTo gli altri -Sabini 
iuol vicini, CTendendofi formidabile aiuti!, eccitò conci* di ie jina lega 

morì m;icribiln*me in cfilio ; elfo ebbe per fuccellor; I fuoi due^Fgli. 
Dopo 1! loro regno e quello dì due altri Principi., la corona fu 'devoluta a 
VmtiJit. Quello PrLnrirc jihnrjct i.". i! Oimr.ii-linit n r .errusr.one d'O/t- * 
f./dv. Re di HtubnmbnUni , the aveva (palalo la (uà figlia, .Efcll fot- > 
coinslle Imi era mente 11 legno di lugli, e lo riunì a-fuol propri dominj, 
Prele ancora a (oggiogare quello di Km ; Ini fu Vigo tu l'amen te rtlpinto. 
In., Ilio fuccellbrc fu il più rinomato di tntrl i Re d'/^ti/j.rra, durili, 
le i Ircoli deliMUOInrrbra . Erto era dotato non folamente dei' talenti mi- 
Iliaci In godo eminente, ma ancora di quelle vlnù che rendono gli uo- 
mini capaci di ben amniii-.Nlrire fi ilf-ii riiLllic; . ti fece la guerra ai 



privilegio d'etVer governati colie medefimc Leggi ie'fnol an.kbi fuddlil. 
Elfo compilò ancora un filicina di Gì uri ('prudenza , elle fervi dì baie a 
quello che poi fu pubblicato da AlftUt . Vclfo li termine della Tua vira, 

tua ritorno Triti, ò'n 'un converrò "Óve^STro H "elfo definii p j'rr.; . lo 
acetica X In, fu in feguiro retto fueeelTìvamm.e da Vivali, , Caini*, 
Stg'btw, Ci'aa/ft, e Bihbrict , tutti nati dilla licffi famigliai maciafcunO 
di elfi u tiene J a Corona pittitoflo pei un effetto delle loro TCfpettlvi il. 

Durame il regno di' Mhlit* , £ C iM* , ultimo nlpore del Re /«, Ti 
guidag.no II favore del pi-polo con un elrema iff.billia . Temendo In tale 
occifione la gelofia del Re, fi liiliò ffjrettnuntc in Frolli , ove fu fa. 



ist '.storia dell' Inghilterra; 

rorevolmente acoliti da Cttltm> t n , Principe 11 più lllall.e che fulTe ilio; 
ri in Eurtf ; cai mena del 11 bellici che ella Ti (lavò d' jmmiclirjrfi 
nelle Ani, e nelle irmi, acquino In Frani. , quelle vitti e quei Cirene 
il, che In fegulia lo fecero diltinguece coii glor Ialini c me fui erano. 
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US STORIA hELL lUCIil LT£RK^. 

btlv-etlf , (fli ronfervirnno il Miieno di cui fi erano irnpidroniti . Di quel 
pollo che gli divi UH vinnggìo ioprm tinte ino del puff , efli Incendiarono 
le Cini di imita, e di CMItitirt. Eccitila di qoefie illirmiff dewfti. 
iloni , Etbtlvvtlf ffliieii tornio di «T. illi ititi de'liiol folditl d| yy,f„ 
{,,, e fecondilo dil ElèiISa/J, fila fecondo figlio , file eflb jvti <ondaira 
feto., gli di bjiti B lii^d M1I3, ove, dopo noi pwfc flrije , riport. 111 ' 

Dtttf con le™ avi no 11 loro SuUUiwcna nell'iroli di riunì , malgrado 
tutti li stoni che fa c i li Zs!tn, & Huia, Govetnitori di Uni e di Sar- 
ti/, per isloggiutieli . Si tnlporrirono di li ni ir 1 Ioli di Sttpn, ove tlli 

I* ™°t»Ji,l toro toheggJ^ 




rioni " [* 8 D«ijf. 'Sri 'iw» ^7o« & t™™«^^m»rì e fo' ilu 0 .ito*'!jil fuo 
giovine fratello sfiliti, che fu poi foprannominato il Grmàt , che ftlibt* 
ne fole fino lufingito invino di fuo pidre d T un villo pirrlmonio , fjcrlfi- 
(ò o t nl rlfentlmento per iemale all' Ime refle det fio paefe. 



IO Vt «itior tri «ini ili mtiiRnt, pefo delle mijje corone Iimtlj,' 
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ST0R1U BtlV IW,GRIITEX%»*. w 
La primi Invinone del D.w/ durane 11 regno d ErWrcta fu nell'Eli. 
■Jtllìa i di tu. abitimi temendo- per la loro neuroni, fecero con i !>*- 
ufi un trattila piriiaiVrr, e gii fL-nviiiiiiftran.no de 1 canili , che polirò 

Efli 0 refero padroni dilli eiul di Ttr* r e li dittero eontto Oitritbt eì 
.arVa, due Principi di 7<«rrtsadrw, che' perirono ■ iteli' affai» . J.-icc-.i ?ar;i 
da quei fuceefTi erE penetratone lòtto la rxndocta di Hrajcar, ed: Hmiba 

Tioiriij*.», e minacciarono di eonquWare mio. Il Regno. EIE fi fan. 
earono In fégulto fino a mudili, ove (tetre™ accantonali pec qualche tem- 
pn, e d] la infefUrtno enne- lo.o feorrerie il paefe adiacente . Il Re trtar- 
do cowro di ed! alla telia dei ynf.Stfftni, accompagnato dil firn ftate). 

— " mi, ed. cj- 

■ ■(";.' l'erediti i'nn 1: in ■ era 111 iddìi 

alla fi» 1 «duca. 

..Y./.iJ. era allora nell'eli di. «ntldùe anni , ed aves diro per 
de' contralftinì di quelle grandi virili, e di quel loia Inoli utenti I 
no refe cotanto celebre 11 fuo nome. La ftia edBCMlone eri tiara , 
t'Oli traféurata (he era quali giunto, al dodlctlìmo anno, avanti d i ci 
J primi: movimenti del fu ra genio fencendo rceiiare de' Poemi . 
Iratren intento del quale la Regina prendeva moltee piacere.. Ino 



in .breve, tempo a leggere quelle comporta ioni, ed allora cominciò 1 (India, 
re 11 Lingua Ialina, e il li applicò con quell'ardore e quell'entiJUfino 
che portbn» interrare i. Itniimeuil gtrtetofi,. ed II. cacconro dell'erolcEs: 

Etll a.sa prefò appena il' poflelTo della Corona, che Eifognò farff veoV ' 
ri ai Dtmf che li erano impadroniti di Mttm , e che eflendevano i lo. 
re taccheggi fovra i paefi' adiacenti . Egli marciò contro di efli con quelle- 
poche truppe che poti In fretta raccogliere . e dopo un' uflìnato combatti, 
mento, fit obbligato, a cedere alla fupetiorlrì, del nuttieia. Ftirtanto- 1 Di- 
nifi che avevano molta fcffirto in queir aiione-, oftiirono elfi roedefimi 

porche li fi accordane di poterli ritirare con (Tcureaaa . Jn confeguunia'efc 
fi furono condoni a IMitr, dove li Ir permeffe di ptendete i loro Quar- 
tieri' d' Inverno ,. ma durante quefl' intervallo efli diedero CDrfo al loro fo. 
liti taccBegg! , portando il férto ed ir fuoco dappermito donilo affi, giudi- 
cavano >■ propolito di paltare. 

In quell'anno arrivo- in i, t hilie,rt un: nuovo filarne dì hantf folto gli 
ordini di tre Pilncipl,.CnitWi,.0/i'"/,. ed stantii, che dapprincipio 
fi unirono ai loro, comparti otti a Rtpitv, mi' che in feguito furono oblili, 
f^li a lepar.i;!; o.-r rancarla di o.ovvificni. Il valore,, e la faggla con. 

c gli n fu. patotl a rinnuQvarc le loro 



r, direnerò li Idcq. marcia vetro l'C 
. il Re, I di cui diralbi non ma 
in», adunò, nuove forae, .e moliti, tr 



5 » STÒRIA &MLV IHUHIirEBrlC-t: 

foie, che Impernò otto a=ionl coi nemico nello fpa*b d' un" Anno , e ri- 
fatte i Dtmji il!' ultima elìteroiii. Pretti non citante l'attedile > nuove, 
ptopolliioni di pace, e ttipolù eoo (Ili, che gif .farebbe permetti di flabi- 
Urli in qualche pane dell' Jujii'/t™ , e eh? li opporrebbero aedi non ai. 
•lalfero nel Regno, del nuovi uiuiparori ; ma min re- «Il afpettava l'.eiti 
iilone di quello trattato, ricevi un'ilo che ira li arra ro un nuora corpo. 



Olitile npllettt calunni, ridurle» finalmente 1 Seffiri alla dirrierailn. 

ttr/^r'fc'ne ° "oTwJnl 

piare la loro vita 1 Iptlc della loro llbettk. Invano 11 Re gli efoitò a fj- 
.. .._ ■c~— a pt, conrervarlij rtbbirnloniro dalle lire truppe che ave* 



ile fornita dalle acque {lagnanti del Some. rima e de! pumi, ove ville, 
per qualche tempo nella cala d'un pallore, -La Tradlrione riferifce rhe un 
giorno la moglie di quel pallore, rhe non Id COBolceva, avendoli ordinato 
■T aver .cura d'alcune Jbcacce che cuocevano ai fuoco, elfo Ec lafcio brucia- 
re, e ricevi con pailenaa, dalla buoni femmina,, un fevero rimprovero 



ribill Taccheggi nel paelc di Cillu, aveva me ilo piede i terra colle lue 
truppe nella provincia di Divitfbin, td aveva pollo 1' affedlo avanti al 
cartello di tontu/rè , dove II Conte di finiMibrn , il era ritirato con un 
picciol numero de'liiol partigiani . Qiicl valomfo Gentiluomo, lentendoli li» 
iftato di fofienere urT affeilio , e conu/cendo il pericolo di renderti à dilcre- 
aione d'un nemico perfido, prefe il partito di tentare un colpo dldlfpera- 
i... t £ :i Jc.-( un rifilili! ùrtlt, [opra , D.Mflf prima del levar del fole, 
e non Jblamcnta li pois in rotea con una grande fteage , ma di più uccife 
HMa toroGentralc, e li talli i; ù-.noh fiw/fi, iTctidardo- Incsiitato , li 



■Il difeorfi , che tu ùittotlottu r 
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netll|«u 

11 ptr piocuritQ i f ufgi, e li viti JlHilm chi eùj menavano. Effii ri. 

*' r ''' à ul " ,0i . td ln " i "" i ° iti maflasgieri 

to Re lo rinverai») con grandi acci a mai ioni .*Elte gli condire filbitn^.d 
EMtapm, ove i DàMtf erma accampar], e pioÈirindo della ro 6 nirion» 
cb tgli avevi dal loci», Hiiefle il fin micco di quelli pine rfi'ull tape, 
vi ertare più mil cuflodin. I Qnni/ concili ill*«ppirjr d'un popolo ih 1 erti 

óna^ra**' «'A"'' I 1 'LorrGenerilé^d «fu ( » <oirsviB»'™I t ^"™?« 

tiduri jN'dlime tlUcJù, , mi , i ti:i ■■■■■ . I li- ili «tordo |e- 
BtrofjMltlMt li vili, e fermò II progetto di convenirli il Crini in e firn!., e 
ti' diti ■: ■■ H.ri ir ■■■■<. Ali i.: i the . i:;i i -i:m .1 ,1 



]t Vor,e ra.ili, che Sr.n i riitl' it'mrii ri .mi dare' trnii-Li-tc ', iiv..; ; ó"li 
lui «(emione ■ qoerfim ? f.r:a:i:c ipfti. In conlcguemi aumentò confide. 
labilmente li flou» del Tuo Regno, ed ammielirò D fuo popolo nelli pn- 
■lei dalli Nivlgaiione, e dei coro osi timi ni I nivali . Una. flotta d) no Va. 
teli! di gwrra.ru ddlinin ad incrociare tonno le colle, che divennero in 
■al modo mollo più ficure, ed il copino delle inviflonl de' Biliari, ave 
ìe II nemico «ni He a sbarcare, era quii lìtoro d'aflere ineoniraro dalli 
flotta loglift , che fapeva vendicarli de' ficcbifgi eh 1 «Oi ivmno cornmefli. 
In una nankra da ftoragflrli per tèmpre. 

la 'ftaiìg, apprad la Ila di Sul, 

«lo rilpljiio. peraltro dilla vlglliuia d'^fl>id«, tentò di (lduiit t e iMu£ 
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e i itile figli d' Ihlth,,, . bifidi relìllti ssneroj.irniTTC ([usi pri(ionier] 
il General Dntft i condltinne che egli eteirebbe dil Risno. Il medtlimo 
nicceffn iccompainò Ir 



**Jfc^«»/iVe eli infurienti di ■HwbvmfaU, 



elTcndo filli - 
Il fu 'pflMIc. i 



ii.ir.nm vifcilll, erompar- 



d'aver" mangiara'i toro ««ili, Vomiti di efli *lfm™di ( iì- norri'ji &me^. 
fecero uni fonica dì differiti, nella quale rimafero quali tuttiutclfi. Que" 
fochi che ihnaftro vivi fi dlfeeilert. fra I Dmji- di K"'*"™*"'"^ , « 
u" Efl.^tgli*,. ove rleorlrro di nuovo a- delle fpedmoril di piraterie, folto 
il comando di fij(frr[ sii ?<(r.i»wir;rt. Avendo fa:io un'incurfiont Beli" 
Quifl, ove elfi incori nei a vano ad eftrcirire I loro lardiceli, furono vlgo. 




rorpo dKLe fE H m 

fi intanano ■ quelle poca^, (montami dubbio df piò «tic» dui . Gv'lnco- 

del popolo. M fuo iniliameoto il Trono, V Narione- era in una cosi prò. 
l'indi ì s ncriris, th'rr/i licito c'iiifonr-a c:t. .lil>iif,TC. rk'rim r.on te. 
nofcefa- In tutta li parte meridionale del Torniti una fol" perlbni cipace- 
d' intendere il Serviiio Divino in Latino . l'er rimediale » quello male. 



etualr. tg)i ne dava una parte alia fpediiione degli affari, 
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qiull, li obliti 1= pIC amabili non paimno fuppliie idi minanti 11 
lo p*r la cu fa dell'iodi pendu-u Ecelcfilltlci . Dffiin, che itera Jcqnl. 
ftato un' ifcendenle finardldlrto bili calcinila del defunto Re , cri ilfo- 
lutg d^mintene.e la fili iiieoiIiì fono il regno «tinaie; c con |1' intrighi** 

Rffioa'jJsJrne ehliiB^IJw.^^'lgbhi RealeT ««"Se et "«"perenta 
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. fodJìifatio di qotlV uro di ri finti memo I! Prelato furiofo , fr*dì ti 
palano Lina partita di fidati che i" Impadronirono della ftegini , e j 



amar a" no tnsdkefimó 
e Seti enr. rionale de! Rtj 



Re i.^. Effe Impiego cune I. lue P 
dalle invafionl, quinto • perlnlonmw 
tuppè dìfcìplrnaie nei Nord pei ■meni 



li di /are di tempo 
egli godeva folle prinfi- 



ncfpill Vefto! 



li Monideri 
i molbo di pò 
i clic I Mori» 



cenilo!! che fanno dubìtire della vsrlrl de' loro elogi . Uno de' rlmproire, 
il che li fa sili fui memori», è d'iter formo un Contento di Rellglofe, 
d'averne tapi» uni Re!ì[iofi nominila EJhbi, e d'iveila prò fenili i il- 
yi far». Li foli penltenri che gli fu Ingiunti per quella Sacrilegio, fa 
d' attenerli di portare li fui Coroni per anni fette, fenn proibirli di con- 
tinuare In ivvenlre il reo fuo commercio con quelli giovine. 

timi ebbe ancori un' ilrn livori» alla euile l'ifféitono per un fu. 
(elfo molto Angolare. EITcndo un giorno In ci fi d'uno do' fuol Nobili ti. 
(ino id jladim , fa colpito dalli btifena della di lui figli.. Allora Ir,, 
diriiwndoli dltettimento illa Madre , e dichiarandogli li viotenn di fu* 
»afllone,ti tollerilo i permettergli che li giovine pillili: fecolui li proni. 

Q.-t » ™» 



■ □1 STOMjì DELL' ITQG H1LT S]^. 




(talento di «dilli p[iv« d'ani Coroni, a pei un movimenta di vinili, f. 
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di Tintinnirò oiili LiieV riine . Le radiata! ftr'tno trcetine , 'ed™ 
fcfi.lo cuiia fra foliii ficureaaa, godi per qualche internila d'uni mo- 
rii ti inqul II iti. 

Oitie in lllpolazcne di quella trattilo, un'alt» moti™ Impegno allori 1 
Dantfi id abbandonile la pjofpettivi che loro li aprivi di farli padroni 41 
tutta V Iufbìlit'ra . 1 loio tompatriotti vedendofi flreitimeirte. rinterrati 
utili H'"»'»"* °« Re di Franila , e temendo dì non poter eon. 

terni* lo Itabilimemo che cip avevi™ ritto In quel pa=fe, avevano imi. 
tuo (li alttlSw/ a predarli faccot^, 1! matrimonio politico che li Iute In 
quell'inno di Eibtlnàt , allon vedova, con fui», roteili di flirtar*» » 
Duca di HumaaJÌ,, contribuì parimente ■ garantir l'/arl'/WM di nuove 

Verfo la Ene del nono feeolo, o al principio del decimo, mentre die il . 
quali ineliuribile, vomitava de" nembi di Pirati, che furono 11 Hi g 
gcllo di tutte [e vicina Nailon) , vtves JtVforr , piccolo Principe di Diti- ^ 

ad uni diflinta fuperinrità fra il popolo del Tuo fttt, tracciato di Dani, 
marea per la ajelorla del Re, formò un corpo di truppe cimi pofto d'avven- 

poter «"hfc^ l^fr«rt" d rte 1 ela ^5 rnV. , 
no F roteila contro le fue incuifioni . Sotto d'£mV, Re ulurpirore, e di 
Carli il Stmplìtt, Principe: debole, cuciono di g.an guaito nelle differenti 
parti di quel Regno. Tutti li Frwig adottando I' efpediente praticato ih 
JLtfnàt, orTtirono il Pirati uno flablllmento In alcuna delle provincia 
ch'erti avevano ficchc(rjiira . Carli aiopofeli di lardare ad Itti una parte 

ritti della legge Feudale, volerle per tal polTeiro, predir lede ed otMf- 



che [11 eia ilito anteriormente iccordato per via di trinato. Avendo to- 
nti da alcuni Nobili di qnel oaefe, che per riconolrema di tutta genera- 
rti i , Ti attendeva da lui che icconfent irebbe d'andare ad Inginocchiare il 
piedi d:l Principe, ed a [Ingranarlo del favore che Sua Mieli! fi compia, 
ceva d'accordargli , egli tilpofe che pluttolio rlcuferebbi li dono; e fi giuri, 
fé difficilmente a peituaderlo di far quel complimento per meno di De- 
putiti . Uno de' fuo] Capitani i cui fu data la commlffione , Jdegnaro- 
d'nn'uIOM eh - egli riguardava come un fontraffegno di fervili, d difpreie. 
tando 11 carattere pufiltattltno del Re, lo pitfe pei II piede, e fono pre. 
ledo di portatlo alla Tua bocca per baciarlo, ebbe l'ardire di roverclara 
il Re Carli in pretori di tutti 1 fusi Cortigiani; mi la litui ione della 
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¥rs*l<* allo» e Ti (ale chi citi gluditaiono che farebbe cola ioi|> rodente ][ 
moline ti fcni Imeneo di queir Infunili . 

Si//i«, iTanieidof, in eli, i' applicò i regolare < id aUratire II Tuo 
flsbillmcnro nel firn leriltoilo, di poi chiamilo HirmindU che egli diri, 
ss tra i ÌU3Ì mirrici Oblili , ne U m.uiieri ch'eia H..U recentemente 
Introdotta nelle contrade msiidionali dell' Eurft dal Memi Feudale. Egli 
ili UH I-ordine ne - fi™ Setti , tran tini figgi a politici, e coir eferciilo del. 
ti giultliii. Dopo li rue motte, 11 Duerni ru&ò il Tuo figlio Gulitl-n i, 

trfoKo M il''fio t$\a Jtàcctiìt Ù ut\ ìli; ed"elTo i quél" IMac^ene™!)"»' 
Il fui folcila Ih in mttrimonio ad ElklMl, Re SlqUtUttm, 
Lo (rabtlimento de" in lafUlitTré ivevi preceduto tinello nc'fuol 

ferochl de' loro intenati, e non eonofeevtno litri vinti che II loto Tale 
te guerriero. I Re 4* hihi/ttm , Ibpntst»' jtùttjttw, ed fc ne 

Ilei ho ite'in 'di ritenti cantoni del Regnc^GII Enrichi Workf ftf/i/r'&ce». 



Tuli li medefima fotte per i 

oHlllli. /Ila nuovi recente d*an tal miTarro, Jtiìm,», Re di D**i«urc* 
non tardi a compatire filili colli dell' Otnj? con una Flotta (otniid.blle, 
ardendo di idegno, e fu.inlò pel deli-ferlo di Tenditi! la morte di fui lo. 
relli e de' fuol compatrioti! , Gl'J'-W fipendn bene quinto potevano if- 
tettarli per li pitie d'un nemico, che eir. avevano ensi fenGHIrutute prò. 



□ igifeed &/ Google 




Dlgiiized 0* Google 




Digitasi Du Google 



r-t STORIA DMLC IHOTtZrSKR^. 




Digiiuoà Guogle 



t ,t. storia dell': me niLT ex a.*- 

perlina a m*tb*M ove ella rlieievi, li fpogliò di tuitl li fimi [efori* 
c la confinò, in un Manaflcio ptr latta IL «Ha iella Fui . i> '3 

Ed**,*, cht eri Una allevato alla Corte del Une. di y^KurnSt, IL • 
mufirù «tinte putiniano dei K>"""',' «**' 1°'° «numi. EfJ] introdur- 
re in It^U/an*. lo lìudio della Linoni grnaft, e quella Ljn«ui -fu pi. 
limente adottata ne' loro Airi , e ne' loro ^rhd . La Chicli provò pali, 
mente ili .£fctri della- rmUiii, del Re per 1 14.™»™. u,/..tMil™, 
v dì^flsr.W.r 

Cwruél'j. tiuelli dirltrenr'r rimi di predileaijne , e multi alni incori, 
tediarono 11. %tto<&, Ìtj,V ittUf:+ e panico! a traente quella, det Conte Cedo, 
«il, ledi cui i rame n le podi ITiufll e le-gramll parentele lo rendevano Drior. 
diariamente potente. Il Re aveva adempito 1. funi impe s nl- fpofaiidoWt- 
it* njlia del Conte ..Mi cucili patcntcla non ivea difiruttl nel Ino cuore; 
gli iVintlulofi pre B iu-Iiil ili'ejli nvea ih lungo tempo concepiti, contro 
Gndraiij eflj divenne al contrari-) Lna iv.\uwc r.-ivrll.i ri' inimhrilil fra di 



del He. . 
Eijhcbì, Come di Sa. 
a.llam. Un Otncù 



ire 11 He. Socio nretefto 
nithu, ej.ll radunò Lnt'l 
rdeva tuttavia.! G/«ijT«r, 



(i) VV. Valmib. p. lo. Hlilrn, n. ir 



il Come di Eli. 
ivi per difendei 
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^•"• ì fopriiwiimli™ ^AlJij,^ll*r S btrii, , Crìjfa.^M&tìb mori 
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■Cali dovuto foJJVnv ,:t :.l ::\ in ,■ [j, j- :;hjj p.niufltro | e n, 0 . 
: k più tonilnteml , del :(otLnirnii Lhc tfn tubivi™ romto di lui, e 
ne rapportarono ili" fenili d' ttero/Jt onde li iTtlTc cura di r = nd[rli 
■" ■ i '■ 1:1 ' ■■ ■' i '■ l'i !'i f fi'Ji , c !t ni; l.'fj; ir 'i 



:.:i:c:ì;; :.i oro .'"mura jir nitriti, tol tuo il 
<l:o :.i fu.i i«,r;iiij ti.i rileva iilorj in 



i, tllrme di quelle tl'i/lv.'i.r. 
pn lungo tempo iHpeniti dilla 

He» (br.ro il no.ne d'i^A, f„ rl , fi.,,.: J, r ,,i l: „n L i: f .£^„w.fu. p« 



..L'itti -Ifl'i KnMIrì. ai e t -i cr 

, r ., ....irli!,, loUmufro Jc di lui pintnfioni tu 

.1 Ipra potwj o la joce del pspclo fu tonarne i deGtknre. di v 



9« STORIA DS.LV I^GHILTEKKA- 

redini delGoverno in mini, li di cui capaciti pareva fini pe 
iinprefc le pia difficili. Il BMK^I Eigvs uittì^ min fu r 

fuu .egnu eoreifpofero perfettamente .111 favorevole prevenzlo: 
bt per lui. Egli fiele 1= raifure le più efficaci pei l'ammlnif 
paniate della glulUiIa, e purgò il Regno da quei peiturbator 
co tipofo, di cu! la dolceaii Imprudente del luo predeceTore 
ni iurta I' liaUiimi. 

Fi elio mi mediti di > 
elio T.jii, che lì ei 



(blamente d'emenere dai Principi del Continente dei foceorfi contro fiio 
Entello, ch'egli ripprefentò id elfi come un riranno, ed un ufurpatore, 
ma ancoradl fornir degl'lnctlshi con alcuni dei Notili dell' h t b,l,m. Il 
Conte di fìnti: gli fommlniltrò alcuni Vaiceli! co' nulli elfo approdò 
□t U-tlila di Kfitii, Dicendovi in tonti 1 bullone gli abitami. Egli ne fn 
difcacclato da Mkct che lo lisa tempo fa rimpinzato nel Governo di 
Hinitntlrldid . Mi dopo quella dilfatta, Hirfaitrc, Re di TJ.™m 
venne ad uni.il a 7.,d r„, :,/i, kc ,t. u di trecento ' - - ■ 

binare entrarono neir ibmirt, le truppe Marcarono ed ti 
prcdailonl da rune le pini. «.'far , Conte di Tifrrfcum 



nerulìtà del Tuo carniere dando la liberti al Piinclpe 0/je« , fillio d'J/ar- 
fai», e permettendogli di ritornate in sif^p. con veoti Vafcelli. 

Mentre che Hmlit era cori occupato nel H"rd, egli ricevi la nuova 
che II Duca di 7<a™irdro era sbarcali. ; Ttw»',e, nel c:m una mi. 

roerofa armata, e clic veniva a reclamare 11 Orona d' Igfiilittr* . Elfo ri. 
tornò dunque Ibi lecitamente per far fronte a quatto nuovo nemico. STorru- 
natamen.e un gran numero de'fuol più bravi Ufiaiall e foldatl erano lini 
ocelli nell'ultima aiione, e gli alci! erano rimani dllguftari per la negativa 
che Mirili» gli aveva dira, di dill.ibulr fra di loro lefpoglie de'i^unr/. 

limore dell' ivvenlilientr. , c dlrliisccj ai Re ch'egli credeva a propofito di 
lemporeeeiate , con faggi e mifure, la decifione d'uni lite, che 1 7*™». 

temenre al Re di non anirdareìa fua perfori! netl'aiione. Ma Jfjr.IaV 
infuperbito per li fuoi ultimi fiineffi , e . riportato dal Tuo coraggio natura- 
le, fu Tordo a quelle rlmoliranie, e rifolvè J- attaccare 1 Un molai con tut- 
ta la celerità poir.bile. 
CiMh dopo aver rinfiefcato le fue truppe nel liiogo ove egli erasbar, 
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filo, rimandò I froi VlfetJH in Nirwirdu per non lafclare a tei filini 
■lui rifarla ihc ntH' efetuiione vigorDla di loro iiitripiefa, ed (gli ivamo 
lungo le Colle fino ad ìffitli, ove pubblicò un mannello in cui dichiara. 
« ! n.oiivl della fui rnndc.a. 
MtniK che Ii(inMMi faccino tutti quelli preparativi, Ibri/A fi 



le due annue fi fchieraronu una in villi dell'altia, td afpelu- anni 
impaiienia lo [puntar del gluma che dovei terminile quelli gnu e'" 
il'ij./.jf imprudenti, ed ibhandonati ad un'efeem.a Crete»», 
li none in difcidlnl ed in debofeii 1 _J{«™>jb li panarono a 



Ji la de"' lutarcela , e protegge™ ducale, 
imemo; tutta l'annata del ~N.irmiMt l'avin. 
n'ari, militate di JWWt, uno de' Genera- 

ndr dominava l'ir. 

unica che eia lupe. 

note lira IDI , LiM uomini et fcerrr [ormavano la vanguardia, diftlnziane 
di cui elfi godevano fino dal principio dell' HlpIvcK* S-fli»! . Quel d( 
U-àta cuflodlvano Id Stendardo, ed il Re medelimo accompagnato dà Tuoi 
due frittiti Gina e z u - ;;; ;,j (rendendo datti rollini fi pale sili terti detta 
ili Infinrerla, dkV. . ■ Ha Wn ,;iV.:„i„nr .11 vintere, o dimori, 
le nelfailone. I ^ „::ii cominciarono il combattimento colle freccie , 
ebe fecero un tran guitto nel battagliceli ferrati itgrm t Af. Allora ac. 
rollandoli pii> dà J™»j ,c '^oarde degl' J«jAjf refero al ^ernfci^firiae 

con una bnda'dT^rVppe^falte 'fi I^hl ove 'vede magt'iurò 

lo Svolgimento . La fui preferii rianima il coraggio de' furi Soldati , 
th= nhc!: s .irl 3 ìi «i:nJj e!'/,,:r,« = riti r=efi f-r. perdici: ; menitc che il 

*o vigore. Fiatiamo, accoigendofi che la Linea UgAr/* eia impenetrabile ,, 



r eilemkS fotìiScira fu 



f 1> Stolta; », ne. 

Ci»VV, Maln, f. i.i. de CiH. «agi. J> J)»Ì 
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fpIntT furono, fino. Alla collidi , dove riordinati. ~ 
unente- I! ambuli mento. Il Duci. remo, una 
orma, allorché vidde che I' ardore iCfflstltfi 
il' era la collima drlla. loro rìb^.ìv.ic <!;= 
■ivano che ad animarli a nuovi sF QIE l. Un, 



enlvi.fWiu dulia fituiaione del 
ooipleia.la Tua vittoria.. *TWda fu 
urtilo da una freccia corahatcmdo con valore- alla reità, delle tue [loppe.. 



I fuol due fratelli ebbero la fled» forre, e gl'Agi le 
'■ ■ ■ ' ro Generili, fi pofero In ' 



i Capi , futi 



> refe padrone della Corona , 
: Annill i' I'-hitarra . Perl.. 



reno In queflo tomba' [im^nt:! cl:c; r;iiv[i>\ : jila T^irn 
ir d I'l'<f , un nurat-ru anche maggiore. Fa portalo Inumili a muntimi » 
corpo i Hmlii; el lo refe Tenaa rifiuto a Girila fui madre, che lo Teca- 
feppellìre co' Tuoi due fratetll Gjrrri e invilirò, neirAbbaaia. di. WiU. 
Ùtn, fondati dillo lìt no. Minto.. 
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CAPITOLO IL. 

Ai/fe ittfmjta di' firmati /e.- ali» *nt tei Ut eìivonm . 
Gulitlmt 11 CmiuìHaiih.. 

TOflo che fu fparfa nel Regno li unni dell' infelice battaglie d" G , fil ^ 
/l'irr, toni gVI'i'if fu tono colpiti dal dolore t rf«lla. collemjiione , „, fi 
t non ebbero altra olrerriiìva i l i' di iurcti: merli lul-iio j[! un i;e mir ;i vir. ri.-.-.r 
toiiofo. Pronto a profiittrc oVfsoi buoni formi: , tui:,!,™ minia tubilo r««"'-' 
«.fu Dmrci-, li di cui suarnigione numerosi e Èro profila, li rtk ; '- T °" r - 
pei L-a;-.ÌL:ihiione . Dopo d'aver da:o ordine db ripararne ed aumentEr'.- \" ' ." 
le f-rririr.-iri-r: , i-.inrc:ó Io! lecitamente verfo Ltohi , the il fijD avvici:-:. 
n:ct:;3 rieri; r i di conforterie .. Gli abitami curarono per qualche tempo, in-„,„. 
eerti a qua) panilo dovettero applgllarli ; e fé qualrhe Niaile p;[ci'lc, u 
dorato de'talciItL necelTarj , avene untato di manti! lui Trono, e di relì(Ic 

•ione l' avrebbe Veconda'oJrTc^*^ 

"ihttì^ì'en^hvt^à^ItlliOMma .Tra riguird!toTe'neralrnfnte* ra- 
me un Principe debole. Tenia corallo e fenea ambiatone , e lutti gli al- 
tri Capi erano periti , o era™ troppo lontani pe, foccorrere. la Capitale 



guerra li unirono alle rasisni di io F E, Bilione , ed altro non rellò per tuo 
Cere."" 0 ™""" " 3 ™' P °'"" * *' ' 5 " le ™ "' '■" " t 
Subito che tara»/»», ebbe palato il 7>„-v. 3 ffUlt^éri; e fu arri; or* 

arSinonl '"nóme' del' Cu] r'ró'a"'^ gli" forfe^ll rvVnedI f I"XV^Rrrrt^»«- 
cl pali della Nobiltà, con Saba» _frii%, che era flato nominato Re , ver. ■ " 
nero al iud campo, < gli offrirono (biennemente la. Corona. Sebbene fcfle 
quello lo feopo di tutte rintraprefe di Gullelmo, egli arrettò d-efTere In. 
decifo,* di deliberare fui la propolielone ..^/ma.a d , ' v *"f*iirnM|, uno de' 
filo principali Capitani , ili rapptefentu 11 pericolo di queBa condotta : ti- 
tola sii' n.rrni la binatone, ed accettò l'offertaj egli fu tubilo" proclamala 
Re-, e fu Babillto 11 giorno per la fra incorona a Ione . Sigiti, , Atelref- 
covo di Canati,,,, era Baro fofpefo dalle tue funaìonl dal Vtpa , ■ cui 
Si/KMRi »era delle grandi obbligar. ioni . Per prevenite ogni prcteflo di 
«ulliri i;ei;a t'jrraa , Culi.'.'ms v-.!t riutiollo che la cerimonia (olle fatti 
ìm. UUnir, Arei.tcfcoiro.di Tiri. Il giorno affeinara, quel Prelato indi- 



'ò fe elfi acconfentiva 
de . Il Veliero di CtuHm bea la Iteffa dimanda il Capì' H»™.;. 
imbedue riparerò ad alia voce di 6. .^Afrub Ita pronunciare ti Duca II 
" nuovo Re i' obbliga 3 



foro i'IU'tldt, ch'egli irovò dcpolliiici a FftotbifriT . Elio tic diftrìbui 
; .r:n p.nc Ir., i LYii principi: O^.i..! i , E ft-M'airra, fir.do delle Chltle. s 
de' Monaderj, olrre una pane con fiderà MI mirai efc' egli mandò al p™, 
per compire ad- un debito al quale fi era obbligato, e<f In rlconcfcenaa de 1 

fa pM ma cura 'fu 'di' 'dividere' fìa"^ tUo"^'(™E/V re ri^ie^Bareoi'/* 
slajf che i' erano opporli alle fue mire , e a quelli eh 1 elfo non poi* rirom. 
Benfare col denaro o colle terre, conferì gl'lmpeghi ricanti dello Statoj 
t quel che rkiufero ancora ftnia gratifica? ione , gli collocò In alcune ric- 
che Abbaile, arretrando che fi prefenrafìe pei elTi Qualche occafione d'uno. 
Ibbllimentr,: 

Introduce ne' fusi nuovi stali il medefimo ordine per la rkoTofi elécii. 
eione dulia gioitila, che aveva, a ragione , .Hs celebre la Tua ammiri;, 
flrailoire in TUfmmiì,. La Aia a,,:,,n in particolare, !.. remira foto un» 
fcvrra dif:i ; .!iiia, ed fili proibì alir ì:k truppe di dare ai vinti la mini. 

parentele, ogni difliniione fra i Un™*»; « gì* huM. ' fi 'condiille con 
un'ellrfma aftàblliEi vtrfu fallì i funi iiuivi fu r|. li li che fe gli avvicina- 
vano . Confermò ad Ettgtrt jtCoii'ti , creie rkll" antica famiglia Reale , il" 
titolo di Conte i'Os'iri, die s ii ùa il ,1.1 : Uo da HwMt, e inoltrò Ai 
non conofeere in lui che il Mipote i'MiWi 11 Cur/i/fi», e di trattarlo- . 

a 'intenitóne 5 "ti 

mantenere gli antichi lìabìlinienrì. V JB ,b c.riciliirf, il favor centrile del 



■n rutti I ferri finisti re'.. 



diverlc patti del Regno . Uopo avere in tal modo provveduto alla fi- 
■eeea. del fun Regno, rlfolvé di ritornare • vifitira il Ino psefe nativo-, 
dando l'ammini (trilione in mano del fuo fratello uterino , oditi VeF. 
ro di Biatux , ' di Gùliilai Fin-Oifarm . Ma per prevenite orni fol. 
-anione del popola in tempo di fua lonranana» , conduce con fe tutti i 
mlpali Signnri l*t{tf fato pretelto che ricali pareva più abbandonare 11 
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STORI** DELL' l?iGHiLr£H.t\*4. S i 7 

li n rfd|j dt fEdtl.i r d=ì 0 Rtgao! Egli rlfiedi galene tempo e!!' À*ba"™dif(J. 
P°ìT t 'ni«t| C fal' Uttraefito di fui Innipitri . ln"?otftì occauw''° SigZi 

IngUf, per far la corte il loro nuovo Sovrano, la di tu! otaria eia lama, 
EnlSeewi, fecero pompa di tante rkehciie nel toro ifàieo e oe'loro [qui. 
paggi, che [ulti i foicftjeri ne iettarono maravigliati. 

Malgrado tutte le pretiuiioui the Gu/ri/mo avea prete per mantenere la 
tranquillità nel fuo nujvo Ree.™ (, elevarono <li tutte le «ani delle tutto, 
teme e dei bisbigli eccitali dall' oppi tifone del Governaiori del Regno, c 
che ptodufleto finalmente delle inette rivoluzioni . Gli abitanti di Km, 

ileotfcfo-id ei/tih conte di fl./at.j , alloca difeuflaro con G.j/«/™',*t 
e srauolu di trovar roccafione di lomentare la divinone Telr b&ìlurrt. 
Secondati dal Conte, efli airtccarono li Guarnigione diQ<uw<j; mai^JV- 
™n»i, informiti del toro dileguo , 11 riceverono coti un calore così Vigo 
tufo, che 11 ritirarono frctmlofa mente. Vedendo 11 loro difendine, la Guar- 
nigione fece una fortita , nella quale quelli di Biltpu , furono raglimi i 
ceni, ed il Nipote ££wjtuti,, fu fatto prlglonlcio. 

Citta il medefimo tempo, Edrk foprinnomlnato il Fnrejfii» , prefe I' 
armi nella parre dell' On/f, pec impedite le depredatlonl che alcuni Lìlti- 

non fi manifeHanè ape nani etile die 1ÌT*lcuni luoghi , legnava dappertutto 
uno fplriro d'mimofill f[a le due Nailon! , the s' Inafpii a tal fegno , 



che dovea *fcguirfi nel mercotedi delle Ceneri In tempo del ferviate Divi, 
no, giorno Iti cui tutti I T^rm.w.;, erano diramati . I più fedir/roti fri 
1 ritti!! prefeto le lupa, ed I Capi fi ritirarono nel 'Nera' , .'impadronì, 
tono delle cittì di Durbtm che elfi loiiificaiono , ma dote efli fmono li- 
di Hi In feguilo a rende. fi a diftreeione. 

Dopo quell'epoca, Il Re parve aver perduta ogni confidema ne' fnoi Sud. 
4i.I, ch'egli riguardo oramai tome nemici irtìconciliahli del Tuo governo , 
e prefe II panilo di nettarli come un» Naalone conquidala . Il primo ef- 
feno di quella rifolualone fu di ilnnuovare I'odlofa tafla del Dtmà ' 
che era flati abolita da Eioardt 11 Cnfefiri . Ottilia ciTcoflanei produrre 
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:i de'Heiman.i, 11 ài 



quile fi riunì. fio re J:,, ,>.,ni E !ic Rtiìì , J»tf.«, « TJ<™«.^« . 

in ramo ad ili-.' S :-im. fusi u.nLv'rf.ls , (ti imponibile the I T(w. 
mani ijdellcrci cmi la [oro r ::iTtlf«jne . L' oppreflione titolilo 

l'odio e il defìderlo di vendetta; e tate mire paHiv» un slot™ che non fi 
itucprilfc il corpo di uualcoe Hvmnt,, ■ nTiftn.ro nel botro, o nelliliri, 
di mieft.a . Coti i cc.nauilla.iori medeliml cominciarono 1 delìdcrare di ri. 

— '■■ ncorj di quelli rt 

io . 11 He fu - XTZ* 
' 0 obbligar, . 

■e delle nuo, e Taire , cagli 

I Tv.i-(4i™i.ia<ii ebe erano Tempie Ulti turoóll 

fiene.e I' r.rnml : "n- oV T^n»..» , a 1 

ove patTaronr, a CI di fp>d« il Cora-li 




il Soldati; 

Gli alimi di Tiri, inroraipìii da quello lurcenb, Seguirono ben p.tdo 
il loro efempio, jirelVrc > armi , eil ucci Te ro Ritmi f li. Rubiti, loro 
Governatore! dor-n ,n - alJ ' ifijmno nel ribello .Uh/ii/mi Mi.;';: , ^mi- 
nuto Governatore In Itmfo del mono. Gì' Infingenti , coll'ajjto d'un corpo dt 
truppe o«wf condotte di 



.micio» 



vaiceli! , che fi 
d. alcuni Gcncr.l 
■. per dlfendffi riù ficl'nn- 



■fi, J*™*™ 
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STORIA DELV !1\GHU.T£R.RA 
Iperinii che oueftj iYnnlBMcl, felici per f C , gli fceer 
re di ricuperare li liLrrrj, i:':n durrt :e „:,, . (r -.,|, ri v rA 

Te dl^ià comunicato a^moli .... 



"•Ipijrh rimirò neri" 



lo di li/*, provò cfoa Imene -li e 
pure t«n, ut™ Nobile rtettninù». I v„i,» 
belli abbandonarono ] loro Stendardi , e lavarono 1 
e iMle E no ftnia o/litolj . £i t ,.-Atkt!;r t , the rna 

dopo di che egli 1 



GshiUt , cgnvlnro che f.l'/af/rjf rcSifuo fottomeffi ti (io aoverno 
piò per Umore che per «Tetto, rifolvf di foltenere 1> fui a n, m w. ifl ragione e '.(- 
per meno d' nn manifeilo rigore , e di metterli fuor di lliro di tenrare »> «n- 
.ic-Jls n;otc rivolte. £ E li fece dunque drviflh:- ri r; -prh crri.ic tatto :-j "- 
fpotrj > della^ Contea di ■Nj.tb*mii,t,*i frenila fra 1'Wnifo Ed II fiume jjjjj^ 

r^i"H via, gli mentili d'efrkolnra Minti, e vii abitanti obbllpt* 'id «JjJ 
dalla farne. Si con«°he° mio mila' Vrif:™ l'in;™ fKrlStilc' i t questa' 
tjndli contrada de' coolraifepil indelebili di lierfitrsló e di deiSEuioot! 
Rlfoluto di rare un completi vendetti delie follemlonl che avevano tur. 
baio II fub Governo, G detetrtnnò a portare l'ultimo colpo alta Nailone 
Itcli/t-, quello fa di conEfnre tutte le pofleffioM della Nobilrl e di traf- 
ftrlria a^dt' TJ™«.( . ufo J«« a^fi.tarr. , fuo fratello untino le Con. 

otio ch'e ( li ne polfedev. In altre provimi- OJm , altro fuo fratello"^ 
creato Conte Palatine di Krn , v «.untr-nt, Prenderle di Cijilizis 



ro , _£Un Fnvrairr , Duci di tmivu . fu pollo 

r™ ira/. T t 

<|>1 Ord«. Vini, p. ir;. Hevtdcu ; p. ,fr. 
>' ( ° , rv H "" i '°' Cl "™' Atl * *" '"*'' * ,n '* 



Diaiiizcd by Google 



Coiti di GiuAlila farebbero fieli in Ungo 

lii conliene generalmente the laLeg(e frullile f.ilfs flati introdotta arte, 
riormente in isjWtirrj dai Re Stffeaì ; mi Gxlìilra li modifico , confor. 
1,1; i.l' intrusione- adottila nel fuo nativo paele . £11° divife unte le tr-r. 
t; atl/I^W.'/t-j-a, !frai-.Ti i d.im-j reali . in Ua;unk , ch'egli cuncclTe 

litjre. Quelli svelino il potere di 'dividere la loro cern -a de' Unlluj 
inferii»] , clilaniari Cavalieri , o Vtfiillì , che tenevano parimente le Imo 
p.;.ì-.m\'ni , mediante un Invizio miliurc al quale erti ermo Impegniti ver- 
l'o del loro Signore. G\' ìa t lif furono cldufi dalie clalTi le più onorevoli 

prie 5 .! de' loro r ni n «ondo "luo- 

go . La giurigliene fendale della Coroni fi eltefc non follmente /opra 1 
laici, ma incora fopra ali Ecclefiillirl . Quelli ultimi durinte II governo 

della prateft. ri.ile "™ U ^^.-ff t iliM.rc* Il mecVfimi obblighi fe'u- 
•Idi come il rimanente del Popola. Egli ordinò che i Vefcovi ed Abari 
foni mini 11 ri Tcto il Re, a Tua requlfkione durante la guerra , un numero di 
Vinili o Livellirj militari propontonBO all' eften none delle «ne innelTe 
alia loro fede VefcoWle , o alla Toro Abbuia; e te elfi ninnino ai loro 
doveri, P r imponeva le .*(• pene che fi elifevmo dà Laici (p). Il 
Toltegli EccWialUcI [MlamatonO ernnro quella innovatone, come Ingiuriali 
h loro antichi diritti. Ma Ipotonia del Re era coi! folìiament. Sibiliti, 
l'olla lare del Strillo mlltaw, « full, fedeli! «-arf* Armata the era deb-„ 
trite di [«te le fue rxiiTcffioni al bene*) del Re, che le dicerie del Cle- 
ro, io ine' Umpl medtfitui appoggine sili fuperltiiione,nor r -Ttr::i!ti in. 
debollre quella ordinine. Frarramo -per mantenere, quanto lode poffibile, 
il Corpo EcclefìaHIco fono li fui antorlri, ehbs li precauzione di non no- 
minili) che 1 fini compatrioti, alle dignità le più confidenti!! dtlli Chiefi, 
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STORIA DStf l'US «UT £!/!.< 



K^òiliI^é M Ji*VeftM 1 ^' l VAmt(fl.V, '«'di*" Aba. 
I Conte di 'JJ>JÌ'* fu dlifatro a Fintai , vicino » 
Mi, Heigeme del Restio , fecondato di Culi di 3iw- 
rt. rranisi , 1 Premerti di GicKLiia. i ftì s Ìì>- 
t' aliane furono condannati a! nello del pie deliro , per 
i dal untar ribellioni cari quello rpivenievole efempio. 
n Ùltima**, e R./ci fi ritlti in fcftl^M , ove egli 



ed a reflue in prigione, finche pi-iielre ai Re di r.;rne!o fortire . Mi lo 
.fortunato «'«/ibi i/, nativo i' libitum, non provo ebe f ìncfonbile ri. 
gore de! Re, fcbbene il fuo errore folfe molto mtnore di quello degli il. 
Iti cDfplnrori, avendo efpiiia I 1 In pruder, ea di fu condotti con un pron- 
to pentimento. Gli fi lece il protcllo lull' in fornii ione di fua moglie; egli 
fu condannato e giuflialito fuori delle rimi di VF'HKUftt . ed \ fuoi beni 



quelle difivveniure che può ci 
preiio uni vertale. 
Dopo d'iver rlftablllta la p 



linieri Iridili di rjhri- 
<itr finalmente di qmlcPIe 
li ivei font. te di «slliBi. 



torbidi , che avvelenarono l'ultima parte della fua viti. E[li iveva, 
molle figlie , quirtrofigti , Mini, Mtttràt, QuUllmi , ed furiti, 
fglio primogenito Siimi, fopt a nominato Cmiinm , 0 Cutttyt , F 
avea le cambe corte, «redini tutu la brirurl He' Tuoi Antenati , mi ni 
itilenti politici chediUltiguevanofuDpidte. Egli eri impaiier.te di « 
Indi pende si e dai governo di Gj/ii/mi, che gli aveva molto tempo Ir 
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ST0X.1U DELf IHGUUT&RB.U. })ì 
rendo che quella farebbe l'uliìrai crolla quale fi irriderebbe colpevole verfo 
di lui {))■ Ma lo fdegno del He non fu folk a calmarli, ed la luogo <U 
moflrir di pe r dora re^iMiie)^ figlio JJsflaiwvill fu * m »'edi"ione , e 

sigaro ■ monlire- fWttUBD MI» , levò ben freno 1- attedio dopoqueflo 



va un piano generale di tutte le terre , la loro efienfione in tlafche- 
dun diilretio , ì loro pioprlettrj . poifeditotl , e valore : la quantità, 
■dc'prail , delle pallore , balchi e rene lavorative che ogni cantone con. 
teneva , ed in alcune Contee i! numero de'tatfilli, contadini e fthia- 
tl d'ogni forte, che tifiedevano fu quelle te-re . Con ouilto dettaglio 
■che io rupera di fri anni, 1"j il- iiìitJ di regalar r t.i.Tc in maniera che 
tutti gli abitanti patcHero contribuire alle tendile pubbliche In una gioiti 
proporzione, collo loro tendile panicolici, 



■Hi Corona. .Nella dWribotion generale delle terre, egli fi era appropria. 
— mille tpiattiocento ventidue feudi in diverfe pitti dell' lngVIurrt 



Jlrlt.l d' albiiiagslo, le ammende, rlcotli . ed altri emolumenti CI falli d 1 
un prodotto confidcfitlla , IWMrtll circa quiC.rocento mila Lire ileril. 

""guÌIiL come 1 

natamente bocciti egli si fi abbandonasi con un atdote fimrJloagli abi-J" 
tanti di alcuni cantoni del Regno . Non contento .Ielle immenle rotelle 
che 1 Re fuoi predeceflori avevano polfcduto , rlfalvi di farne una nuova 
predo a WinshiH" , luarn ordir = ri:> di lusrefidenia, ed aoueil 1 (tetto de. 

Sa proibì il cacchi ■ tutti i latì Sudditi ce" Dolchi Hall fotta ri'aroflime 
pene. Chiunque uccideva uni belila felvaggia, un cignale o uni lepre, età 



<y) VV. Mahmuii. 10SH. Hunt. p, !•> Huvtd. r- II 
\tt Wni't Enqniry i» to the Mann*' •f Crraiina Peer 
•iaOOrd.r Virai, p. J.j. 
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da' ricchi itabj'Imónt'" tUetthiodm, farebbe montato falla siiti 
Gtlitlmt, cheftivt-ertiradlqtrefìi difegnl, mandò delle Guardie ad arreRl- 
tc OaWj mi qu e l)I Ufficiali pei (Ifpeiio ili- immunità della Chitfi non 
ardirono d' tfeguire un tal'ordlns, e Culài*» , fu obbligato ad effluirlo 
In perfone. Seoncertaro per quefl'avvenìrnenm , Odiai , fe ne appello il 
Tipi, che eeli pretendeva elfere il foro aurorlieato id efertitare qualche 
giù. Udizione fupr» di un Velie.™. Cr.rtr.iW rlfale ch'egli non lo averi 

- anelino come Ve&ovo di Ba»air, mi come Codio inr. Egli fu mandi. 

- ro prigi-inisro in Hiriruxdlt , ove, malgrado le ripetute llmnftranii 0 le 
" minacce di Grigsrà, allora Siami Tmì/ict, cefló imprigionato per cimu 

iilit , fui fpofa, colla quale egli area vlfliito nella pio leneri odono per 

frgnlta dalla nuova d' una 'nbtlll«a penirale nel jUffH , la di cui Nohilri 
■VITI avuto In ogni tempo lo avvenne il Governo N.™*aa.. Al fuo 
urlvo In V/rmaiài*, feppe rhc gì' inargenti «ano Hall (e S «ta- - 

mrnre c«ÌT;.ri ddl Re ri: Fruii, la di mi ordinaria politica era di fo- 
mrJirare delle divifoni fra i Sudditi delle Provincie Ifmit*. Gulitlmt 
ebbe ancora un nuovo motivo di difguflo cantra 11 Re di Francia, rila- 
pcndo alcune buie clic quel Monarca l'era fitto lecito di dire fopn di 
lui. 1] Re d' latiìitiiT' che era divenuto molto giallo e graffo, era llaio 
per qualche tempo in letto ammalato e fìlippt area detto deridendolo: 
„ Quii [riff, tlKIn , ,<W» fninirì uBi sdrgnaro C««w per quelli 
efprtlTiotie, (III ..ebbe eu. fa ebbe andato 

fievole 'per "incendiate"™ "l Regno . In effetto fuMio'rh'l'jii fil ( rt |, 'J'- 

gran facchtggìj ma qtjfte tjliiki ficiM j rern-'inate con un' srcider.te clic 
divenne ben prillo fatale a Culitlmi. Il fuo cavallo fece un fatto nel ma- 
nierilo in cui «gli meno fe l'alpetlata e fi feri al ventre contro al nomo 
della fella, e la contulione fu cosi forre, che temendone le con Tegnente, fi 

ri, li prefenlarono al fuo fpirlto, e lo riempirono di rimorfi. Egli* rlcor. 
fe alle pratiche fupertlalofe di que' tempi. Ce.cò d'efplare li fuo! errori 
c-jn -Ielle libcraTitì peri':: le Girine r;d i Monafierj, e refe la libe.rì. ** 

fu OJhh fuo fratello^ ma ocronfentl con molta pena, d? rendete li liberi» 
a quell'ultimo, quand'egli era vicino i render l'ultimo fofpiro. Elio lafciù 
la H«mu idm ed il Moina a Sitar» fuo F rin:i!cm:ui non laici ò il £'•- 
•ice che una fomma di cinquemila Lire e la Dote di fua Madre, tenia 
alcun lenirai», e manifeflo con una Lettera all' Arcivefeovo di Confi» 



STORIA DELL' ITiGHILTERR^. S ÌT 
V, ch'egli defidetava che Gelimi folT= Re d' ItiMltrr» . Dopo avere In 
tal modo irgolari i tuoi .Bari temporali, fu tnlpotn» In lettiga In un 
piccolo villa Ie iti in vicinami di RnM , ove egli ipi.ò II di j di Scitelo, 
bri l'in» felfcmtfirao rena dell' di Ina, ed II ventunefimo .del fuo regno 
iopra V lH'hìtttrra-. Jl fiEO corpo fu fepolto a Cttn in una Chìefa che a?e> 
fondata egli tuedefimo , aia una circoftanfì rimarcabile accompagnò li Jua 
irpollura . Mentre fi portava II corpo a feppcillre, fejuitato da un numera, 
lo cotie BS io d' Ecc le fiali ici con un rifpeimfo filmilo, G vidde un'uomo che 

„G»Hl!tu non deVeOer Appellilo in un terreno d'i 'cui fi e Ir^iinWnJ 



o del danno ch'egli avea lofierroi di la p 



i .- mi -ii ; ,e «ano pll tdanate rf.toìptaje I! citante che a guadagnargli Wf- 
!■_*■„<, i,,ì additi, l'ec II buon («renò dell' ambiatole tue :;.;;„. 

tto ^inpc i=rn Milk;: che r.nn arrell-ronc, giammai ne. le lef f i 
dtli-ecuiil. ne le .ceuIc odi-.:;,:; t..- ri ,fi:-.-:,z 1 . 1-,; i, t -.: t ), , vendici. J ^ 




lo) Chrem. Su. p. tj;, lw|U p, ;tj, 
( e) Hovtden, p, 161, , . ■ . 
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STORIA DtLV l'Ho HI IT 111»^. j^r 
timo U,! r \uo alla. viAa nella '««la Cini , Si dice the alcune femmine, 
wnilunitii 11 loro ferro forili t'inii.tisra il! jmrrltri , fej>io:>[i il On. 

fpime, fi proftiiuin:i> ridivi' .-, unti i'j- (ì), 1 pili grandi 

fceileratl trino 1 primi ad arrnolarfi in uni ijuerra, tbc effi rljomUTlTO 



menro prefe li fui flrada per CiJIntWptfi , traverlando I' OrrjU.in e la 
£a.;.->'J , ci; ;,>;,m:|,iiiii;,Ij L-I.j p toi-v ■ dC'M.l Jt: <_!r!j la CUI! della loro 
fuliftenia , non fecero alcuna reo" l'ione per la loro marcii . Ma so- 
dala a vuoto li r„ t ,j„ii che elfi avevano concepita d'effer favorir! da 
iaccorfi loprann al urali ; furono abblir;Hi J ricorrere Jtl facchefi.e.lo . Gli 
■ bilami fdegnati delle lord rapine, fi riunirono armali , «ratearono qncila 

vare 'troppi HflBcn"j! Le i'n'.n» , jiltipi:i«e li ii'siiiirono In'fejui. 

''' a paflàte 111 lirifiJ nelle pi.Liiuie dell'elfo, il numero 



i Principi che furono polleduti da quello fpiriro crnitagiofo d'Intra- 
prefe, eravl R,i,„. D uca d | ^,,«^1^ _ t ], o, t ,«„ fi trovava enrrif- 
pondere perfe reamente alle Tue helInMtOJll, Ma quel Principe tifcntlo fuori 
di flato di comparire In nna maniera conforme al Ina- rango alla cella, del. 



I . ni fu i n, .! .T lo :: : ,■!-,■ V li 

imo desìi allori della gnerra, ed all'atonillo tfun'eier- 



fratì, e I* /^W/rer.a , che- dlfatlrar 

Setoli. Gu t IUInt fece un viario ne 1 funi limivi itati , e ne prefe t 
per cinque anni, conforme all' atcordo ratio con fno fratello. Egli re 
ancora dal Re di traci*. Il provincia di fini* come uni pine del fin> 
Dutiro, e fcftenrie II fuo reclamò colla fona delle areni . Ma (ebbene 1* 



(k) Vermi, inerii da' Cav. di Malta r. I, p. fS. 

li) y„.-h. !„:,,(,. ,,. 
ili lf!':V ,. ,r„ ,,. 
_ U l VV Milli, p, i>). Cruori, T. VViler, p. ,1- Ann. V 

(Dì'èiàhwf'ih ji.VV.MiIat. VV. HtrJnj. p. tu, 
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l«fiJ*tto di ligule li c-f- 
• quella Ipe dirione ; ma 
iffrr > Ck/Vj/Vm d- ipote. 



•U mi G ., f ■ ■ ■ .i,.... .■. .. ... ,. 

ira JettrtiM rei lir.ir csil'arcu, e ci: tra I;,:':, dal I ',, > e,,-;., T ,„„ . 
Impaitente di moflrne li fui deUteata , lancio- uni freccia ad un cervo 
the |lt palTaia a cito. La Racla refpinta da un'albero feri il [lenti mei- in 
re, ti egli morì (Iti momento meuefimo (r). 7W, lima infornare al. ir.. 
cuna di quell- accidente, dti di (prone al Tuo nullo, e le ne fugai p'ron. "» ri 

'Affi 01 !* dtl °" c '*' 1 ' Bl '" rt iiu r i iaf " B "" • ' r ' j™ ■ ni wiiif' 

il*. ' *' 

perfidia , }a crudeltà , e la cupidigia fono 1 Irartì principali che for. I„ 
il car.-.trLTS <!i cuciti, l'ii-.rir.c, :rc IIO'Ì r!K> m:u a rscrifrniL'i l'i:.' i i.'-i't.' 

■■ ' ni . ettfori che elio 
m oflinte quali he voi. 

■ ......a jjihmIìh . i ni,inu^r,niklis 

IlTTCir d I '"/*""' r ™ 11 Tl "" ' la Uìl 61 ^tf^lfitr, 
CtliUmt II fu «elfo nel tredicclmto inno del Ara regno, elica al qua. 
iwrelìrno dell' etì fu.. Non cfXemJoli rairKaro , "non [aldo alcun «glia le. 

, fuo fratello 



Enrica 1, ftpranHMnìirt 

la pian tei II del 

Urino ricono feiuto i 



guito di quella parentela, RteVu t addormentò fra ! piacer 1 !, c ìlroife 
iÌ"'Sh| '"' it "° 0."="' indurlo lo efclufe per Tempre dal Trono 

Il Principe Estui che era alta caccia nella nuovi foreila illorchi fu 



CO VV. Mala. r> ut, H Hunt. p. ir*, il Pilit, p. ;>. ptrr. Blu, p. 
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!• fuo figlio fa confidilo alb euri d'F/fo- di J..J1I Jan , che iveva fpofa- 
3 la figlia naturale di Untori . Ei&n Mbllì's che ivtn accompagnato 
'(tori nella fpedltlane di Glrtfakwia, e che dopo anci rlflUto femprs 
jn lol In Ti™nT 0 ;,,, fu paiimejire farro prigionie™ alla Battaglia di 



Dopo 'I t» 3 tìrorno, Fa-r/co preflù 11 fin Ktenrioite illl lifoimi d'ai- 
roni ihuG, die j'erini) Intiodorti r.a ; Cm^i^i jrr.-i.li. h Ltf.f.e Feo- 
itili, tifi avevano 11 privilegio di vìvere ilio tpefe de' VilTilll del Re In 
inni i piefi ove effi .lagnavano, e fatto potilo ^ prete Ho tfli coni numera- 
li", £sr;r» puf-Mirti un E -litro clic t>i Ninnava i perder li ilei Inni colo. 

10 che (i fervi re Otero del preieflo dell' nuociti Reale, per commetter Itial. 
uhedrpiediiloneln torti Ukuajlit per dove elBpilTalTrrg i (biodo pirltneptegiu. 

nnn fu permeffi a' Laici dF'fpoeire uni loro pireni* in ferllmo grado. 
ii"efti nuovi lepilatnnKi giuricelo fino i p.oitire a' Ljlei di portare I «. 
pelli lunghi, forre o-aboigllamenro che it Cifro ire vi In orrore ((). 

L'ai-n.nifto della ^nmu'M, anrico patrimonio della Famìglia, avev» 
foddl-fat.o l'amhi.ìone o" E„i„ ; ma «Il farcito rtelte guerre frequenti nel 
ConrinenM, e Jo coli tirile ad Imporre, »pra I fnul Sudditi msW ,de!leTilt» 
enernHiTmie (e). Ette ente ancora alcuno iiKpictu.th:; rapir-nari- i'j! thr:'- 
re che II foo nipote Cotti/m. non fucredeffe alla Corona d' i* t bìlttrra con 
r re t ii::!iji: del f.iD proprio figiin. ti primo non ave»i che Crii di Tei 
anni quindo fu eonfidito liti cura d'ift. di Sdu.Sm che adempii l'in, 
combenaa delia Tua educazione con una fedeltà ilraordlnarìa in que* lniro. 

11 Secoli. Quel degno Gentiluomo avendo penetralo che Carice defideravl 
di riavere In foo potere II e iovlne Gaiitlm, Io poni illi Corte di Fi!. 
», Conte fjftfi, the Jo prete fatto ta fui Iproreiione. Quel 



E 



IO Crini. Sai. p, 114. «.un. VViirerl. p. i«. 

U) Ii.it. p. I,. Chjor,, Su. p. in. .io, ,1», M* Ji 

Hoviieo, p. t ? o. Aon. YViwicì. p. 



5,3 STORIA J>'ELL X WGHltTEÌlUjt. 

la fui «edili. Fin le Ponnie che favorirono li caufi del giovine efule, 

bligno, viverne incori (ilo («die, i fuggirtene in lugbìlitrr* per i stupire 
alle perfecuvkuu di btriradc lui matrigna , era. flato proietto da £mrh* , 
ed In ricwofann avevi concepita dcll'imiciiij per lui. Ma qnert' «tacca, 
mento fu, dlllriitio da ilcuni iniettili p.iir.ri. a:\o,c\:c L-i'w , il foo iwe. 
nlmentr» alla Coroni, conotbe o/aalo eri Ivanraeglola P e, Jul che la tJar. 
M«<7. foifc annefla ali' i.^Wa . E £ :i ti unì al Caule d'^ià e di 
tundra in HI con federa Ione contro d'£u,ira, che per difendere le fue 
porrefliool d'oli» mire, fu. ohbligaio di pillare In TfyrmuUU , dove egli, 
rifiedi due inni.,. 

y ' 1 i 1 i 1 ■ e ,n !:■ f ■ir.:': I ■:.. : . .. v ri 

•* roeroorabili di quei della precederne .'il pift rimarcabile fu il mI .-.rrlni <■>:- 
"•""■io dito , Hii», nel quale II nipote, e lo iìo &ceto dt' prodigi Ji «la, 
re . 1: j-iuviis L'riiìtir-e r^c r.vrv.1 kit i tn!:o il valore di ino padre, 
attaccò la Vanguardia dell'armata It-Ufi con tant' impero, che penetrò fi. 



T-ll I fq 



. .!.:ir.i::i: 3 (>,/;««, fli Jciricù l:,;. a teli 

:o!pi dì Sciatola, che li fio mortone ne rimale tagliai 



ni , ne! co: fi* de' quali fece molli litri inuiili. aff 

r interrotta da una calamiti domelllea, 1 
a- do che dopo il Tua- morie la Cotona 
- cuti di far riconofeere il fuo figlio 

itm, e lo fece panare "=1 Cominer. 

de' Baroni JJ«™.,ar. 11 Re al fuo 



menu, che fecero Invertir la nave fopra uno fcoglio H ove fi ruppe in un" 
iflanie. S'imbarcò Culitlms In una lutei i: il giovine Principe sentendo 
le gridi della uà aorella naturale , la Cnatgt di P«r6a , ordinò ai Mali, 
nari di ritornare lndie.ro colla Tperania di salvarla) ma per la troppo 
Lancia , elfi colò i 
•Ili che l-iccompa 6 navano . Pi! dL 



tdl K Muti p, )lr, M. Patii, P . ,7. Dilato 1 p, idj., . 



Sipialt , e 11 -Jicr chr L',r>,f,i r.-ll'Ajit dell' Eloquenza Inni i !>,!„, 
u':.:, . iL-véra^éjhfliu iB^lfrialoneTtd opp.erte fyfmm^ffu» 

.:t;:. K;.:; fi , .-.*.! ■■■<■ rt ,1! CTjcifl'ì .erli. il hi;- ft.iClu, e d'wgiulilìi 

«ri» il «(Ho di <jmI Principe, eftluJendJJlD dilla Girellone il Ducua di 




Ibiibcjiuj. ifij gli 




dl'RtTAndò^'^irr'wMi")"',''^^ Il rào'fmclfo rii/n'r™ ™ er»™* 
impegnò. Gofli/n» De Fm-it-t orchi >-«nftgMra iTstiftii il (elbio del 
defunto Re, che monta'» i centomila Lire , (Ih re il niellarne e le gioie. 
Con una. dìftiihualoae tun'initfi di qpetU fonimi, e coli' Infiuema del 



(«> W. M.lm. p. 
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STORIA BSIL' INGHILTERRA )5' 
fan frittilo M Clero, vidrte benpreilo aumentarti 11 numero de' funi p«- 
(ielanl e noti gli marnò allora ptr elici Re, ine II ceremonii della Co- 
gnazione ■ 1/ ArcLvclcavo di li":»»;, . b .li toi l,:„ r ìoi;c tri allori di 
dare l'unzione Heait, mj.') il dir.iLT.n- . r.'lt^iiib eh eeiì aveva farro 
ginramcnro d'obbedlem. a Ma:ì:fo: ptr .Lijo-K i luci fiiupol^, un 

{ia'fiilì/'c di .- I- iÌ!j...:Vi-_- I il Conte di Etltp" 

er(de de' fimi ir=ii (•)■ Il Prlfnirt, (fedendo a Sn(endo 31 credere illi 

ledi" "ufa t pi M t 

Nlu.piziurì che fi iitn'i eiiivi.ii.,! ville ne! lium uà /^.'s/' - Un piecoljflìmu 
numero di Buoni :,iì. ìlcr.^t. .-,]V l:i;,„<,na*i^r , ma alenila non el.be ardire 



Su/m per conciliarli II favort della Nazione ilii una Caira nella qu 
(ore d.lic prora, Ifc iilx.Vi r.i ^ii^urri UrJru de';, .V.r,. A, Clerr, 
riiL-. ; -iuzzir( jiaiiitJlrjLiiiei-.ie S b-ntGzj vacali , alla Njbilr.i d. 

t'urrt le lurtlie Reali i:e lo,,-, a^irni lìmiti -j ed al Popolo l' sbollile 



Jiaf/lthc tltiUcailc il In:; riida aib (.:■;,; ori (r). ' 

Af.rM< fu aneli' ella dil «tiro Tuo proclama» Hetlr» d 

tJJ, Re di . ehe avevi fatrD 11^ Irirurliorie^ nelle ^ 

ln"ma»"r^^ ìnU di Jf«w. 



>) VV/Wm.'pT Hovedeu, p. 
) H.Eulliau. j. 111, 



STOhtJt DELL' INGHILTERRA. (Jj 
me le he itimi [»), * Snfiut , in luogo di moflor del t lini limitilo 
per quella indegniii , Ut commiflìone ad jttàn* ti fin di difender li 
fo, t , u |i avanil i qad' jllcmtilca . z>i acculò i due Pieliti di t.a- 
dlmento e ili ieditiDne i un il Sinodo ricusò di procedete ad un'ìnouifi. 
■Ione, fino 1 tanto die iCalìelli , de'quall effl ermo lini ("pugilati, folTero 
fini riabiliti dai Re (J>. Il Vefcovo di Snlhtvr, fece intendete , che 
Il fuo parere fareboe d' appellartene il Tfn e le Ittfnu , ed 1 frasi par- 
tigiani non ave Itera T.n.-.cr.i.t., ì:,i;,ic È jr la violenta .011110 11 Mi, 
i probabile che gli Ccclefialllri crebbero KTorntimente decliniti l'ancorili 
Reale (x). 

Tale era lo «ito degli .(Fari allorché IPRe ricevi a.vKn che Muìlit, 

* IW di fin valere^ fuoi diritryl ,-, 

■(fi to-quili rti;-»» aveva eflet- /-t 



unanimemente Ìli favore di J«/*na, e lo pelerò In pofleflo del Durato re 
Cigritt murila di «Irti/ir, fu obbligato 1 rinuualare a 1 funi dreirtl . ed 
1 ricevere una penfione dal He d' infoiati*. £gli fu per litro finalmente 
mipegnito a ri.ntta.fi di q.rlla con vene ione , ed • cominciare nuova- 
mente a lòllenere 1 dlrlrti di tua moglie, di Stimi Conte di G/wcjClr, 

f£!?.™?™'f '. < t'. rL 1?J.''.J."^l f !?-t"Z„ .?'!!^™".™"* 

mttiii 



id = [jU-i-ajlone, "n&rniufi qutfl- oK.rtme ,.e E liH>bjndtmò la T^.r- 
■ro da AI»r;/«V . tllì sbarcarono felli colia di fnfffjr. 
tuito 11 lEgilIED aeila Retina fi riduceva 1 cento quaranta Cavalieri che 
e 1 impadronirono tubilo del Cafìello d- fiutar/. Mi elfi vldde tioinaimen. 
te ingrnliaifi 11 fuo finito da una innltitudirie d' Iibfi, che ella fu ben 
pretto In ifl=to di tonirab bilanci are, le non di forpalfate. Te forae del ftio 
erniario, tajua informato del di lei Irrìvo f affrettò id llfldilre 
lArvndcl, ojc Meiìtàt -vvva HiH.rj la iu Tcfidmta, fono il protezione d* 
■jUtUU» Regina Vedova ufufrutcuaila , che favoriva feiretftnente la fui 
Culi. Ma Mutiti pifii di la • trrjf,/. ed In legnilo 1 alnfir. I Sol- 
dati condotti da Sajm, etano per la maggior parte flranlerl mercenari, 

comandali di tumultuofi Baroni, più aver"' - '— 1 — " — - L - 

le . Vi furono delle Scaramucce fra I dr. 
qualche tempo, Incerto. Ma la Kaiione 
sictenfronl della Regina, ed 1 cogliere 1 
egli aeeva godoto. Dopo molte negoiiael 

il Regno in uni ntofon'da calamiti . Il 
aiittlglini di M'ititi, aveven forprefo II 
•lini invitarono II Re ■ • 

li) Ibìd. M. Pari*, p. 
<v) VV. Mllml. p. il 
tal Ibid. 



Hj STORIA DELL' IK.GlilLr£a.B.A. 

colli fame, I! Come di C/k'M , «irne fcd lecitati*: me il fbcculb degli 
•Mediati, e Informato del fi» arrivo fi preparò a dirgli battaglia. 

Dopo il orlino attacco, che fu Itnpstuoro , la due ale deli' temili Reale 
furai. folle In fuga; e dopo d"ayei leliAito con un" intrepideiia miravi. 
( liala, Jln/.ao 1(1 effe- fu invelllio dal COOliltKDti e fitto prigioniero; celi 
tu condotto ■ C/«(J?«r . e febben t lattilo dapprincipio dai vincitori con I 
riguardi dovuti al fso rango , fu poco tempo dopo politi in pilglonè , e 

disfatta^ dalla schiitiifi de! Cupo, mentre che i fiatoni vennero da tutte 



ra tutli anelli che maledirebbero li Regina, benedliTe quelli 
iccotdò l'im lui Ione a rutti quei the gli eonterveieb. 
ra e fedeltà, e (comunicò tutti quei che gli Iirebbero tibel. 
civcltovo di Cmtihtt glur6 parimente, poco tempo, dopo 
... i .li diritti fjt<™ confermiti In un Con. 

■ ,;mi :.,r,-;ii :.\ tl :r. Laici, <x«-t:i:ùti i Deputati dell) 

e- i luddlifacieme In apparenia per [otta la Nlilóue 
il pesa dell' ii t;ri;à Hk Irli* file» , n;rea cke premer, 
e il finirò, 1 iranquilla godimento della fui Corona; di I 
jicuto dri aironi non gli permeile di confervarne lungo rem 



rere collerico, Impctiolo, e poco fatto per confcrur^.r «Tetto d'una No- 
blllà allieta, la quale uiflalla di nome, pretende! quaG . d'elTere lodipen. 
dente dalla Corona. Elia formi il dileguo d'Inderei ire la potenti eccelli. 
. ira dei Bareni; ma mancando di politica neeeflarla per il buon' trito d'uni 
,1- tate Imraprefa , fece ftanite ì fimi dilee.nl colla maniera colla quale eli. 
- tento di porli In efecutione. Il fno orgoglio difgiriU quelli ai quill efla 
era debitrice della fui eleraiiont. Le PfJnCipelTa, moglie di Siifat, Se. 
condita da molti Nobili /ulleeitu che folle alleggerita la prigionia di Tuo 
marito, proponendo la coodlilone che elfo £ ritirerebbe In un Convento. 
Il Legato dimenilo che 11 Principe EufacUt fon Nipote polene eiTer' ere- 
de di jW«(>, e degli altri beni pattimonialì di tuo padre (f ). 1 Otta, 
efinì di -unto richiefero II ri Sibili mento delle tersi f Ediuttt , in tuo- 
(o di quelle d 1 £»rico dille quii elfi dicevano d' enere oppreffi (if). Tut- 
te quelle furono rigettate con una miniera cosi aflobla e ditpiaeevole , 
the l 1 Infililo eccooipagnò 11 rifiuto. II Veto™ di WkWw, che non 



Su. p. Ili, Contili. Flot. VVi E . p. 
. Fior. VVig. p. S17. Cenino, p. ij 
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troni Dtu' ìnc-airrsKU^f.- fjf 

•ri probi bllmcnte dito nuì (Incero nelle diverte drcoftlriieT delle quii 

rltolmione. Allòri hi coacmitó^prrtjirfeji- tflupidfoalrn della peritai nitrati 
itili Incrina, the lo prerenor con una prieipitob; ritiriti. Elfi fuggi h.* 
hito ad Oifat, e di li a Winlif!» , ote fu affediin dal Legno-, che *' fi 
dopo d'ite, f Ioni ti tutti 11 Tool, partigiani , fi ori aperrarnenR i(lr •>•>■„"" 
unti di IWn, ed alle troppe mercenarie di Sttfnr. che non aYKirro 
ancora evacuato IMlegno. La. Rcghli itoti li' mei» di fnpplr di f 

lift irò :j !';n. !-ìji .1 C ■ di f... .-ri di ir. ratei: . ileii.'j', .... ,.. 

conolcrndo il pian blfogno ch'ella iteti di lui , icronltnii di cimblltto mrf t 
con la/— f, erre ers incori lolftWnlta. Ben predo feiuì narimenie un 1 ,;,,,,/. 

rivulu.ionev««tf l fr Fu depoltl, ed oobllgiri i cercar li iiii/W.«'i. 




ftiro, per li motta dclU fa tirale ,. neH'inSero porte», del Eterno, t.t\it„, m 
raccoglierle I frani dell 'in due ma llllmiiita , che il Tuo flirtilo itera fo. 
pra il Clero, egli era ancor vacillante, e mil-iHir tirato Ini Trono. Vederi, 
do che 1 fòrti Cilltlll fibbrirati dal Baroni del firn- proprio partilo , ferri, 
tino ad incoraggirc lo (plilto d'Indipendenn, e che ilirenltlno quiG 
tinto fontftl atl'autorlri Reale, quanto quelli che crino nelle nani del 
fieni», egli cercò di procurirfene il poiTefTo: mi I fefpelri che cugina* 
Marni molla, fecero io hai contro di lui molli de" fuol- ptrtlgiaril , e fo- 
pratiuito nel Clero, La Al ciuf) fu indie flngolirinenie molrftira da uni 

III «età don allorTii Tini ."eTlI ^Ibw et] ìrlithifi? eri ^it* 
fpogllato della fui commiffione di Legato, che fu conferita i TìiMt , Ar- 
cìtefeoto di Cmmhrt; nemico e risile dd precedente Legno . il nuoto 
rtntficM fece parimente un'altro «to d'autoritì ia un Concilio generale, 
ch'egli co»™* a Scimi In StUmp^i; In luogo- di luciate, illa Chiefi 
l'eleggere- I fuol Depurati, 



■ fua fceln, r _. 

della Chiera Ulti'""":* rlchiefe li loco prefoBi il Concilio. W»"- 
migrino l'imbiniio de' fuol iteri , negò' a fuol Véfrovl la nermlllione 
H portirC al Condilo (•). In eonftguema di quello rifiuto, il T«/i pò. 

Y y - 



tOStim.STnu.r, p, aif. 
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STORIA BEii' iUG UlirEAR.*. }1? 
I Vefcovi rivenni! pel titetitiraento eh* Urna/km 11 Re, fi dipelerò a- 
pacificarla con un'Intiera iammilfione il luci volerli mi BttLtt rollava in- 
flelfibile, s oon «nnTenlt finalmente a dire una ptomeffa china ed iflòln- 
u. d'aflerwn le antiche Leggi e coftumi del Regni), che dopo' 11 conliglio 

di fi/ipp» Legil.! c Lliiiefriierc .li: J' .!,;.! [il. 

Quelle promefre, lebbenc efptelTe e KAU leJirlilone , non decidevano 
frau™ «ili alcmia contro ili abufi che il Re Mera elprelliimme rllblu, 
to ; l';,^li: C . .im.T.ì.Lj <Li fiil-ir i igniti ielie c : u ri J-J i = i -Jn: Ci, ili ci 
Ecclefiafiiche . Pei venirne a capo, Eni» convocò un Csnlìglio generale a 
e/arari»» . coumofto della Nobiltà e de'Prelnl d;l Regno, al' quali t£li: 

ano unanimemente a fecondare le inteoiloni del 
vi, furono reniith a freno dal tìraort, vedendo la lega gì. 
e ine ir eri falcata, contri .Jj Idio : Analmente un ceno numero dì 
Jamenti , comunemente chiamati , le Colliruiioni di Clmadm-, fata» 
jvate per vii di Voti da quel I" il ffembl ea ( c ). Fu flabiiiio eh* n.:ri i 
7(11 concernenti i diritti dì J'adron.to , o prefeutirlone di Btncfieio 
N--.il:.!! ' . .l.!!-i .l-:lh ' ■. ■■■■■ . 

tK= rrfiiinu, c Vitticolannente gli Eccltfiallicl , non potrebbero partire 
leino rema uni perm^une .Iti iU ; tilt > r tl,; lc lc=titu:ii cjie i;an 
itero obbligare a dar ciuilone per «fiat- nel luogo di loro refi inni»;, 
i Laici non potielbtio effere arrr.iii nflVilcnjli r.ccM.iiii.-i . oi: 
■ un' infili m «ione legale, e dopo la depofliione di tertimonj dee.ni di 



d un'Ecrlefiaflico fop. 



ti delta Chiefa farebbero riguardati 
rango; che el 

d-alTilterlo in ._ 

tro ì colpevoli la fenrenta di morte o di mutiliiiune delle membra ; che 
rumili; <lnl VefcoTidi vacami ippatterrrbbe al Re, e che i Capitoli - 



li rumili; dpi VtfisfiiU vacanti appaitene bb> 
limili sHrml-.:ce, eie l'i; viacncl ! e d: ccm-ocj 
rebbero tenuti nella Cappella del Re , ll'il 



che folTe col fuo con- 

(entimmto fatra li nomini , e che 11 Vefcovo eleito renderebbe omaggio 
*lli Cotona; che I beni confifeati a profitto del Re non farebbero depn. 
Ciati e ritenuti, nelle Chi eie. e, ntl cimiteri; che i! Clero non prete n dece b- 

Z.f t U 



V ITiGff7£7EJtIi..J'. 



"d l'ufi T ! Ì 1 aÌ 
il Vefco- t "»(f<™. 



Subito dopo qnrJla pei lecj;> itine , il He piodiiCie un'altri acculi conno 't m J*,'l 
E;,- ut, nei ir::n:s L i r-j itnline eh' e; i arr/va ìcvntc ijpri '■• M;:i;;ì, t' J " 
fjl e di ifrrfjJJJJ, !|;:i'Kl , ff>li [ pflWei'i. . Cf.-;;, .n'I-.j f;r 1.13 difefl. 



"pi" di cui c|" a ra7ebbe U "ehÌiota W rendSleWe 1 Veieovadi , f 



uni (al dilazione, t'Arcivefcnvo ldor.6 1 Ptelall nella. Tua propri! cafll mi' 

Per confinilo del Veicolo di m«W(- . fiir'tt , 'offil due mi!» Mirrili' 
per laido di o E .ii «rito ; il lt- .ifi'.-o ^-f.' < iV. r.r= < » ) . A ,,::.! IVLr! 
... coi:<i r '=sv:.i-,j r, rirv.i!,7ij:e i! f..<i ArtivcfeMado, folti (ondinone tlefli '-"..i 
fi litoide. ebbe una TJ :eran ;3 fir-i'e : s'tri etano di fcntiniento che c r .N F „.„ "; „. 
feli.-mirrrlTe i n:i<- r.'.liiC n[ e a'Ia l-,i':;:i:à -lei Re ( « } ; j'ni f , ,r:ir c , i !■.' ,;,;:.-r 
etjl fi ripulse r.,' ri ivi. ep-j l-ctlili.liiri , allegando che la fin eluiorìe ili' 
Are. >■:■:>,:■,-.,.! 3 di Cm„l;., I;» incava a! coperto da ogni ,icrfec UI ion= 
tirile pei 1 debiti pubblici die egli mi* «aitarti come CinwNlert. Per 
jflraordlirario (he ftmbrar potere un tal concio , fu non oflanre quello 
the più l'accomodava si finitele fiero e violenio del Prelato . Egli era 
■fui piinio .l';i!t(tJt',i. ou.ni!t> cn'i-iea the Infirr E iri anche dì più il futi 
iteorIìi), determinò la fui condona , e I' IndufTe a difpreiiire rotti fli -, , 
afoni dell* Indignatone del He. RiveDito degli ibi lì fi:iii:ifkali , col'a f , „.','' 
alla mino, egli fi pollò proceifionalmente al pallilo ile', j,,-- ", 



e penetri fino al fiio appartamento (;). Earire futprefo di luefla a 



H:l I' '.■->■, r.:|,. ,, 

(lO hr,-s, fp h. p. *o. Kir. QfinL p. )J. HrfiJen ; p, 401. Neubr. p. J(4i 
S. fliom. p. 4J. 




DlgilKod by GooglL' 



STORIA DELL' mOHlLTSUn^t. ftj 
Esso dichiaro colpevoli di tradimento quel che s'incatitheiEbbeio di por- 
tare «I suo Regno la Semema d'interdetto eh' effi potrebbe™ pronuntia- 
le. La perdila degli occhi e la esiliartene per i l'reil «colui , l'amputa, 
alone dei piedi per I J'reti regolari, la mortd r-cr i Liiri, crino i icnpli. 
ri unii! all' Intra, lor.e d'un Die editto. obbliso tutrl 1 suoi Suddi- 

ti a far giuramento d'osservare I ino! Ordini (r). Nel tempo medefimo 
il Tipa e l'Arcivescovo implegivano rutti i fulmini della Chiesa per rom- 
pere le misure d'furJtt e rlidtujtsete la sua autorità se fosse poflibilr. 
tttht fi paragonava a Crìfii , che fu condannato da un Tribunale Secolare 
( u), e che giornalmente era di nuovo crocifisso per l'opprcffione Krtn la 
quale gemeva la sua LhA'!a . i:.:i v.:J.hi> di il f -usrJ;re 'a sai d'ala carne 
quella di Bit. SI dichiari il difensore degl' inrerefli della Chiesa , 11 Padre 
Spirituale del Re e quello di tutto i! Popolo d' ligbiliirra (*). Esso pub. 

(Iti del Re , e tutti quel dia arenati *wra pine iHe confiscatone delle 




(O Hltt. D»d. p. ti, te.-. Hnifisn; p. i)t. M. Patii, p. 75. 
i'ì Fiti-SHph. I. 4^e/ìi, S.'Vlloia V l'i * 
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jnS " STORICA DELL' IT^CHILT E RSUi 

dìi'l'ilaelpi'» riguardo V' Gran" P P i .]u=fi'onore "'forra 

n'àtatti pcMmoeJiie la eunctufjc..: J . Tr.i .:; . il 'im/m volle fciojlìL 
■e .£*nV. ù^luo Vcm yua .iìlììì p.-ié impecine quel P"" 1 !*^ 

difficolti colla mediamone del Leea?:> Jt- '-"■'.'■»■ H perinelTe il ritor. 
no di Bitfil, e Bsrtrr rlnuniiù si li.vlo Hi pare. Fu repolilo II Ceremo, 

futili maniera la più s raeiola. ElTu ,': c;':;!;!-.,- ' r C mpo"con un irla 



'-fa» fi! 

jVtaj «re. 



I Re, che nel m 

ccotnjdamentó fra il lì 
a quell'ultimo. Elfo 11. 



filo (/). In coni litr.i in :,b ili -i-.fi,: r.'ncclìionl II Re t 
vantaggio di fsre aìV.'-re i (luì .'lir.ifiri dsl'a Cr.rfi'ri ,li Scomunica pi". 
nmi*iata contro di e- ; e di pervenire i 1 1.ncriit;: eia fu! punto di 

I- ■ri-.,, | Jp „ ,„.,; , Ui S;ul. 

La Spirito Inquino #<l ti-. V.z. ri- ■!! f.vnr n;i feoMrsjiriO de' trlorfi 



in/fltiua bolenii ed II medefir 
or- fui condona. Sibilo 
'"'i non conobbe più lim 



Cr> Ho-Jreph. p. ti, 6g. Holcjin, p. »i 
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(7 i STORIA DELL' jy.CUUTÉIÌR^. 

«, Menarca principale 1 dell' Jfola. unii d'apparii alloro progrr 
fo fu disfatto, come pine 11 Principe d'Gtft'l, Q,uelt' ultimo i 
ortaggi ptr corrifpo ridere della. fua perfetta , e della fui condoli 

Ui,ii*r, rimlTo In panna del Regno di Uìnflir , formo il | 



irò popali l« di cui debolezea i-:ii:-.iravi il U-r.'i.iro di tale imprefa. 
Hjttvth fpedl frinirò Sminili uno de' feoì , con dì?ci Cellieri e fettln- 
ra Arcieri, ed arenilo rato Hapo «temiti li permilfione di partire Ili In- 
perfona, mirclo alla iella di dngepro cavalli e di tento Arcieri. Tutta 
quelle Truppe Ing/if riuniti, non ;!.ai.njiu = mille n^uhi; nientrdi me- 
no tale era la debole*!! e rindiiririina .le' nativi del pnii, che tir fu. 
rono vinti fenia Ilario. La Cina ili l'i'nu'Jcri l.. tir. linone blcrc;,:., 
e Datai» fo prefj tì'iifAo. I)ju ipriu ipciiinijiiC iiOnte di Stiìpil l'pcv 
lò Eri, e^divcn.ic ìjj.tl.ij^ìc: IU f -J di Ixìuftt dopo la. molte di Dir. 

BBrirt, tranquillo finalme 
'.ciTirj rirriipjij nel Leiniiienre , peni . . 

■>.'«,! in Muj'i , vìini: ..nilate ir. pori'.ina a patictipaie degli _ 

eli erano digli preparati da' Cuoi Eliciti, iill: pani [h.ntn.i si:. '.ri. HI 
lecerno Cavalieii a di al:oni fuldatl, e A. panò in Ir/mia. ToRo che egli 
comparve, i Popoli , tiranne* iati dagli ultimi Conqtii (latori , vennero il 
folla da tinte le pnivlntir. .1 ritai!.,fccr:!> per li" aitano . ligll petmelfs 
ai Capirani di confcr-.ire le bri aprirle p,,iìnii.i.ii ; vi relavano molli 
altri fondi p:r ricompcnCare gli aT^eniurieil ln t !,g . Esli accordò al.Conro 
d! Siritul, la C i'iiinl ii i le , : i Swjcc.'tt il' Minila , e dopo un fu^orno. 
d'alcuni meli, riton.i'i ti nini i-r ■ in l-i°:,u,i'rt , padrone d' un nuovo Re. 
gno. Il T*p* Uiriuu, , che aveva Incoratglio ferie, a quella Imprefa, 

„,;„. Subirò che 11 Re fu arrivato in l^biht-rx , un" affare di g t andini ma im.' 



li portami , rlcUeh li fu' gntmi In ^trnuniU 



P.eien^ni, ed il Re fece un' accoro oda mento con elfi . Egli dichiarii cntt 
ginramento e in ficcii alle Reliquls de' Santi , che ben Intigi dall'avere 
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iu t o-i V-u-i. , i;ft»ncT. :i 

fiori, tin ali ' L«p 13 «« :--n>:n;ù [ 
piò fu r: ninnine il ]Vixlf<t< 



':\r':?\ , s" < 'l' . V™—"'-' r ' " Snelle "'('J- 
finte ì Z'iiioai , ed i Gmfivni parevano egualmente <hf_ ^ 



LI Buoni risili SrrtfitfiM the fi erano ninni in fa»™ rie 1 e ìo™i Prln- 
ci pi, non ebbero niasgiori vinoni: le loro Truppe furono disfate In un 1 
aiione, e fi «fero prigioniere di guerra nella Città di liti, ora effe fi 

I Confiderai! fcDra^iti da quelle perdite furcelliTe, Tollero rlnumlare cmfi- 
alla loro intraprefà, ed il He di Frani, chlele al Re d'J^WlW. una '»»/'» 
Conferenza, che fu accettata. I due Monarchi l' inconltarono ira TrU e '<> >' 
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jSs STORIA DELL- IUGHILT EJIR^. 

-_, „ jìle ftilche pei 1j cauli ramine , li furtVrj dirTpue [e iram blenni! gelone 

„ ;„ i= du 1 

^ quando uro de' due Principi Ùccia .\ : :v,nv, i .ài.: tu r i i:it.ci.i, e 
.: i li .:. i ■■ i . ■ ■ ■ i ■.!»■ . "■ i ' i :■ . i:.t! . 

jt„: ) ben fofteriute , che la guarnigione fu obbligala a rapi:. ilare, fiLpulirrlo che 
. ,:.„■ fi .i frollerebbero le loro vite, che 1 Si.acìm renderebbero lutll 1 pri. 
c.-yfii gonidi , e che elfi con legnerebbero il legno delli veta Croce (}). Quelli 
fiirono ioni 1 ranuigl che fi rìcivirooo ili un'iuipreli nella quale perirò. 
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STORIA DEIV ITiCUILTEKR^i. jSo 
Ho Principe fi laieli fedine àll'oftiu fittigli di fìOpft di pwtteilo in 
poiTeiTa di tutti gli Stati di nàtirdt fituiii olite mire. 

Tale tri lo ftito deg I affari In ImMliort, allorché giuiife celi la noe IAfIw 
ti della IchiaviiCi del Re. fi Cile avvifo li forpiefa e lo fdegiio occupa. '"»(*'- 
ìonu .utrl gli fplrlri, li Retini madre ne fu più di ioni rivimerae frlr-'"" '* 
gn.ita . L'Ia fciiiTc molte Lenire al Tipa CtMflt, per mooiere la di lui JJJJ* 
ccinmil"eraiione , e per impegnarlo ■ vibrare tulli i fulmini della Olirli t,hUKik 
contro quelli tlie avemmo Malia di far ("offrire coli srindl ingegniti a! 4,1 
Sturino W I» s hU<t,r. {,); mi Tulle qoefle fappliche furono Inutili . 

Il Re dì f,mtU, informalo, di un'Inviato dell' Ltplrarart dilla deien. r«r- 
li.nt di liìr;*ri>. pcniò di ritrar vimagiìo di qu.llo incidente. Per fi"- "" 
tei Imre [■tlVrcji-ne de' fini dilani, fili' >' r.vid:;-;; .Iella l" r mro di »• 
Gioi's.i:ii, chi! «t.liii-.do 1 ledimi di li aie: luna , ói TÌco:i;lrenra u di fc:l~.. 

col' medi-Unni in lune le mifuie piele |>rf .1 , ecrf 1 . : inerenza t/..",:,,; 

che fi tenne fia 1 Confederare, fu ii.-.é-rJin ìrMavirà perpetua di Bfcttt. 
it\ fili Sì polirono che Oimtui cederebbe a Filippi una gran parte del- 
la T^ormiidia . (,), e che In coni. -.;r:.: :i :l Re .11 frinii piorruereb- 
1= a Ginaani. il eoITciTj del T:cr . l'''n i;:ie."li. riattato, 

Filìpp,, .-, ■.\ i ™,., tl i;. : , e <:.' bv^re de' i «fj.," , ci li refe „„„. 

padrone di rnr-lrc ("jKrtie, c Uicn.-.Te liMici-mei'-e le C.:i:ic d'E» e d 1 Hir- 
,t»,»«!i. ..'■;h. li il svjiih', rei :.ir-.!i.-,r Ci.-.'i, e :ni'i.::iò ,vi ibirantl di turi» . 
r arTnrlì , r: ,li 1; c:li In ..-.■ S1 :r :a minima relillenaa . Mi tali 

micacee ::.i ( ra li::-., ivTtilu p;.- la pici, aia del Carne di ic,V„.pV , che „ 
colle fu ni.ò del rcraiglo aglijpi.eniail j; r „„ 

Ìr2r",™ !. ' 



«••[""' dV^tó/n.rj. die gli fece promeltcre ventimila Mai.... , - 
n>i.!e E n6 quattro alleni per caulinne del lugamemo di osella fon,™ tt). J^^t 



confulion generale; ma egli non ebbe alcun fucretlo nelle fi 
rtt! i Tool intrighi fedirono follamo a proilrisrgll 1 callelli di Vvitiwr, .] 
di rral/iqfiri. Al fno arrivo a imh, , egli avea reclamata la Coroni 

uve pi rilcvìi rì"c héYgl° pretende!^ ave" "ricevute , (glt fT ge'n'cra l! *' 
mie rifiutato dai Baroni. SI prefero ratte le precauilonl ntceffarie per 
potli a' Tuoi dilegni (1). Gli officiali di Glulliiia, fojlennti dille dìfpo- j 
ioni unanimi del Popolo, dlftiuflfcro tosi formalmente le fnepiet enfiali , p 
.■ egli fu nbblleato 1 concludere una Tregua , prima dillo fplrar della 
ale, egli fi rlilio Ir Frèmei* , e dlchlajo apemminle la Tua allnnimeon 

t, fr.rT.lva (une le moni ficai Ioni che poterà 



ili JrmM. ni. I, p. Tt, ?}, 71, 7<. 71. ei. 
<y) Rjmer, voi. I, p. I,. 

j * 1 Hri" ' P ' 7J '' K *™ r '' 1 MH 
li) W.lfaijJi'^ 



in l'opporrà bile la lui pi 
.tlÒKto per I. lui libe 



■ , conno un Principe CrìfiUta , e d'avere invaiò i fuol ilari i d' 
nfuìrno il Ditta d'^ijtrii avanti ad jttii ; d'aver ritardalo i prò. 
eli' Ansila Ci-r/r™, colle (oc querele col Re di Francia; e fi.nl. 
d'aver eanrlufo una Tregua, con JalWiiia, e IjrciitoGlrn/a/jmrjii Irti 

ir*^ciu In mùio alle Tue sHfruie aveva ronlervato tutta li for- 
ilo Spiri», non riguardò che con dlfprciio le reame oiIi:.)= ri»- f.ni 
. Nulladimeriu l> !■> v,,;:.: riljvnili're ; ri i 1: i lir- r<i.-i:c- àcurann j'n- 
™= non riconofceva il poter « A-ii-m siuriiiizicnt I';..L;!ìm J.,^1 
l.eebci' i^rriddaetvi i^BlSare la (in «ritte*™ in finii > 



maggiore relo per U conqnifta della. Ttr/a Spaia , e chi di due- era fiato 
pifi difpolro a a 

«™f".gli' «A^ 

Il fua apologia ptr difrolparfcne j e che egli formarfe il dettaglio delle pro- 
ve incontra Haoill che effo potretihe produrre In fuo favore ;. che malgrado- 
11 difptacere che egli aveva d'effere flato forcato = concludere una Tregua 
ron S'IaJim, ben lungi dall' clTcre umiliala per 11 capitolatone che egli 
iveva- fitto, cledéva- d'ivei'icquiliata imita gloria in [ile occafione , poi. 
ehi non «(Tendo Mentito erte da un pìccoli (fimo numero, delle fne proprie 
truppe e dal fuo propri» cor.gp.io, aveva tuttavia ottenuto delle condiiio- 
nl cori Favorevoli dal piti potente e dal più vjlorofo Impilami , che fi 
forfè ancora veduto nel tctwnrj . Dopo efferlì degnato di dettagline In fi. 
rnil gulfa la fua condotta, SÙMttO, fer. dilìhhrrc 1.1 dia in-iiii-aii-nr 
fui barbaro ed indegno trattamento che £ li fi faceva provare; elfo, difen. 



(O M. Pari", p. ni. VV. Bernina;. r> t)f. 
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dure JellaCroce, che portala rotrarii fopii di quell'onorevole fegno dop» 
-d'anere rjarlo II fon fariguc, licrificuo i tuVri , ed i f m] f B ddii) per 
li Ciofi tonnine della Crlfllaniii , trovarli ar retino al ,„„ r i I0 ,„ 0 j a ,t e - 
Principi Crifliani, elfir «errato «ile prigioni , urico di cilene ed In ÓT- 
tre elfer prcienuro davjnli ad un' Arrembila , enervi arcuino , e sederli 
obbligalo a gìnlifenfilì come un Suddito ed un vile malfattore! ... Che 
non. oliarne, ciò che più In affliggeva, eri d'eifergli Impedito dal far del 
preparati»! per li uno™ Crociata che egli dovevi ini riprendere dopo spi- 
tal a il Tregua, affine di liberare il Start Sljn/irt , rroppohiago tempo prò. 
finito digl" IwjiitU. 



ro. per dir 'ria di Canore trud.'i"* "d"t" 
del lui Me: e In lch.iv.id. mi In ru-lro c. 
Coipo a Glufllila •JD&alinte e fa flint ter 

i lirpr:rtO »e'.:l f.e"ir.i f f;l Igni f(udO d 
n .<-r : ..V fffi-S .rljft rr-. r .. e 

del l'or-ij laminili. ò al di la dell: rlrbief 
Jonjoif fpronu pciraie per tornearla COBI libi 
llen (Imiterò i Ioni Vitellami lo che tiodaiT, 
covi, |I1 Abbati ed i Nobili dettero II euri 
*o; ed II Cero che [rrvlra le parorro.e co 



i li-ir-iJTfr.re lordilo le lue m 
"«miro injlfreno d'iUafli 



dender 

<ju=n a iiu • 

fi anifijj 



■ ed- pfreiui:; (:Hnli' i, I i ■- 



U) Kymei, voi. I, p. jt 



fc egli «oidi; le- 
gna incoi, la «iene per an Iblo anno il Isa prigioniere, tempo che 
/ie-pt crederi l'ufficiente per poter folidamenn ftabillr Gi.tjj™ fu! Trono 
dell' Ingtìlimt. Enìtt, la d] cu: ivariila era la pia forre parHonc, <c . 
celiò cor premura una propofiiione [fu pDieva procurarci una fonimi Un- 
to eonfiierabilc , le:;* 1 ch:ie axi.j,-.,:.. i tenere il ric.-irto che fili ina 
dilla ricevalo dall' I«d>llitrrt ■ Con quella mira elfo die pronranienle degli 
ordini perrlii sjanrii folte inseguito ed arrelhto; fuirunatameme il Re 
viaggia*.. l\-i o.'ltrl;'!, ■: -:- i . = - : ■ : r ,, v .... 

ed eri 1 

/. " " «I " La gloria che egli a.e- 

„.,.„„- aequift..:, e le .ÌHar^ie c-.r. .■.<■,■; ^l-« , , U.,^ sv,™ n.rri i cm, ni t :,:i 
f i;f»,™ in fuo flv:irf. E E I, elfi h itsuVa in nion'- - ■ 
il* .a 1, ceremonia della tua Corana.mne a «Muti 
«'«"• renuio a ^nh e U, m , fi c; 

Girvmni in fyhiirtrri. 1 urani u murano coni al KI per ridurre le 

Kìu.r- fortezze che orano occupale .iatlc creature di quel Principe (e). Dopo 
Ji t.$. quelle dì<o. lÌ7Ì :r.i , Kiii,„,h . hi _\arrjn./;,i, eco elimino d) vendi, 
i» v,r- enfi di i-rre I- iti irrlii:-.; ,;li ■ interne Fi/^pi aveva formare con. 
"™*n>- rro la sua Corona, e mura li sji i i!:crSTr ( Si dice rhe subirò che il 
Re di fw/rli f.j hSirm.M rkc T,ì.-u-J, eia libero, scriile a GjHWJMf 

CV.Vjiuo Allearci: „ (/tardatevi bene, il Disvolli i i-arenato ( ( ). „ 
f.t Hit- Le reci;-: .che riii'ii.i di r.jcrìi due Monarchi non produrrò alcun ri. 
eirdi . mireherole ileenlmento , e fi terminarono con una Tregua fonata d" 
riti»! . un'Anno. 

Quii"' nel momemo medefimo dell' «Tri™ del He In H.nmnilt, il Tao 
r»"à'. f "" ll ° '"E"" ci Infedele, venne a fare delle fommlflioni, e fu ricevuto 
,,„_, In grilla colla meditatone della Regina Ekmrt. „ Io gli perdono, dir- 
ei',- ,. f' 11 Re, e defidero di potermi dtmemictre delle tue offese con quella 
•«« jf„ farli c perdono. „. 

"< fra le Troppe di eiBpf fuo Allealo, fu con'irafleiBiu dalla sin «tote 

e E ll Invitò a pranio cinti 11 Officiali dalli guarnigione della Clrtadella d : 
Evia*, e nel momenro In cui elfi non pentivano ad alleo che a Rare lU 
legramence, Gimmi col foccorfo depili abiraori li fece miti manierare, e 
palio la Guarnigione Intiera a ni di fpadi j quindi abbandonò la piarli al 
fuo fratello, al quale tedi poi fedelmente unito. Elfo gli predò incora 
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STORIA DElf ItianiLTSKRjt. i7 ) 
itt. Ritmò remaselo per il fin Ducato al hiofratello maggiore, li giovi 
! X«jif» per Dhiiligatfa i* obbedì™, riunì le fa tmppe a quelle del Ino 
aitilo Giffrtà*, ed efii lottarono infame la guerra Culle terre dì Blrtur. 
., che qutllo l'iiniije difele nienteilnneno contro tutti i loro iCaril . 
Nel temira che il Re etcì?.:.;-* cura ai meni di terminar le querele 
fuoi li|li, egli fcuoprì che ri lìu> figlio primogrnitD trami» una nuo. 
i cofpìniiorce contro di lui; ma la morte di quello giovine Principe Mi? 
mne a por liiie a' Cuoi fanelli lottigli!. Ei fu lurprel'o nel cartello di M c. 
'.riti, da una lehbrc viii.nta eh- lù nllc di vira nel ventèlimo fello vi - ' 
' il il pifl vi 



e Rìccatit i i i-enne «I lora rEiedepre- 

.li' ll . ifJi li "l!;Ó l::n jittll i i n' ili: !. i ; i'jne COSI" IniiluTIH ■ ' 

quinto quelli da cui eri polfcduto il Ina fratello, Malgrado gli ordini di 
tuo l'aJre , non volle cedere la provincia di Carlino il Ino fratello Cù- 
•aaiu , che celi poflittten, vivendo il lon (Tarullo mageiore. Edi] fece iti. 

va arcordlto 'b BnlUgU. Qiitfll querela non fii appena terminata, che 
Ctffrtdt dal culto fio, non avendo alcun ri Illudo, chicle che l'^.jii folle 




. . _._m. Egli, veni™ dilli TtmJmut, e ripcre. 

- - li plJ compi Ifionevole I patimenti de" Crirtiini in quel. 

la narre di Monto. GerufaPe mine era flati rlconquillata dalle armi vlttorlofedel 
potente i*hidim*,.* la T./.d™, a riferì» d-atctme piane marittime, In 
Intieramente foggto E ata. Tutti I' AiTemHei fu eomcnulTi al pianta, l'emen- 
do quelle afflìggenti novelle; e I due rivali Monarchi, ponendo da patte 
ogni anitnofiri, rlfolverono di riunire le loro foire per liberare la Cittì 
«noti, dalle mani dei;' Infedeli . Subito elfi alterarono la Croce, ed i pii 



t'. Ab"V. vu OnxiMìtFftft, a> ufo. 



STOHI^ DIIV ItlGUllTEaK.t. jSt 
icir^Ijfj, IrnmafininoWi the averte ricevuto dll loro direno Sìgnote ]' 
inuellìiu-a di quel Domil i, ti dichiararono In luti favore , e s' impadronì, 
ioao delle Terre di quei cne erano del panilo de! Re. Ir. quelV otio r ren- 
^ £« I( i ricorfe nudamente all'iworità della S„H,-Stdt, ed ottenne dal 
Cardinale U«*g*> , che avrà rimaluiaTO jt»m nella Legnini», r)i raU 
Bicclar filippt J «B'ijwritóu) (opra I tuoi Start, fi/ifl*. ^P''"* 1™" 

d'euifion" itim. meno 'e "fra! 

^■«ll rilll ItCMKO df Amativi dfl Re^d'/.jtlijlrf» U). La con- 
dotta di SOrn'dt die era piefente, fu anche più WnTianre; cITa volle 
ferviru della ina fpada contro il Inm , e fu d'uopo trattenerlo per impe. 
dir ,11 di commerce qualcn'crirema vlolenu (»). ^ i]f i \ 

lue polfcriioni, FcrN-Btrsard lì refe fubito al nemico; M-mt(u 7 paro dopo, 
prelò d- mallo; vtmbii», Chamn, ti il Cigli di L«ti aprirono le lo. 
.0 pone alle l'olenti; < or ir. !<■-;"■ . t.^.-a fi era ritirilo a Laumtr , ove 
fcuoprrndo dell' il ien aiio ne o dilla vihl di molti de' fuoi Governatori, co- 
minciò g temer del liuon'efito della fin intraprefa. In quella Critici filiu- 
Hone, Il Duca di B'rfiin, » Conte di riunir», e l' Arciiel'covo di 
JWau Interpoli™ la loro mediar ione; e finalmente fa «mclufo un Tistta- 

™Àxai. Fa concialo cbc*° 

d' bfflur», e dal Domini d'oltremare appartenenti i quelli Corona ; che 
furiti pagherebbe al Re di franila ventimila marrhi per rin denni riamen- 
in delle Ipele fitte per quella guerra,- che 1 fuol Baroni l' impegnerebbe- 
10 l fargli offerire L-l':[T;:nm:-: c;nH;- : (j,r -!i n H: Vrar-itc- ; <hs nel 
filo in cui voleTe opporvili. quelli medefimi Baroni farebbero obbligati 
id unirli a Fllifpw ci a Wtcardo contro di lui; e che tutti quelli fra ' 

Indennità ^""omi « 
Q.iefle condjiionl eri 



>l figli che egli amava piò tenermi.,:^ (ì"^-" infelice padre, gli 
rehlamtnte apptelfo dalle fatiche e *i difiufll , vedendofi in coiai galla 
ilo dal pia caro oggetto della fui paterna wmreira, l'abbindolici alle, 
rivi cfprru7onI della difperaaione; maledille 11 giorno in coi egli ave- 
fi di' lui cuore era (lato penetrata d'affetto pei I fuol Egli , piti egli. 




un - etì metta , il fentìmento profonda delie lue dir. 
foi filale : ridde in ara febbre lenta elle lo conduf- 
rombi . Egli mail al alitila dì Citi*, vicino . f™. 
.quaniefirao attivo dell'eco, fui , e ad crenracinoLiefimu» 



dia! che c,ii h cottjfilo ( forfrire. Elfo riunivi nel grida il più !Mim 
le quiliià d'un grwWiierrlero a quelle d'un fivlo Leggitore . La prr 



ere a Lnirc, Ì figli ed 1 palimi de primi (ItUdlnl 
, c comnKtteie i pia grin gualil nelle cafe de" loro v 

. Itil.li.u l'andar per le (Inde 1 

-MudeTli d . 
. . , li llfallrona ur 

miro ed aiutato da - ' funi fervi accorfe alla po'" P" opporli il loro pana-g. 
gio. Elfo ragliti li mina delira al primo che fi prefentòj fidile con Un- 
ta Inrrepidcm che refilli a* loro sforai, ed i faol vicini ebbero lempo di 
riunirli per venire al di lui forrorfo. Quello che aveva perduri li mi. 
no fu prefo ; condotto nelle prlgiunl . Fu indotto ipiefl.1 a nominate I 
fuoi complici promerrcndogli li grilli . Fra effr vi ira un Chiusi» Si. 
nix , uomo coi!] luialjr Mimo r.tl.i dui per la fui fortuna, e per la fu* 
buoni reputili ne . t f ..i miflcn! colle prove , e [ebbene offrine te 
cento marchi per la Tua vita, ilRe ricu*. di «immotare la Aia pena , eeV 
oidi nò che forfè impircato £■)■ 

finir* non lafciò ri- dar fi; i Vallimi , Rirura'. che gli fuccelfe al 
Tiono, e Sirou, che non .venda. ereditato alcun Dominio, ricevè il 
feptannome di Ci m ..i/« H r*rr«; e ce figlie legittime, Mai.V*. , Ce» 
tiraci al Duri di f«J«M, fiatua» , fpofi d jUfiaf, Re di Ciflglit , e 

dire figli naturali di «./annulla di CUffird , Hi Caria L**p, ff.it , cojl 
chiamilo a motivo dell'arnie che egli portavi ordinariamente, e Gtgnit, 
che fii poi Veleovn di Tiri. «iro-d* /aura S(iìk , fpoio in regalia la 
figlia ed Erede de] Conte di Siliiòxrj . 
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jt* STOXlst DELL' ITiGUILT EliK^t* 

Sfili (*)■ Allori egli licci 1" affili uaione in tutu le forme ricercare. In 
firguiio il prima» ammenV H Re i definire con Te, con gran foddirfailo- 
mt del «polo. La fenwriia d' Interdeito fui Regno non fa per alno leva- 
ci, che dopo fine lune le lipiriilonl e re II il mi ori i promcffc alClero. Il 
Re rinnoovò parimente nella miniera li più folenne la lui rrtoréflione d" 
«nug|lo. e d'obbedltnia ali! Coree di Rimi . 

Le fommilTioni lenii limili che Crnuni arerà fine il S'ami rimar- 
ca , ed Ì rln demi 1 lumen ri conGderabill che egli, avevi accordaci ari! Ec- 
cltliaftlci d'ogni rango, l'avevano tinalmtnce Ibernico alP oppirlfrone delle 
Cernire Ecc lelìalli che i ma lo alptinvano nuove e più feribili difgraiie. 
ETo eri deftimio id efplire In una manieri molro rlgorofl li linnnii e 
Io fregolimemo del fuo Governo. Da Ionio eempo i Baroni mal foddlilar- 
tl di Tua condotta avevano Formilo contro di lui una Lega i di cui piani 
inno Rair loveoce fconcerrilì da alcuni avvenimenti non preveduti. Ma 
Login, Arclvefeovo di Cwtarfn», riunendoli a quella Conforteria In ne , 
gli comonleù una fona, che lui Tolo poteva dargli . Quello Prelato che 

ne"*!™ 'u'iÌTs «^feeailnlrrtà MUnlI raeno*"*7u^'"ci' làdl'n i" 1° me"«i 
d'afljcurarli I loro privilt|j cofiilulivl . O fii tilt Langltn ruffe Inrplrno. 

ero del Rti» lii"cht egli" veite l™mh*^»SkuT»™ 1 Diritti* «teli» CeS- 
lece II piogeno d'un piano di Riforma per il Governo', che eca in. 
i.rjn. cori efiremamente acWtcario, ed indermiro- In un' Alternata pulitane 
fiyyt di alcuni de' primi Baroni, P Areiiefeovo preft orcafione di parlare deglL 
Ma pnat a ]j U rj c fj C l'elmo Introdotti ntirimrninlftraiione, e de' differenti ini di 
»• «!*" Mi*'*?' 1 '* efeielcail fino dal pilnrlpio del regno di ohvani . Egli pio. 
j(Q„„_ doffe uni Curia, d'Enrica /, che egli dllfe d'avsr Ibrrunaramenre fruperll 
„, In un M.-r..,![cr.>. I...:rl,', i (Umili a .li nii;-ljrc the quelli Carli forte lui- 




(ài m! pi>",; % '"*■ 
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vy^ticii buo Io ftendard.. «fili Liba 
luogo chiamalo OJÌ/um, nella Contea d 

a; lu ir j Cb >, i s i . 

Votovi (o). 
1 Camminari del Re ed i Baroni unticci 
v}nd{w, in un toogo chiamato Xunntmait , che di quel te 
■ru l'empie dirute, reme Unifi in cui In liarpriiic-i ji]d filili 



che i Baroni potrebbero ricuperare 1 fornii de'lon ValTalli , confifcaii pet 
felloni., dopo di eflere Ulti per un inno ed un giamo Jrf&dnti aitili Co. 
roni( che eKi godeiobbeio della mieli de' loro Livellari militari , che per 
litri Feudi rilevalTero dalli Coroni i che un Cavaliere creilo dal Re go. 
derebbe, ietta, minore, di torti i privilegi * »°mo , gi™0 alla maio, 
riti, poich'eli TolTe Guardia della Cc-ror^ che gli eredi non potrebbero 
imparentarli male ne continui matrimonio , lenza averne prevenni! ì loro 
pili profumi parenti; che noti poceflé effete Impello al Popolo alcuna Taf. 
' 'al gran ConC s lio della Natione che in ci 



_. Il gran Coniglio folTe obbligato adidunarfi , 1 Prelati , 1 Conti , ed i gran 
llaroni ne venehbero infirmiti con Letceic, particolari , e la Nolikà dei 
iecond' ordine di un'i.vilo dello Sceriffo; che 11 Re non poiefTe Impadeo. 
Dirli d- alcuna Terra d'un Bacone, per debiti colla Corona, Teli Barone, 
poiTedeiTe dei beni pedonili fufncientl > foddisfirli : che non farebbe 
permeilo ad alcun VaBallo d'alienare I funi tondi In modo, da metterli fuo- 
ri di Stato d'adempire le lue ol" 
LPIH. 
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STORIA BBH" IUGHIZT Sititi w 
di tlcgnofctr Luigi, figlio primogenito di Hllppt pfr loia Sovrano, i ma. 
dli.on. <Jie tlh [li nco»dtn;t< !» «:irr.cnt (in») il ioio Tlunno La 
• puri 'tuie tu ; :n:u i!iif bci/i . t . (, * ,u\ <■«■ j. * . , t ~i , ,,. 
«,uf u.l«sl pti () ilws dfTfjK.iis.ir . i IOIO promrlb («1. Optili (on. 
«>i3« Ij «co.d.ta. td .1 He o. m.ri', t n, pim't «riti al 




Digitized by Google 
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Itato difpewo de- fool affari, eli /«ero uni coli viva impresone, che 
attaccato da una febbre violenta. Il glori» appiedo, dopo II mo arrivo 
'Abbuia, eHcndo fuori di flato di montile a cimilo, fu condona in 
> Lettiga il Ciltdio di bi/ir/, e di U condono a °" e ,a 



Trono ddl/.^hW.. a«cliedon"nl8 della tu vita pubblica e privata, 

. il ulo delirio , non vi eia biiTeiu alla quale non iì folte soiioroelTo, ti 
aeiune criminale che egli non mite eonimclTo. Ammettendo che gli ami- 
chi inorici erano prevenni! contro di lui, fi deve non oliarne co n venire 
che I 1 incoftanaa, la perfidia, il liberi maggio , e la erudcllà che «ramo rì- 
tiliiipj :.■ !- th^.-.iìi.:'-. .iella J-ja vita , \> preSL-niiio j!L plisrltì 

come un-efTerr In col erano riunite li pi! debellabili qualità. 

G inaimi lafclò due figli legittimi, furici nato II di primo Ottobre 1107,. 
e «jrra-da nato I! d) 1 Gennajo 110»; e Tre figlie, Crnwi, po' mari- 
tata ad Altfisnàn Re di Sazia; ì«j.»im :n=r:r.vj irhii a 11 
pi.'. S ifvk» Mnrcfcralto, Conte diTaoiirot, e quindi a JunMt dl«.ai/ffr. 
Conte di uìttfir: finalmente //«*<//< maritata ali' Imptrem ftivip 11. 
Egli ebbe tutti quelli filli dì fatili* d 1 A™'"»™, fu feconda moglie. 
I Tuoi bafla.dl turano numero)!; ma niuno di elfi fu ' -' 
Olnenni fu II primo Re che dlè per meno i' Ul 



mente I Membri del foo Configlìo ce 

quello regno fu, terminato il ponto di £m«V4 che era una volt 



.... __l fuo propr 
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CAPITOLO III. 

DdU -m« Ji Gina* fi» • ,«IU SEiutri, III. 



A Lia mone di Cimimi, f ftjiì/«™ eri in uno trito d 1 Amichi» e 
di turbolente che pareva che non volelfero terminare con quell'in, 
felice Monarca. D) uni parie 11 l'opralo vedevi con poco d'affettne di fpr. 



djlii le in«u, che non dcfiderava che di foddtifire lt fu capacita 1 fpe. 
le del Regno fogv.ioi.110. Se II giovine Prìncipe, figl Io di divinai, fuc- 
redelfe Coroni, vi l'irebbe luogo di temere tutti 1 mail refusimi di 
iid'jdi mi nlftta clone debole e oul'intelìi le iolji conftrvjITe li fui amori, 
ri, eri coli evidente, 1 forma della Tua condoni, che egli priverebbe 1 



sjegnofe verfa gl'/ag/qi', fin di' primi momenti dello uibllinie.nt" il~: fjj 
potere, dertero luogo 1 temere gli mi d' incorili 1 pio ardiri lotto il Aio 
Governo, fe mal glugnelTe 1 ftiÈIUrij. Un'ivvenliirUito refe anche pia dl- 
Ipiicevale la fua condona verfo la Nailone. Il Governa del Cilìello d 1 , 

"- le vacante, Ributi fyii.O'a/Mr , uomo di queliti, che^ 0 ^ 
n molto «lo nel partito de' Confederati, lo chlefe come 

fni gli fu net-ito, e conferirò ad un Frmcf/e. La 1, 
1 FnMif poltedevino rutto II favore del «voliui'w. 
^ovnnu- li ^commuti pronunciare dal Pipi contro £ui£i non fu fen&'ef- 
fetta. GII uomini fono portar! a riguardare rome empi e profani gli Bg- , c . 
r.citi rcr i qc;.li i'.::::.t.? un'av-i-cil'one lnfi.pt r=l:i^' . „ it 

Il Popolo eri in quella dlfpoGiirjffc, iDorclii U Colite di Timbrai fece (.,„!„! 
uni dimanda In favore del giovine Enrirt. Quelli era un Signore d'un//^. 1. 
gran valore, che era femprt (hio atriccito al partito di Giituwri, e che,""/' 
olii morte di quel Principe, fu nominato Orn.Usrffiitlh tlqKItmt, t** t"- 
eon quella Carica , Comandante generale delle Armi . Determinilo a fartene. 
re gl'lmercffi del giovine Principe, elfo lo fece fulennemente coronate 1 "f, „. 
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fitti 1 fJJC BlLTEtiR^C, 
Oliata dii Vefcovl di fyi'iUUtr e di Srtb . Affine d' ellendere e dì 

dei Buoni i £riyf<J , ore il Conte fa nominilo Oiftode, e Protettore del 

^ei° dirjmne gli toltiti In favore f Enfili, il Come di P1m*m* fece ao- 
cordire «111 Nailrme imi nuovaCait* di franchigie, (ornigli e vole , eccettua- 
tone alcuni articoli, a quelli che era fina etlorta all'ultimo Re . Fuaggluti- 
ta un'altra Cina, che regolava la giù ri fatalone ed I limili di luiii talchi 
Reali , e che prefe 11 nomi di ciurlo fenga. Con quelli Calta fu regola. 
' la , che mire le forelle che ermo Hate aggiunte e thiufe dopo il regna 
d'£»ma 11, firet.hero rcftiiuUe il Popolo, e che per «le effetto farebbero 

farebbero pril riguardati coma rei di delitto capitile, ma folemente loiw- 
pofl.1 ad un fallito moderno; e che lutti 1 prapriererj de' fondi, poireb- 

Meste» Vtnhtk concilili in tal modo il favore della Naainne permee- 

t il nuovoGoverno l'affetto de 1 par- 
Baronr malcontenrl, gli anturi del- 
7 ". >| la lui tiloluEione di governare II Regno a forma delle nuoveCsrie, e rap- 
,-' B ,_ prefemandoli l pericoli si quali s'efponevano fortomeitendofi ad un Principe 
„;„,(- liraniiro, che atta formato il difegno di rendere fehiavala Naaiune. Que. 
, Ne con fiderà iloti! Menate dal carattere lifpctubile che Ttalrtk iveva 
i^i-nic moHtaro, prodndeio l'effetto che II Conte defidetavi. Il partito 
ó laici ì;»I*i»ì giornalmente per r abbandono de' fuor ptinrirnli Ci- 



to, che fu leti prelio ridono ili' eli remi ià . Per non perdere una Finn 

raf IrttltnorhfdaUa forza™ e""dUol armata ,"b "il nébhSrt utili Citta, 
e fi poterò folla dlfefi (e); mi (a Guarnigione del Ciflello avendo rice. 
(.'«- vuto un poterne rir.rVjto ,' fece "ii.i v^nrol.i tortila fin. a ,11 ATerlianU, 
mentre Tarmata ttt/t/t, operando di concerto, li aiTill da tutte le pini. 
lITj feltrano le mura ed entrarono nella Città colli fpida alla mano. Un. 
■ fj.'n fu abbandonilo al focheggio, l'Armili Tronfi totilmenie disfatta, 

', i,"rC 11 l ° r0 Comindinte in capite, e citea a quattrocento Cavalieri forati 

■ 'fatti r ri f ior;eri (d). 

Fu potuta a Uitl la nuovi di quelli dìfgraila mentr'egll era «rapito all' 
attedio di Itomi, che fu rilidimeme difetti da ohm di Bvtb . Cyeflo 
Prlti- 
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prontamente la pace col Tr 
li K< i'. . ir :■ . i.. 



T n cnl \ L t < ioli là ™- 

ralofamenre le condltion! flirt in loro favore col Trinilo di Pace. GII 
Y---ÌS iv.:'jv;niBi;ii: in p-.-sireff.! He' ir.ro h;ni , e ;b:,m :-iì uUMi astiti manie- 
re ijl far perdere ogni nir-int.-ia cSl-I.c rulinrc jìiIìi-.lIms . ! in!: rtir Icffriro- 

no in riuefta ii«cih>:=-!r I. v> f !i iirddìaiKci , pirrifiani Ji it.^. li.-. /i" 

crime eOl avevano ili ("obbedì in ai Tipa , relativa me me alle Senteme d' In ;, /( ,- ,, 
[crrlerto e iccsMnid !e;-.Ln;i;n' crrrro cu-! l'rirri-;, rcn fri in p; /, 
ttft del ?t,i,,ii r e Ji a]:-.).,, iilplailone In loro favore; ed il Lega- ' 
ro GLjrfo gl'lmpole delle penitente per I) loro condoni (»). Moiri fra di'*™» 
irli r,,i,:in d t .-. .1 i ; alni f--rr.no ugnili ; aleni] !\i-i-r.u ;nan.J.ir: in .-ti!.-.) . ci f "■ i; 
r.lrr, ii-ìinrMi; cipiarono i: Inrrj crnrc ™i r-x, Hit- , i.v.c r ..^ n -.-. '••<?•• _ . 
al Legalo, il quale ammaliò immenfe lorarae con -un tale efpetlicnte. J 
Il finititi, la di cui favleua e valore avevano ricondotti la calma e liana 
la pace nella Naiìone , non fopraTviHe Inopi rempo a quii* felice rivolu. M .-— 
zinne (&). Ei fu rimpiatti» nel Governo i\ Yuan tufnchu , ft/etu di 
Vlmiigtr, e A Vhirtt Df SvtK Prendente di GltrllEiit; i Configli di 



deriderlo d'ef 



: clr- 



'a.trl. p. itj. VV. Htm, p. (Sj. Trìvei, p. tt> 
irli, p. ioj. CfaR»,Dantt. voi. I, p. Ij. H, VVefl. ' 
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^10 JTOflJ^ DELL' ITiGII.ÌLrSRUjl. 

vicinami, le felle di Nualc (e)- 1/ Arrivtrcow.ed i [liclitl i.quiH oire- 
fll movimenti fecero leraeie il ri unno dimenio Scili guerra Civile, inter- 
polerò la loia nuotiti, t minacciarono i Buoni di Icomunica, fe erti per- 
fillfffsro s rìtrntre i Calltlll del Re. Quella minaccia eibe finalmeme un 
buon' effètto; malte foneiie furono reflimiie .. Si fi afeendere in eue 1 icm. 
pi il numero di quelle del Regno a mille unto cinquini! (j). 



.; inerii':, Urna Tot di- 11 Game 



eudo eh; itftnaaii 



svila coii formidabile che il Re accon 
•crd jn do 6 l] d«ll creiti molto più Ir 
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■ ;; i fjj[ S'adiri &• i,.b-;, irr *, t mito di che tgli ( ,i «pire di Un 

L-j .J "Jìitl- !" ivi-'ilà J- i fin, ì!. ri . lu.i i;vnri:; . 1 Ui.oni fi Jiniavi- 




171. Utt only Fifir-tbouw^ 
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STORIA iv,c«ii-rBg.R^. 
nwiJ. luo figlii.. Il fw unico rfj>edlei«e In tale occom™, fi 



.indili il Mem- 



ì dft irroriti Croia merito, e pie una "fpedii ione lenii Ipe-"^* 



li fui migriti Apollollta per *■/« A 
e rlchiefa • turni quelli che "l'jt"" 
o tht irtyin fitto voto di dir 
j ,uctra COHLfO Mfttfrldfj tte- 



■endite de' Benefit] «cuti, e„^'" 
impoGiicni efleirto levile per j-jfj « 
meno clamori d'un'altn vedi- irf*a»n 

e the avrebbe dito lucro 



mi d-lmprefilto per feirlilo dilli guerra contro tftfrtéi [,), Eccome » <«•- 
non eri verllimilc the i Prelati l« t U{, vollero lcttomettt.fi id una coi! 
llrnordinirii dimanda , fenea «Atri il&lnimente concetti, KMaMf, Le. ™ JT" 
r.ito. ebfce ordine di fir ufo delta lui lutoiitt per Dbblicunli . la c™(e-/„j2,. 



piuttoilo la vit^AeteooMBmlfii 11 VefcovJ di Ltudn dMé, the il 7^ 
ed il He Crino pia potenti di lui, mi the te elfi levatoio li Mitra di 
foriti la Tal «111, erto vi porrebbe un cimiero fi). Dil tinto fw il Pre- 
lato ma entro meno In calieri. Egli dille all' Àdemblea, in termini chii. 
il, che tutti 1 Beiwfii-.i Er:-!fiur;;ci ersi-o ir. fui proprietà, e che elio pò- 
tevi dlfpome fecondo li Tua volontà (#). Il refultito fu the 1 Velcovl e 
■dì Abbui minaccimi di Scomunica, colli naie tutte le [oro rendite fareb. 
n» imi. H h h bera 

CO H Far»; b, «il 

(o) Kymer Tel. I, f. W, 141- er- 
oi Ibidem., p. tf- — 



r. Chm. T. VVjtM, p, f. 
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f 7" 0 B Ivi D£ZV rKCHILTZRR^t. ,1 S 
com luci i.o no ad «wierfi di o^/jbufi, 'T fi Vler minai ò*o 



I , eli obbligherebbe i fare 11 loro dover* , c che fpargerebba finn 
■ 11 1 ultima goccia del (bo (angue per foftenere gì' imsteffi ed l privilegi 
della Nailon: 

o Codice d'Otdinawe, col quale , febbene e(7o non 
leggieri carabi ani enti nelle Leggi municipali , fi II] 
lagnanze del pubblico, fintantoché potelTern fiatili, 
uni bafe pi"! follia. In quella maniera, fotlo dive: 




. la :;; tirai!:, Is ar-ifkcralira. ; 

capo d'un panilo per tentar di diliruf gerla . Si Capeva che il Riti» ri 
po debole, troppo, rlmlilo, e troppo ir ri fai uro , percondune unacoil vigoi 
Imprela. 11 Cleioiheuna volta ajuiava il Popolo, era divenuto un Corpo 
dipendente , che pretidea poca parie nelle rurbolenie dello Stato, ed 11 j 
gran numero de" principali Baroni eri. unirò, per aniloi.ii, parentela, o | 
Inrerefie al Corpo del Ventiquattro. In quella lìtuailone , la Reità, gei 
tata de! Pubblico cadde fui Principe Edatrdi . Edo relilii per quale 
tempo alle fuppllehc del Popolo, ma acconlemi finalmente di foddijlii: 
Pei accelerare 11 fine propello, Il He convocò un Parlamento, che tati£ 
unanimemente il rlifmmeit che egli taceva della Ito autorità; ci "9 1 ^ vl 

Ig) Ani. tilt. p. tlf 



STORIA DELL 1 ìHG HlLTEKK^t 
«ninnili, e, l'eUremi imbiaione Hi Uìaftr annuii refe irluii- 
k™c ì t .---,z-.^. . Ncn^e, ii ti uf.b <: ^efl appello , anrrall- 
Retinato dilla folto lem Ione e d i] tramenio d-i Capi de" due 



e non foriero cosi scctlfivai 



e riabiliti the co. 



le ùriche di coiiBdenza 



1 il Re In «Ih i 

."•.SS;: 



i Gialla generale pc, [ 
luirì I rrHiltjj e franr 
H it), autla Semcni 



T del L'opdoj c f .i; orJl.ìò r!: 



vjmifsioic . / tv^lVh-ir.-fì,!:: c.l fi rarcre , fen.1 d ( uatio al fuoi giù 
menti ed ali. fui k-i^k-rizi :i !t , i'rrcl i Imi due figli , e Sim 

— , Colite di Dirbi, per attaccare 




io i ReiliM 

convenilone fra la Giti ed 
il la pace eoi Re , ." 
aiiotiuione eiano I Conti di Uìnfitr, Clmfiir, Dirb , il Trituranti , ed 
Il ZuMiiiieore del Jiu/rt/.o, che miti avevano roto prima giunto dì 
fotiometterfi al Giudicio de! Re di Frwte. l'er (.iullirlcjre quelli mencati- 
aa di fedeltà il loro giuumer.iQ , effi prelefero che l'ultimo punto del Gin. 
dielo di Luigi tolte contradittorlu al primo. Elio ratifica, dicevano oolloro, 
il Codice delle franchigie pubbliche, e non oflinte annulla i provvedi menri 
i'Ouftrd che erano (labiliti follmente per mantenerle. Tenia de' quali 
non vi farebbe alcuna ficurein per I' ofTetvjnu della Carta. 



»,"ec. Chron. T. VV,r.n ; p. [J. K 
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Eirii, l^tiò due tigli , Eimrit Tuo SurctlTore , ti Edmuldt , Corre di 
Limttlln , con due figlie, ffegbrfM Regina di Jrni*, e fluirà. Du- 



mmm 



